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(QUOTE: 
Alpunti13 L. 40.859.000 
Alpunti12 L. 1.809.900 


L'ordine d'arrivo del gp di 
Spagna di formula uno e 
| classifiche internazionali 
dopo la 14.a prova del 
campionato mondiale: 1) 
Alain Prost (Fra) Ferrari 
km 307,914. in. 1 ora 
48'01'461 alla media ora- 
ria di km 171,025; 2) Nigel 
‘Mansell (Gbr) Ferrari a 
22064; 3) Alessandro 
Nannini . (Ita) Benetton 
Ford a 34''874; 4) Thierry 
Boutsen (Bel) Williams 
Renauit a 57’'530; 5) Ric- 
cardo Patrese (Ita) Wil- 
liams Renault a 57°'530; 6) 
Aguri Suzuki (Gia) Espo 
Larrousse a 1'03''728; 7) 
Nicola Larini (Ita) Ligier 
Gitanes a un giro; 8) Mau- 
ricio Gugelmin. (Bra) 
March Leyton House a un 
giro; 9) Yannick Dalmas 
(Fra) Ags Ford a un giro; 
10) Michele Alboreto (Ita) 
Arrows Ford'a due giri. Gli 
altri concorrenti non sono 
stati classificati. 


Classifica del campionato 
mondiale conduttori di 
F.1: 1) Ayrton Senna (Bra) 
78 punti; 2) Alain Prost 
(Fra) 69; 3) Gerhard Ber- 
ger (Aut) 40; 4) Nigel Man- 
sell (Gbr) 31; 5) Thierry 
Boutsen (Bel) 30; 6) Nel- 
| son Piquet (Bra) 26; 7) 
Alessandro Nannini (Ita) 
21; 8) Riccardo Patrese 


SPAGNA /GRAN PREMIO 
Jerez: ordine di arrivo 
| e classifiche mondiali 


Avellino-Salernitana 
Pescara-Lucchese 
Pavia-Monza 
Giulianova-Chieti 


(Ita) 19; 9) Jean Alesi (Fra) 
13; 10) Ivan Capelli (Ita) 6; 
11) Eric Bernard (Fra) 5; 
12) Derek Warwick (Gbr) 3; 
13) Stefano Modena (Ita), 
Alex Caffi (Ita), Satoru Na- 
kajima (Gia), Aguri Suzuki 
(Gia) 2; 17) Mauricio Gu- 
gelmin (Bra) 1 punto. 

Classifica del campionato 
mondiale costruttori di F. 
1: 1) McLarenHonda 115; 
2) Ferrari 100; 3) Williams 
Renault 49; 4) Benetton 
Ford 47; 5) Tyrrell Ford 15; 
6) March Leyton House, 
Espo Larrousse 7; 8) Ca- 
mel Lotus 3; 9) Brabham 
Judd, Arrows Ford 2. 


A due gran premi dalla 
conclusione del campio- 
nato Prost vince se: vince 
due volte oppure se arriva 
una volta primo e una se- 
condo, purché Senna non 
sia mai nei due posti. Con 
due vittorie di Prost, i due 
avversari andrebbero a 
pari punti, ma con il gioco 
degli scarti dei risultati 
peggiori vincerebbe Prost 
per aver il quoziente vitto- 
rie. Ovvero, ne avrebbe 
Una di più di Senna. 


Senna vince se: vince una 
volta, Oppure se. arriva 
una volta secondo e Prost 
Si vince i due gran pre- 
mi. Î 


s Prossima Risultati 
|| fotocalcio schedina Totip 
parl-Parma 2-2 È 3 
|| Brlogna-Torino se) Atalanta-Inter 1“corsa: E Marene 
| Cesena-Bari 1a 
| Cagliari-Cesena 0-0 G Napoli 
Florentina-Atalanta 3-1 Snoa-Nap 2° corsa: sE Pos 
{| @enoa-Lecce 0-0 Lazio-Bol Tropea 
\} inter-Roma 2-1 pai kai RE 3° + 1° Fred DI Pavone 
Juventus-Sampdoria 0-0 2000 SONS: 2 DabydiJesolo 
Milan-Cagliari 
Lazio-Milan 1-1 ° Ebrador 
Napoli-Pisa 2-1 P d ARR di Fragmen 
Cremonese-Foggia 2-0 arma:Semp Due 
Pisa-Fiorentina Se corsa; 1° Godle 
Messina-Reggina 2-0 Torino-Roma 2° Flauvertop 
Trento-Empoli 0-1 Pe — 
Catanzaro-Palermo Tiri Solanine n 


2° Dunhill Om x 


QUOTE: 

AI punti 12 Li 11.744.000 
AI punti 11 L. 750.000 
AI punti 10. È 88.000 


Dall’inviato 
R. Rossi Ferrini 


JEREZ DE LA FRONTERA — 
La magica Ferrari e un Prostin 
forma smagliante, ci fanno so- 
gnare ancora. Tutto è filato li- 
scio come l’olio, e di colpo tut- 
te. le polemiche sono state 
cancellate. La vittoria del fran- 
cese, la quinta personale della 
stagione, il secondo posto di 
Mansell, la seconda doppietta 
della stagione dopo quella del 
Messico, hanno compiuto il 
miracolo annientando le pole- 
miche nate in Portogallo. Ac- 
canto ai due della Ferrari, sul 
podio, al terzo posto per la se- 
conda volta dopo quella del 
1988, il senese Alesandro 
Nannini, protagonista di una 
gara intelligente, anche se ap- 
parentemente incolore. Su 
questa pista, molte sono le co- 
se Che un pilota deve curare, 
non ultima quella della resi- 
stenza fisica. Questa volta al- 
l'appello manca Senna, ritira- 
tosi a venti giri dalla conclu- 
sione per rottura del' radiatore 
destro; il brasiliano era stato 
al comando fino al ventisette- 
simo giro, quando le soste ai 
box per i cambi gomme hanno 
dato la svolta decisiva alla 
corsa. Senna, al via aveva re- 
sistito all'attacco di Prost che 
gli si era incollato alle spalle 
per non lasciarlo allontanare 
un momento. Dietro ai due, il 
fido Mansell, e poi ancora Ber- 
ger, le due Williams e le due 
Benetton di Piquet e Nannini. 
Al ventesimo giro, anticipando 
tutte le previsioni, ma facendo 
Una cosa prefissata, è entrato 
ai box Mansell. In 8"'59 è stato 
in grado di ripartire, mentre 
subito dopo entrava la McLa- 
ren di Berger, i cui meccanici 
erano decisamente più veloci 
dei ferraristi (5''85). AI venti- 
quattresimo giro entrava al 
cambio gomme Prost (6''17) 
seguito al giro dopo da Senna 
(571). Quando al giro dopo 
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Il pilota francese di formula 1, Alain Prost (a destra) abbraccia il suo compagno di 
squadra della Ferrari, il britannico Nigel Mansell, dopo la vittoria del gran premio di 


Spagna. (Epa Photo/EFE) 


Prosi si è trovato sul rettilineo, 
grazie a Mansell che si è spo- 
stato, è riuscito a tornare in te- 
sta. In questa manovra, Man- 
sell ha perduto anche la se- 
conda posizione, essendosi 
allargato troppo. Ad approfit- 
tarne.\è stato proprio Senna. 
Ma da questo momento si è vi- 
sto che la macchina del brasi- 
liano doveva avere qualche 
problema: giro su giro perde- 
va, infatti, oltre un secondo, fi- 


no ad arrivare, al quarantacin- 
quesimo giro, ad avere trenta 
secondi di distacco da Prost. 
AI cinquantesimo giro nuova 
sosta ai box per Prost, con 
cambio gomme effettuato in 
8”25. Nel frattempo, dalla 
macchina di Senna era uscita 
una grande fumata, ma il bra- 
siliano ha cercato di reggere, 
ostacolando addirittura Nanni- 
ni che stava per passarlo, te- 
nendolo dietro fino al suo in- 


ZALCIO / IL MILAN FERMATO SUL PAREGGIO DALLA LAZIO 


Inter e Samp, caccia al ’Diavolo’ 


La Roma battuta a San Siro, reti inviolate a Torino, il Napoli ritrova la via della vittoria 
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Milan ............ 
Inter ... 
Sampdoria . 
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Klinsmann dopo la tripletta di Cagliari ha ritrovato 
contro la Roma la via della rete. 


Commento di 
Ezio Lipott 


Dopo quattro giornate nes- 
suna squadra è più a punteg- 
gio pieno, segno evidente 
dell’equilibrio che regna nel 
campionato post-Mondiale. 
Dino Zoff, bestia nera del 
Diavolo, ci ha messo anche 
questa volta lo zampino, e 
poco è mancato che il Milan 
ci lasciasse l’intera posta 
nella sua trasferta romana. 
Ci ha pensato Evani, con una 
spettacolare semirovèsciata 
in acrobazia, a salvare lui ei 
suoi compagni da una scon- 
fitta nella tana laziale. 

Il Milan salva lo zero nel ta- 
bellino delle sconfitte e man- 
tiene lo scettro del comando, 
ma sente di nuovo alle sue 
spalle il fiato degli irriducibili 
«Cugini» in un derby sulla 
lunga distanza che promette 
di infiammare le prossime 
domeniche all'ombra della 
Madonnina. L'Inter rischia il 
tracollo contro la Roma, ma 
la squadra di Bianchi non 
riesce ad approfittare dei 
momenti favorevoli ed alla fi- 
ne è inesorabilmente battuta 
dallalegge del calcio che pu- 
Nisce chi troppo spreca. Al- 
dair sbaglia il possibile rad- 
doppio, dopo che Carnevale 
aveva già trafitto Zenga, e la 
rabbia dell’ Inter si abbatte 
come un «KataKlinsmann» 
sugli scornati giallorossi. 
Torna a segnare il «panzer» 
tedesco e poi Pizzi realizza 
dal dischetto, anche se in 
due tempi, ilsogno di una vit- 
toria che a metà del secondo 
tempo sembrava una chime- 
ra per gli uomini di Trapatto- 
ni. 

Alla caccia del Diavolo, in 
compagnia dei «cugini» ne- 
razzurri, c'è una Sampdoria 
intenzionata quest'anno a fa- 
rele cose sul'serio. La Samp 
Vedova Vialli dimostra in ca- 
sa della Juve tutta la sua 


gresso ai box per un nuovo 
cambio gomme che era co- 
munque un bluff, in quanto la 
sua macchina era andata. Fer- 
mandosi Senna, in testa c'era 
Prost, seguito da Mansell, che 
a sua volta aveva rallentato 
per un guaio all’acceleratore, 


e Nannini che lo seguiva a - 


quattro secondi. Il senese ha 
dato l'impressione di poter 
raggiungere il ferrarista, poi 
ha preferito ragionare e ac- 


consistenza ed esce imbattu- 
ta anche dal confronto con 
Baggio e compagni. Pagliu- 
ca benedice il palo alla sua 
sinistra e Tacconi respinge 
da par suo, e con l'aiuto del- 
la traversa, un bolide di Man- 
cini. Finisce a reti inviolate, 
ma le cronache da Torino di- 
cono che è stata comunque 
una'partita attraente:fossero 
tutte così le partite da zero a 
zero. 


SPORT 
Nelle pagine 
interne 


CALCIO «B» 
LA TRIESTINA 
SCONFITTA 
A BARLETTA 


a pag. IV-V 


PALLAMANO: 
LA GIVIDIN 
PROMOSSA 
IN COPPA 


a pag. XVI 


A FIACCOLA EFFE 
IL «MEMORIAL 
GIORGIO JEGHER» 


a pag. XVI 


contentarsi del terzo posto, 
per prendere altri quattro pun- 
ti nella classifica mondiale. 
Quarto Boutsen, quinto Patre- 
se, sesto Suzuki, settimo Nico- 
la Larini. Il versiliese, felicissi- 
mo per questo suo piazzamen- 
to, ha detto che dopo aver con- 
cluso questa gara, ora potrà 
fare anche la 24 Ore di Le 
Mans; la sua macchina era in- 
guidabile con il primo treno di 
gomme, poi le cose sono mi- 
gliorate fino a permettergli di 
arrivare a conquistare il setti- 
mo posto, sua migliore presta- 
zione da quando corre inF.1. 
La gara ha perduto alcuni pro- 
tagonisti di buon livello, il pri- 
mo dei quali, Alesi, uscito di 
pista appena duecento metri 
dopo la partenza. Il francesino 
si è toccato infatti, sia con Pa- 
trese sia con Berger, finendo 
poi sul cordolo, dove sfregan- 
do il fondo piatto, è andato in 


testa coda finendo nella via di: 


fuga. La stessa cosa è capitata 
a Berger, quando al cinquan- 
tottesimo giro si è toccato con 
Boutsen al tornantino che im- 
mette al rettilineo centrale. 
Sfortunata la prova di Ivan Ca- 
pelli, colpito da un crampo alla 
gamba destra a dodici giri dal- 
la fine. Il milanese è stato 
estratto di peso dall'auto che 
era riuscito a riportare fino ai 
box. i 

Un trionfo Ferrari, come ab- 
biamo detto, un trionfo di tutta 
la squadra, che è riuscita a ve- 
Nnir fuori nuovamente da una 
situazione difficile, quasi im- 
possibile, Senna ha perduto 
una grande occasione, ma so- 
prattutto l’ha perduta McLaren 
che ha visto le due sue mac- 
chine non in grado di battersi 
ad armi pari con le avversarie 
italiane. Eppure, su questa pi- 
sta la Ferrari non era favoritis- 
sima. Ora restano due gare, il 
Giappone e l'Australia, dove si 
deciderà tutto, Si tratterà solo 
di aspettare. 


Il Napoli riassapora intanto il 
gusto della vittoria, anche se 
con molta fatica e tra mille 
recriminazioni da parte pisa- 
na. Segna Maradona su rigo- 
re, ma ci vuole una prodezza 
di Careca all'ultimo minuto 
per domare le irriducibili 
matricole di Anconetani. 
Rientra nei ranghi il Pisa, ri- 
velazione delle prime gior- 
nate, e nel contempo cono- 
sce la prima sconfitta anche 
l'Atalanta travolta dalla «ver- 
ve» di Lacatus sul campo di 
Firenze. Con la Fiorentina si 
rivede anche il Bologna, che 
conquista finalmente i suoi 
primi due punti. 

Nella classifica dei marcato- 
ri si staccano a quota quattro 
Klinsmann e Carnevale pro- 
tagonisti di Inter-Roma. A 
quota tre restano l'atalantino 
Caniggia, lo juventino Bag- 
gio e il pisano Piovanelli. 
Dopo l’incontro di Palermo 
fra Italia e Olanda il prossi- 
mo mercoledì ripresenta le 
coppe europee, con il Milan 
sempre alla finestra in attesa 
del secondo turno. Quante 
italiane riusciranno a supe- 
rare il primo ostacolo? | ri- 
sultati dell'andata * dicono 
che il Napoli può partire tran- 
quillo per Budapest forte del 
vantaggio acquisito al San 
Paolo. In Coppa delle Coppe 
la Sampdoria dovrebbe riu- 
scire a domare i tedeschi del 
Kaiserslautern, mentre la 
Juve può dormire sonni tran- 
quilli con i bulgari dello Slij- 
ven. In Coppa Uefa invece ri- 
schiano grosso la Roma nel- 
la tana del Benfica e l’Ata- 
lanta a Zagabria. Non si pre- 
senta facile la rimonta per 
l'inter contro i viennesi del 
Rapid, mentre dovrebbe far- 
cela con relativa tranquillità 
il Bologna. A mercoledì il pri- 
mo responso. 
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Pd 


MANIFESTI e TARGHE 


in tutti i formati 
ai prezzi più convenienti 


HD serigrafia 


Via Kandler, 3-Trieste 2040-569900 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


JEREZ — C'è chi nasce po- 
vero in canna e_chi con la 
camicia. Sicuramente Ce- 
sare Fiorio appartiene alla 
seconda categoria: dopo 
sette giorni di rovinose po- 
lemiche, solo un successo 
così spettacolare avrebbe 
potuto cancellare il passa- 
to. Che resterà nella memo- 
ria alla stregua di un rim- 
pianto: ma non c'è dubbio 
che un trionfo iridato di Sen- 
na qui in Spagna avrebbe 
trascinato di nuovo,lo Scuro 
sul banco degli imputati. In- 
vece la settimana del Gal- 
vario si è conclusa con l’ab- 
braccio tra Fiorio e Prost, il 
bacio di Mansell a Fiorio, la 
stretta di mano tra il france- 
se e l’inglese, l'entusiasmo 
dei meccanici, la doccia di 
champagne che i due piloti 
hanno riservato al loro 
team-manager. Una scena 
semplicemente incredibile. 
Zuppo di sudore e di vino 
francese, lo Scuro si conce- 
de ai cronisiti. Ha ritrovato 
la grinta dei giorni belli. 
«Che posso dire? La Ferrari 
ha risposto in pista, ha dato 
la sola risposta giusta alle 
tante polemiche dell'ultimo 
periodo. E' una domenica 
trionfale. Lasciatemi dire 
che questa è la nostra sesta 
vittoria, abbiamo vinto tanto 
come la McLaren, non ac- 
cadeva da una vita. E tutti 
dovrebbero ricordare quan- 
to grande fosse il ritardo 
della Ferrari appena un 
paio di anni fa». «Voglio lo- 
dare i meccanici, sono stati 


BASKET 
La Stefanel sconfitta 
all’ultimo secondo 
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Scavolini Pesaro 
Benetton Treviso 


93-10 
78-100 
98.97 
"97.96 
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97.93 
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SPAGNA /INTERVISTE 
Il campionato si riapre 
La Ferrari fa sognare 


fantastici. Sapevano che al 
cambio gomme tutto si sa- 
rebbe deciso. E infatti, dopo 
la sosta, Mansell e Prost 
erano davanti a Senna. La 
squadra è stata semplice- 
mente magnifica. «Nigel ed 
Alain sono stati favolosi — 
dice Fiorio — anche da par- 
te loro è arrivata una rispo- 
sta precisa e inequivocabi- 
le. Fra i due sono stati can- 
cellati i disagi originati dal- 
la domenica portogoghese. 
Si parla del campionato che 
si riapre. A Prost servono 
due vittorie per farcela Fio- 
rio risponde così: «Sappia- 
mo di non avere alternative. 
Andremo all'attacco. Certo 
sarebbe il massimo battere 
i giapponesi a Suzuca, in 
casa loro. Ci proveremo, 
anche se sono sicuro che i 
nostri avversari mediteran- 
no a lungo sulle conseguen- 
ze di questa batosta e pre- 
pareranno qualcosa di spe- 
ciale. Intanto lasciatemi ag- 
giungere che non vinceva- 
mo sei corse dal 1979. Inol- 
tre, in sette giorni abbiamo 
centrato un doppio succes- 
so. Credo che queste cifre 
siano. la replica più elo- 
quente a tutte le polemiche 
che hanno accompagnato 
la nostra settimana». E se 
ne va, festeggiando un suc- 
cesso che per lui significa 
sicuramente più di quanto 
non esprima l'ordine d'arri- 
vo. Il riferimento al 1979, 
poi, non è esclusivamente 
statistico. In quell'anno, le 
rosse vetture di Maranello 
conquistarono per l'ultima 
volta il titolo iridato. Chi 
vuole intendere, intenda. 
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EVANI INFILA LA RETE DEL PAREGGIO A MEZZO MINUTO DALLA FINE 


AI Milan s’addice la zona Cesarini 


‘A Cesena il gol vincente di Van Basten arrivò al 91’, con la Lazio è stata evitata la sconfitta 


Heinz Riedle segna la rete della Lazio dopo aver evitato Franco Baresi e Costacurta, che protestano per un 


presunto fuorigioco. 


ROMA — Il Milan pensa al 
futuro, sembra già lasciare 
alle spalle l’incontro con.la 
Lazio. Eppure è passato po- 
co. più di un quarto’ d'ora 
dalla rete di Evani che ha 
consentito ai rossoneri di 
rimediare: in. extremis a 
quella che si stava profilan- 
do come la-prima sconfitta 
di campionato. Fa notare 
Sacchi: «Non è stato un 
grosso Milan, ma:per noi il 
futuro è. roseo. Un.incontro 
per noì appena sufficiente, 
ma mi ha dato la convinzio- 
ne:che, eliminando piccole 
sbavature; saremo una 
squadra perfetta». 

Ma contro la Lazio avete 
segnato ancora. in extre- 
misi. Gi 

«Cosa importa? Vuol dire 
— ribatte Sacchi — che il 
Milan. stava. attaccando, 
che ha cercato il risultato 
sino. all'ultimo... Dopotutto 
c'è una sola:spiegazione in 
questo. Noi. attacchiamo 
sempre, noi giochiamo per 
vincere e il gol, magari alla 
fine, arriva». 

Sembra che il Milan soffra il 
complesso Zoff. 


IL LECCE SI FA RISPETTARE 


«Non si può soffrire — av- 
verte il trainer rossonero — 
il complesso di un amico, 
come Zoff è per me e per 
tutti i milanisti. Nel primo 
tempo, noi abbiamo avuto 
le vere occasioni per pas- 
sare«in vantaggio, poi l’in- 
contro è finito in salita per- 
ché abbiamo preso una re- 
te. nell'unica opportunità 
capitata alla Lazio». 

Vi siete lamentati per il fuo- 
rigioco di Riedle? 

«lo non posso dire di poter 
giudicare serenamente, 
dalla posizione in cui mi 
trovavo in panchina. Ma ho 
visto un Mitan orgoglioso, 
che si è subito portato 
avanti, che voleva rimedia- 
re. Un Milan, forse.con poca 
chiarezza tattica, ma impe- 
gnato agonisticamente al 
massimo. Un Milan non 
certo strepitoso, ma suffi- 
ciente. Quanto bastava per 
un pareggio che ritengo un 
risultato veritiero». 

Le sostituzioni... 
«Massaro — dice Sacchi — 
era stanco ed avevo biso- 
gno di gente fresca. Come 
Gaudenzi che ha propiziato 


SPOGLIATOI: SACCHI SPIEGA LA RETE IN EXTREMIS 


loi attacchiamo sempre...» 


il pareggio; Maldini è uscito 
per un lieve infortunio». 
Bene Gullit, ma Van Ba- 
sten? 

«L’intermezzo della nazio- 
nale olandese mi ha resti- 
tuito un giocatore. meno 
pimpante del solito. Ora la- 
vorerà di nuovo con noi e 
riavremo il vero Van Ba- 
sten. Gullit è stato bravissi- 
mo». 

Non va ad Evani la rete del 
vantaggio laziale. 

«Ho protestato con l’arbitro 
perché Riedle era in evi- 
dente fuorigioco. La nostra 
tattica funziona sempre, ma 
non sempre è valutata cor- 
rettamente. Non siamo mai 
stati in difficoltà». 

Una bella rete, la tua? 

«Con la forza della dispera- 
zione — segnala Evani —. 
Ho visto il cross, ma c'era 
Lampugnani davanti a me. 
Non è saltato bene, io ho 
fatto una mezza rovesciata 
ed è andata bene. Ma lo 
meritavamo un po’ tutti. Noi 
dobbiamo lavorare ancora 
molto, la classifica è corta. 
Saranno decisivi gli scontri 
diretti». 


T 


Genoa impreciso nell’acquitrino 


0-0 


GENOA: Braglia, Torrente, 
Caricola (75° Fiorin), Eranio, 
Collovati, Signorini, Ruotolo 


(70” Pacione), Bortolazzi, Agui- 
lera, Skuhravy, Onorati. (12 
Piotti, 13 Rotella, 14 Ferroni). 
LECCE: Zunico, Garzya, Ca- 
rannante, Mazinho, Amodio, 
Marino, Aleinikov, Ferri, Pa- 
sculli (70° D'Onofrio), Panero 
(88° Conte), Morello. (12 Gatta, 
14 Virdis, 16 Luceri). 
ARBITRO: Frigerio di Milano. 
ANGO -0 per il Genoa. 
NOTE: giornata piovigginosa, 
terreno scivoloso, spettatori 25 
mila. Ammoniti; Mazinho e Ca- 
ramnante per scorrettezze, Zuni- 
co @ Panero per gioco non rego- 
lamentare, Torrente per prote- 
ste. 


GENOVA — Contro un Lec- 
ce per nulla rinunciatario il 
Genoa si è dovuto accon- 
tentare sullo scivoloso ter- 
reno di Marassi della divi- 
sione dei punti. Un risultato 
che Bagnoli, correndo an- 
che pericoli in alcuni con- 
tropiede falliti per un soffio 
dagli ospiti. (Pasculli, Mo- 
rello e d'Onofrio), ha cer- 
cato di cambiare affidan- 
dosi nel finale al «tridente» 
con l'innesto di Pacione a 
dar manforte alla coppia 
Aguilera-Skuhravy. 

Mossa che ha avuto il.me- 
rito di aver creato alcune 
buone occasioni, ma non 
ha dato i frutti sperati: un 
po' per. l'imprecisione del- 
le trame'e conclusioni ros- 
sabiù, rese più difficoltose 
dal.terreno zuppo, e: dalla 


buona impostazione data 
da Boniek ai suoi giocatori, 
puntuali nel pressing a tui- 
to campo e sempre pronti 
con Pasculli e Morello a 
portarsi in avanti. 

Oltre al centravanti ceco- 
slovacco, apparso combat- 
tivo e portato al dialogo 
con i compagni di squadra, 
nelle file rossoblù è rien- 
trato in squadra anche il 
centrocampista Ruotolo. 
Quindi Genoa al gran com- 
pleto, ma la manovra dei 
padroni di casa nonostante 
le buone prove di Onorati e 
Bortolazzi ha mancato di 
continuità. E il merito va 
anche a Boniek il quale ha 
preferito lasciare in pan- 
china la punta Virdis sosti- 
tuendolo con il centrocam- 
pista Panero creando così, 
con il gran lavoro di Aleini- 
kov e Mazinho, un efficace 
stantuffo a centro campo 
sempre pronto a impostare 
suggerimenti per l’instan- 
cabile Pasculli, sfortunato 
in un paio di occasioni. 
Che il Genoa volesse rag- 
granellare l’intera posta in 
palio lo ha dimostrato fin 
dall'inizio. AI 1° la «torre» 
Skuhravy ha smarcato sul- 
la sinistra Onorati il quale 
ha saftato in velocità Mari- 
ni ma il suo sinistro ha sfio- 
rato il palo. Pochi minuti 
dopo un altra azione in ver- 
ticale rossoblù: stavolta si 
sono trovati in facile posi- 
zione Aguilera e Ruotolo, 
ma i due si sono ostacolati 
a vicenda. Al 30' ancora 
Skuhravy ha lanciato a rete 


Bagnoli commenta: «Ci è mancata soltanto la fortuna» 


Aguilera, ma il tiro finale è 
stato impreciso. 

Passata la sfuriata iniziale 
Mazinho, guardato da Ruo- 
tolo, e Aleinikov opposto a 


‘ Onorati, hanno cominciato 


a spingere in avanti in par- 
ticolare sulla fascia destra 
dove Collovati appariva in 
difficoltà con Panero. Al 37° 
e al 40’ la difesa rossoblù 
ha corso seri pericoli. Pri- 
ma con Pasculli, che non 
ha approfittato di un liscio 
di Torrente e non ha indo- 
vinato il bersaglio. Morello 
poi non ha raccolto un «re- 
galo» fornito in area da Si- 
gnorini. 

Nel secondo tempo D’Ono- 
frio, subentrato a Pasculli, 
si è reso protagonista di un 
altro pericoloso contropie- 
de sventato con i piedi dal 
portiere Braglia. Poi il fina- 
le è stato di marca rosso- 
blù ma la difesa gialloros- 
sa non si è fatta sorprende- 
re. Il più pericoloso è stato 
Skhuravy che al 78' ha de- 
viato in porta una punizio- 
ne di Aguilera, ma Zunico 
è riuscito a deviare in an- 
golo. 

«Ci è mancato un pizzico di 
fortuna per vincere» — ha 
commentato  l’allenatore 
del Genoa Osvaldo Bagno- 
li. «Il nostro primo tempo 
— ha proseguito — è stato 
molto buono e ha entusia- 
smato tutto il pubblico. 
Peccato per le due palle 
gol che non sono. andate a 
segno: ma il calcio è fatto 
così: non sempre si vince 
quando lo si merita». 


Rapido Gullit, unico degli 
altri giocatori a presentarsi 
nella sala stampa. Dice l’o- 
landese: «Non potevamo 
perdere così, anzi doveva- 
mo vincere. Avrei potuto 
segnare prima, ma la palla 
è uscita di un soffio. Non 
dobbiamo però correre 
questi rischi. Il Milan deve 
andare in vantaggio per pri- 
mo e poi lasciare agli altri il 
compito di rimontare. Noi 
riusciamo. a rimediare 
spesso, ma' se segniamo 
prima noi per gli altri è mol- 
to difficile riuscire a pareg- 
giare. Vedo un Milan, in co- 
stante progresso». 
Ma l’amico Van Basten non 
gira proprio... 
«Direi invece che si è mos- 
so molto bene, ha creato 
spazi. Lui è giocatore sem- 
pre molto importante per 
noi». 
ll Milan lascia Roma sem- 
pre primo in classifica, ma 
sempre più convinto della 
propria imbattibilità. E que- 
sto sembra un punto debole 
della squadra. 

[Mauro Mosconi] 


«EROICA» RIMONTA DI UNA SQUADRA DECIMATA DAGLI INFORTUNI 


ter lancia la stampella contro la 


2-1 


MARCATORI: 30° Carnevale, 
76° Klinsmann, 79° Pizzi. 

INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Berti, Paganin, Battistini, Bianchi, 
Pizzi, Klinsmann, Mandorlini, Se- 
rena (82? Baresi). (12 Malgioglio, 
14 Tacchinardi, 15 Barollo, 16 
Marino.) 

ROMA: Peruzzi, Berthold, Car- 
boni, Nela (81° Giannini), Aldair, 
Comi, Desideri, Di Mauro, Voel- 
ler, Salsano (75° Gerolin), Carne- 
vale. (12 Zinetti, 15 Conti, 16 Riz- 
zitelli). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
ANGOLI: 5-2 per l’Inter. 

NOTE: Giornata fresca, cielo co- 
perto, terreno in precarie condizio- 
ni. Ammoniti: Mandorlini per gio- 
co falloso, Desideri e Battistini per 
‘comportamento non regolamenta- 
re. Spettatori: 50 mila. 


MILANO — Emula di Enrico 
Toti, tornato in trincea anche 
se mutilato ad una gamba, 
l'inter ha lanciato la sua 
stampella contro la Roma 
guadagnando la medaglia 
d’oro di una vittoria, che a 
questo punto si può ben con- 
siderare eroica. 

Due gol da questa Inter che 
ad un quarto d’ora dalla fine 
stava ancora perdendo per 
0-1 non li sperava neppure il 
più acceso ultrà nerazzurro, 
tanto più che poco prima la 
Roma aveva sciaguratamen- 
te sprecato il pallone della 
seconda rete con Aldair che, 
solo davanti a Zenga, aveva 
tirato fuori. Ma nel finale è 
arrivata la doppietta di Klin- 
smann e Pizzi e con essa i 
.due preziosi punti che porta- 
no l'Inter ad una lunghezza 
dal capolista Milan: ottima 
posizione in attesa di quan- 
do l’infermeria avrà final- 
«mente. congedato almeno 
Ferri e Matthaeus, cosa che 
avverrà fra breve, e poi an- 
che Stringara (di Fontolan si 
parlerà la prossima stagio- 
ne). 


Nelle sue due trasferte i rossoneri hanno colpito 
in chiusura, rovinando altrui illusioni e 
dimostrando di avere aggiunto ai tanti pregi 

che gli venivano riconosciuti il cinismo che è 
presupposto per chi vuol vincere tutto. A Sacchi 
riesce invece di sfatare la leggenda che lo vuole 
perdente con le squadre guidate dall’amico Zoff 


1-1 


MARCATORI: 54’ 'Riedle, 89° Eva- 


ni. 

LAZIO: Fiori, Bergodi, Sergio, Pin, 
Gregucci, Solda, Madonna (76° 
Lampugnani), Sclosa (72? Marche- 
giani), Riedle, Domini, Sosa. (12 Or- 
si, 15 Bertoni, 16 Saurini). 

MILAN: Pazzagli, Tassotti, Maldini 
(46° Costacurta), Massaro (67° Gau- 
denzi), Galli, Baresi, Donadoni, An- 
celotti, Van Basten, Gullit, Evani. 
(12 Rossi, 15 Simone, 16 Agostini). 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 
NOTE: angoli 4 a 3 per il Milan. 
Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 50 mila. Am- 
moniti Bergodi e Tassotti per gioco 
falloso Van Basten per proteste. 


ROMA — C'è solo una zona 
che non tradisce mai le grandi 
squadre: non è quella pura 
che piace tanto agli allenatori 
del nuovo corso, né. quella 
sporca di Scoglio. E° ‘la vec- 
chia zona-Cesarini: quella fa- 
se della partita in cui il risulta- 


: to sembra deciso, gli spettato- 


ri cominciano a lasciare le tri- 
bune, gettano via le schedine 
perdenti e solo le formazioni 


consapevoli della propria for-. 


za continuano a cercare il col- 
po risotutore. E' il caso del Mi- 
lan di quest'anno, che forse 
non ha ancora incantato come 
invece per lunghi periodi ha 
fatto nelle passate stagioni, e 
che però proprio nei gol se- 
gnati in chiusura di gara, 
quando saltano le marcature 
ed emergono cuore e classe, 
ha costruito il suo attuale pri- 
mato, 5 

Dopo quella di Van Basten al 
91° che diede alla formazione 
di Sacchi il successo a Cese- 
na, è arrivata ieri la rete di 
Evani a evitare in extremis la 
sconfitta contro una buona ma 
irresistibile Lazio. Nelle sue 
trasferte ii -Milan ha. colpito 
sempre in chiusura, rovinando 
altrui illusioni e dimostrando 
di avere aggiunto ai tanti pregi 
che gli venivano riconosciuti il 
cinismo che è presupposto per 
chi vuole vincere tutto. Nell’oc- 
casione a Sacchi è riuscito an- 
che di sfatare un recente sorti- 
legio (brutte sconfitte dalle 
squadre di Zoff) e di riafferma- 
re una vecchia tradizione: i 
rossoneri a Roma con la Lazio 
non perdono da 12 anni. in- 
somma, nonostante siano stati 
a lungo sotto nel punteggio, il 
bilancio della giornata è sicu- 
ramente buono per i rossone- 


leri, con la rosa falcidiata dal 
maggior numero di infortuni 
consecutivi capitati nella 
lunga storia dell’Inter, Tra- 
pattoni ha rimediato una for- 
mazione che può definirsi 
l’unica possibile. Ha fatto ri- 
cordare a Battistini che nella 
sua prima giovinezza era 
stato centrocampista di valo- 
re e lo ha riportato in questo 
ruolo, schierando Mandorli- 
ni «libero» (prescindendo 
naturalmente dai numeri sul- 
la maglia). Ha affidato le due 


Klinsmann segna il gol del momentaneo pareggio dell’Inter 5 dj 


ri. 

Anche perché. sulla propria 
strada la capolista ha trovato 
una Lazio ispirata nella co- 
struzione del gioco e determi- 
nata nella ricerca del risultato 
positivo in maniera nettamen- 
te superiore al recente passa- 
to. Ne è risultata una gara 
sempre intensa e spettacola- 
re, per lunghi tratti indiscutibil- 
mente bella. Schierate incam- 
po in maniera speculare (dife- 
sa e centrocampo estrema- 
mente mobili e con marcature 
determinate dalla zona, attac- 
chi imperniati su una punta fis- 
sa, Van Basten e Riedle, e una 
aggiunta, Gullit e Sosa) Lazio 
e Milan hanno dato vita per tut- 
to il primo tempo a un piacevo- 
le batti e ribatti. Una sorta di 
«serve and volley» applicato al 
calcio. 

E infatti Ia maggiore vena di 
Riedle veniva premiata dal gol 
(il primo ufficiale in Italia per il 
tedesco, il primo in campiona- 
to per la Lazio), che arrivava al 
54’: azione sulla sinistra di So- 
sa, cross per Pin il cui tiro rim- 
pallava sul gomito di Baresi. 
La palla finiva a Riedle rima- 
sto solo (forse in fuorigioco) in 


. area. Facile la realizzazione 


del tedesco e inutili le conse- 
guenti proteste dei rossoneri. 
Sull'1-0 il 
quasi stabilmente tra i piedi 
dei milanisti, che macinavano 
tanto gioco senza tuttavia ap- 
prodare a nulla di concreto fi- 
no all'inserimento del giovane 
Gaudenzi al posto di uno spen- 
to Massaro. 

Il nuovo entrato metteva in dif- 
ficoltà gli avversari battendo 
con insistenza la lascia sulla 
sinistra laziale: nessuno era în 
grado di resistere alla sua fre- 
schezza atletica, né tantome- 
no Zoff trovava un accorgi- 
mento. tattico per limitarlo. 
Così, dopo avere offerto a Gul- 
lit all’80' una palla gol (l'olan- 
dese tirava sull’uscita di Fiori 
e la palla terminava fuori di 10 
centimetri), Gaudenzi offriva il 
bis all'89': sulla destra si libe- 
rava con ammirevole palleg- 
gio di un avversario, entrava 
in area e crossava lungo. Il 
pallone attraversava tutto: lo 
specchio della porta e arriva- 
va a Evani, il cui sinistro in 
acrobazia batteva sul palo in- 
terno alla sinistra di Fiori ren- 
dendo inutile il tentativo di 
Riedle di evitare il pareggio. 


punte avversarie Voeller e 
Carnevale. a Paganin e Ber- 
gomi e ha promosso sul 
campo Pizzi regista. 

| nerazzurri sono partiti be- 
ne, creando buone occasio- 
ni, ma non sono riusciti a 
passare per imprecisione lo- 
ro e per bravura di Peruzzi. |l 
desiderio di vincere. dopo 
due sconfitte consecutive, a 
Vienna in coppa Uefa e a To- 
rino, li ha portati anche a 
squilibrarsi in avanti. 

Ed è arrivato così, inesorabi- 
le, il contropiede della Roma 


pallone passava . 


ere ere negre oro o 


Lunedì 1 ottobre 1990 


DOPO LA PARTENZA DI BAGGIO 


Forse la Fiorentina trova Pidolo 


Due reti del romeno Lacatus: è la prima vittoria 


3-1 


MARCATORI: 11° e 43° Laca- 
tus, 48° Kubik (rigore), 66° Ca- 


niggia. 
FIORENTINA: Landucci, Del- 
torio, Volpecina, Dunga, Fac- 
cenda, Malusci, Lacatus, Kubik 
(76° Iachini), Nappi (86° Buso), 
Fuser, Di Chiara. (12 Mareggi- 
ni, 13 Fiondella, 14 Pin). 
ATALANTA: Ferron, Contrat- 
| to, Pasciullo, Bonacina (46° De 
Patre), Bigliardi, Progna, Bor- 
din, Catelli, Evair (56° Nicolini), 
Perrone, Caniggia. (12 Pinato, 
13 Porrini, 16 Rizzolo). 
ARBITRO: Felicani di Bologna. 
NOTE: angoli 5-2 per l’Atalan- 
ta. Cielo muvoloso, terreno in 
buone. condizioni, spettatori 
26.964 (di cui 11.903 paganti e 
15.061 abbonati) per un incasso 
complessivo di 727.220.704 lire. 
Espulso al 50° Bigliardi per dop- 
ia ammonizione. Ammoniti: 
ubik, Pasciullo e Nappi per 
gioco falloso. 


FIRENZE. —.  Disperata- 
mente in cerca di un altro 
idolo con il quale sostituire 
Roberto Baggio, i tifosi vio- 
la cominciano a pensare di 
averlo trovato in Marius 
Lacatus, estroso e ombro- 
so attaccante romeno. leri 
Lacatus ha segnato i suoi 
primi gol italiani contro I'A- 
talanta e ha regalato alla 
Fiorentina la prima vittoria 
del campionato. Una vitto- 
ria legittima, senza ombre, 
costruita in un primo tem- 
po giocato dai viola in 
grande velocità e difesa 
con una ripresa meno.bril- 
lante ma sufficiente. Dal- 
l’altra parte l'Atalanta, pri-. 
va di Stromberg e con la 
mente rivolta all’impegno 
di mercoledì contro la Di- 
namo Zagabria, è andata 
in svantaggio quasi esclu- 
sivamente per colpa di una 
papera del portiere Ferron 
che si è fatto scavalcare 
dal pallonetto di testa di 
è Lacatus, poi ha perso la 
calma, ha preso altri due 
gol; Bigliardi si è fatto 
espellere al 50’ per doppia 
‘ammonizione e a niente è 
servita la rete realizzata 
dal solito Caniggia, tanto 
opportunista quanto rapido 
nel calciare a rete. 
La prima spiegazione della 
partita sta proprio nel di- 
Verso atteggiamento con 
cui le due squadre l'hanno 
affrontata. Decisa a con- 
quistare il primo successo 
della stagione la Fiorenti- 
na, prudente e già pronta 
ad accontentarsi di un pun- 
to l'Atalanta che, probabil- 


che, complice uno sbanda- 
mento di Bergomi e forse an- 
che una indecisione di Zen- 
ga nell'uscire, ha mandato a 
rete Carnevale. A. questo 
punto alla Roma bastava 
continuare su tale falsariga: 
difendersi ed essere pronta 
a lanciare il contropiede, 
tantopiù che l'Inter, nell’av- 
ventarsi contro l’area avver- 
saria, avanzava anche Man- 
dorlini, lasciando il solo Ber- 
gomi a controllare tutta la 
sua metà campo. 

La Roma sembrava avere 


. 


Lacatus mette dentro di 
testa il secondo gol per 
la Fiorentina . 


mente, ha sottovalutato 
non tanto il prevedibile at- 
teggiamento tattico degli 
avversari, quanto i cam- 
biamenti che ha provocato 
nella. squadra l'assenza 
per infortunio di Borgono- 
VO. 

Scoperto, a mezzogiorno, 
che l’attaccante non era in 
grado di giocare per un do- 
lore al polpaccio, Lazaroni 
non l’ha sostituito con Bu- 
so come tutti si aspettava- 
no ma ha mandato in cam- 
po Nappi, frenetico come 
sempre, ma più disciplina- 
to del solito. La velocità di 
Nappi ha risvegliato Laca- 
tus e i due hanno dato vita 
a una serie di duetti in ve- 
locità davvero da applausi. 
A servire, però, a Lacatus i 
palloni dei due. gol. è stato 
Kubik. ATTO” il cecoslovac- 
co ha fatto un cross perfet- 
to per la testa del romeno: 
ne'è venuto fuori il pallo- 
netto che ha beffato Fer- 
ron. 

AI 43’ nuovo cross preciso: 
di Kubik sul quale Lacatus 
si è tuffato realizzando una 
splendida rete. La ripresa 
si è aperta con il terzo gol 
della Fiorentina: contrasto 
tra Nappi e Bordininarea e 
Felicani ha fischiato il rigo- 
re tra le proteste dei berga- 
maschi. 

Il compito di.tirarlo sareb- 


Lune 


i Ha 
be spettato a Dunga, da ieri 
capitano della Fiorentina, nel 
ma il brasiliano, conunge- || 
sto applaudito dal pubbli- MAR 
co, ha offerto il pallone a BOL 
Kubik che ha realizzato brini, 
(48'). Cinque minuti dopo {i Mari 
aver.subito il terzo gol, l'A- (| (461 
talanta resta anche in dieci | de, ) 
per l'espulsione di Bigliar- | colo 
di e a niente serve il gol B RI 
messo a segno da Canig- GEE 
gia al 66°. Quella che ha. {l! Mu 
portato alla rete dell’ar- (89° | 
gentino è stata, tra l’altro, || Cari 
l'uica occasione concreta ‘ARBI 
creata dai bergamaschi ANG 
che perilrestosono appar-. |. NOT 
si molto confusi a\centro- Ji perto, 
campo e propensi alla pa- zioni, 
pera in difesa. E | Detar 
| primi due gol italiani e gli {' pressi 
applausi del pubblico non | rientr 
sono bastati a riconciliare Amm 
con il mondo Marius Laca- | Baggi 
tus. Il romeno è uscito dagli. |. perpr 
spogliatoi con la faccia 
scura e ha annunciato di | po), 
essere «in silenzio stam- ha sc 
pa». Motivo: «Dopo la patti- Ii " 
ta di Milano sono state Usci 
scritte cose che non avevo |. Bolo; 
detto». Così Lacatus ha | "la e 
pensato di aver risolto un | Camp 
Piccolo problema interno |. suog 
della Fiorentina. Infatti do- il bu 
po la sconfitta con .il.Milan Seco! 
il romeno criticò Landucci, || rebb 
poi, quando il portiere gli f. in vis 
ha chiesto ragione di quel- ||. vemt 
le critiche, ha detto che |l' addir 
aVevano: travisato tutto i ||. carte 
giornalisti. Sinn 
Le bizze del romeno, co- || & | 
munque, non hanno tolto il || ©° !2 
sorriso né a Mario Cecchi || !°"i ! 
Gori, né a Lazaroni, né al || Sciap 
resto della squadra. «E! {ll (Perr 
bello vincere ed è un buon ||, Munc 
segno che abbia realizzato |}! SU De 
due gol Lacatus, un gioca- ||: Via d 
tore che ho voluto:con tutte |l\ secul 
le mie forze», ha detto il |: ilmo 
presidente. Il lavit 
«Sono soddisfatto per il ment 
gioco della squadra, final- ‘ re ch 
mente si è fatto in campo || 4 Il 
quello che abbiamo prova: | iù a 
tor'durante la settimana», | Nat 
ha,detio.Lazaroni:che:sivè ij She | 
complimentato con Dunga State 
per il «gesto di amicizia» Ji Ni d 
nei confronti di Kubik, in-J senz. 
occasione del. rigore. Ma Ji dere 
Dunga più che per amicizia me < 
dice di averlo fatto per «in- || pars, 
teresse»; «Non mi sentivo || dete, 
bene e non ero certo di po- | cito 
ter segnare. Per questo mi |{ sem 
sono guardato intorno e, || q; n 
fra tanti che mi chiedevano ||| ;.0!" 
di battere il rigore, ho scei- Rua 
to Kubik, l’uico che non lo {| ‘Orin 
chiedeva, ma che mi sem- | che | 


brava il più lucido di tutti». 


Roma 


tutto dalla sua, compresa la 
fortuna che si aggiungeva al- 
la bravura di Peruzzi, il qua- 
le’ ha visto i pali respingere 
tiri di Pizzi e Battistini. Solo 
che in questi casi le azioni in 
contropiede, facilissime in 
spazi così larghi, non vanno 
fallite altrimenti si rischia an- 
che di offendere la dea fortu- 
na. Così infatti deve essere 
andata perché quando Al- 
dair ha sbagliato il tiro del 2- 
0 la buona sorte, sdegnata, 
ha voltato le spalle alla Ro- 


- 


v 


a 


ma . E' tornato così il guizZ 

del gol nelle gambe di Kijl'="vza 
smann, cannoniere a correlMARCA 
te alternata, che non avexlgore), 64 
‘segnato più dopo la tripletiNAP 
dell'esordio a Cagliari. 
E infine, quando Peruzzi 


verso lo stesso Pizzi, Chéteone, } 


pa» da' recitare, perché n 
si butta via una partita che 
era messa tanto bene. Nelli.senat 
sue file oltre a Peruzzi, aMpolcett 
_ che Desideri, Salsano e Calrettezze 
nevale sono apparsi iN giot 
nata di notevole vena, tab ( 


ha invece ballato per avel i 
troppo osato. Zenga, dopol c 
gol, si è riscattato con bell ss 
parate. 5 È 

La doccia fredda per l'Inter! 
venuta alla mezz'ora quan 
la sua difesa è rimasta” 


tale 
2a sul 
o Salibr: 
Scente 


l'incor 
guardare un traversone | colpo 
Salsano arrivare a Carnevi palla 
le, che ha deviato a rete. È cong; 
43’ Voeller ha centrato Avvier 
palo. La reazione dell'Inte tramu 
diventata più pressante n cont 
ripresa. Al 58' Pizzi ha col dl co 
il palo. su punizione. AI le Ultr 
tuttavia Desideri in conti dari r 
piede ha lanciato Aldair.ch j3 ne 
arrivato in area da solo, Tha 
tirato a lato. Due minuti do) can À 
ha mandato sul palo and ile, si È 
Battistini su. calcio d'ango cheng 
Klinsmann. infine ha fate, au; 
centro al 76', su passaggil acerbc 
Berti, Infine al 79° Berthritante 


lia atterrato in area Berti 
è arrivato il rigore decisivi 


a 
99,0 


iga, da ieri. 
iorentii i 
con un ge- 
lal pubbli- | 
pallone 
realizzato 
inuti dopo 


1-0 


| MARCATORI: 78° Tiey. 
| BOLOGNA: Cusin, Villa, Ca- 
| brini, Di Già, Hiev, Tricella, 

ariani, Bonini, Waas; Detari 
(46° Lorenzo, 67° Verga), Poli. 
(12 Valleriani, 13 Negro, 14 

i Bigliar- |. Biondo). 
rvecil' gol | | TORINO: Marchegiani, Bruno, 
î Hal Canti | Baggio, Fusi, Cravero, Policano 

a 9 | (î° Zago), Lentini, Romano; 
la che ha | Muller; M. Vasquez, Bresciani 
le dell'ar= ||: (59° Mussi). (12 Tancredi, 14 


Li || Carillo, 15 Sordo). 
ù entiro: DEI di Roma. 
; hi ANGOLI: 6-9 per il Bologna. 


cpiornata con cielo co- 

Mo o. terreno in discrete condi- 
Zioni, spettatori 30.000 circa. 

|l Detari, infortunatosi al 34°, ha 
proseguito zoppicando fino al 
termine del primo tempo e non è 
rientrato in campo nella ripresa. 
Ammoniti: Tricella, Mariani, 
a gioco scorretto, Poli 


iato di 
nego BOLOGNA — Il Torino non 
bo la pato ha saputo approfittare del- 
Eos l'uscita di Lajos Detari e il 


Bologna ha trovato la vitto- 
lia e i primi due punti in 
G&ampionato, con un gol del 
| SUO giocatore più discusso, 
il bulgaro Niky Iliev, che 
secondo voci insistenti sa- 
rebbe già stato «tagliato» 
in vista del mercato di no- 
Vvembre. Corioni avrebbe 
addirittura già in mano il 
cartellino di un giocatore 
Straniero. 


non avevo | 
acatus ha |, 
“risolto un | 
na interno. 
Infatti do- 
n.il.Milan | 
) Landucci, | 
ortiere gli || 
ne di quel- || 
detto .che ||' 
ato tutto i | 


Mano: 207 . Se la posta piena ottenuta 
inno tolto il | iL; TR da 
rio Cecchi i ha il valore di un «la: 


| Sciapassare» per Scoglio 
(perplessità ha destato co- 
Munque il doppio cambio 
|| SUDetari), sotto esame per 
| Via delle tre sconfitte con- 
| Secutive fin quì rimediate, 
il modo in cui si è raggiunta 
la vittoria non è sufficiente- 


roni, né al 


tto per il ll mentelimpi j 
CRI pido per poter di- 
aa Te che il Bologna è uscito 


dalla crisi, 

attacco le soluzioni. an»; 
che contro-i granata sono 
State affidate alle invenzio- 
Ni dei singoli giocatori, 
| Senza che si sia potuta ve- 


amo prova 
settimana», 


rigore. Ma {l dere un'azione corale co- 
eramicizia || me si deve. In difesa, ap: 
atto per «IN: 4° parsa peraltro più solida e 


mi sentivo 
certo di po- | 
r questo mi. 

intorno e, 
chied 
re, ho scel- 

che non lo 
he mi sem- 
do di tutti». 


determinata che in altre 
Circostanze, i problemi di 
Sempre, alcune «paurose 
distrazioni», che solo per 
Imprecisione delle punte 
torinesi, per fortuna e an- 
che per la bravura di Nello 


2-1 


MARCATORI: 38° Maradona (ri- 
), 64° Padovano, 92’ Careca. 

LI: Galli, Ferrara, Francini, 
Crippa, Baroni, Corradini (10° Riz- 
chi » Venturin, De Napoli, Careca, 

tr: dona, Silenzi (12 Taglialatela, 
Spi Renica, 15 Zola, 16 Incocciati). 
È RE, oa Cavallo, Lucarelli, 
ntesi, Calori, Bosco, Neri, Si- 
16 Neone, Padovano (89 Larsen), Dok. 
‘ti (91° Pullo), Piovanelli (12 Laz- 
carini, 15 Boccafresca, 16 Been). 
È RO: Baldas di Trieste. 
OLI: 6-3 per il Napoli. 
cielo sereno con temperatura 
ettatezieno in ottime condizioni; 
all polcetti, 385.000. Ammoniti Bosco, 
ttezze e RO e Lucarelli per scor- 
ni per proteste. 
NboLi — Sapia 
Naparistenta, 90" di gioco. Il 
Peratanente il'agfgSerca di- 
ria. Rizzartitira con pat vitto- 
Zione da 35 netri e la pajpita- 
Nisce sul fondo.Nilenzi în di 
Volta, dal limite de\area ditrit 
Gore, tira altissimo. bn subis- 
SO di fischi si riversa sUyli az- 


aricavano. a 
lere. La dife 
lato per avi 
Zenga, dopo i 
itato con bel 


do uomo per guadagnare 
Qualche secondo; E' ormai il 
“C'è un ultimoangolo per il 


‘APoli. Maradona s' 
8 a ‘avventa, 
Cambia 


AMPO per 


“la 

Ppgiota comune. Il Napoli ce 
n me: La prima vittoria del 
pi 'onato è venuta con tutto 

he neo di ottimismo e felicità 
te,a disc nsegue perl’ambien- | 
‘acerbo, Petto del gioco ancora | 

litante È e 'aginoso, a tratti ir- 
" l'indolénza e la len- | 


ZUfti, Il Pisa sostituisce ilse- . 


ttamente al- | 


|| SCONFITTO DI MISURA IL TORINO rt. 
| Bologna, vittoria non scaccia crisi 
| Hadeciso il bulgaro Iliev, secondo alcuni già ‘tagliato 


Iliev, autore del gol 
‘bolognese. 


Gusin, non si sono tramuta- 
te ingol. 

Quello di Scoglio è inoltre 
un Bologna troppo «Detari- 
dipendente»: se i’unghere- 
se esce dal campo, come 
ieri, sono dolori e i rosso- 
blù non riescono a essere 
pericolosi. Il Torino è stato 
invece sempre «bello e 
pungente», illuminato dalla 
classe di Martin Vazquez. 

I lanci dello spagnolo han- 
no sovente; scavalcato‘ il 
centrocampo: rossoblù, fi- 
nendo sui piedi delle pun- 
te, che non hanno saputo 
approfittare delle. agevoli 
situazioni: clamorosa quel- 
la capitata al 20°, quando 
Lentini davanti a.Cusin ha 
fallito il gole poi in mischia 
Tricella (autore di altri due 
grossi errori) ha servito 
Bresciani, che clamorosa- 
mente ha tirato alto. 

Già al 9' Muller non aveva 
approfittato di un altro re- 
galo di Bonini: il brasiliano 
si è involato, ma Villa è in- 
tervenuto tempestivamen- 
te, sventando in angolo. 
Anche'il Bologna ha sciu- 
pato parecchio, soprattutto 
al 14' con Waas, che solo 
davanti a Marchegiani ha 
«lisciato» un invito di Iliev. 
Uscito Detari, Scoglio ha 
tentato la carta Lorenzo, 
ma se ne è pentito, richia- 


vantaggio napoletano. 


‘ tezza di alcuni protagonisti. 


Maradona c'è, ma il suo rad- 
gio d'azione è forzatamente li- 
mitato, le sue giocate ridotte, 
come potenzialità, almeno del 
50 per cento. 

L'argentino scende in campo 
alla guida della squadra, e già 
zoppica vistosamente (aveva 
comunque promesso che sa- 
rebbe sceso in campo, anche 
incarrozzella...). Ma, a parte il 
Capitano, il Napoli di ieri è il 


i sta, a tei i . _ 
Careca realizza di 160°9, MES ormai scaduto, la seconda rete del definitivo 
Ù 


mando più tardi in panchi- 
na il centravanti per Verga, 
una scelta che, più mode- 
stamente, avrebbe forse 
dovuto tentare prima. 

Il Torino, infatti, che al 52” 
ha invocato il rigore per at- 
terramento di Lentini, ha 
avuto occasione di far sua 
la partita. Ma stavolta il 


«professore» è stato fortu- . 


nato e poco dopo ha otte- 
nuto il gol-partita: di già 
per Bonini, cross dalla sini- 
stra per Iliev che ha supe- 
rato in elevazione due 
marcatori, battendo Mar- 
chegiani, che non ha nem- 
meno accennato l’uscita. 
La partita ha avuto in quel 
momento la sua svolta an- 
che psicologica e il Bolo- 
gna avrebbe potuto dilaga- 
re, se non avesse sciupato 
tre occasioni di fila, con 
Iliev, Waas e Poli. 

La vittoria sul Torino è co- 
munque costata cara al Bo- 
logna: secondo una prima 
diagnosi del dott. Nanni, 
Detari non potrà giocare 
per 15-30 giorni e Poli do- 
vrà restare a riposo per 
due settimane. L'unghere- 
se si è procurato una «leg- 
gera distorsione al ginoc- 
chio destro con probabile 
interessamento del lega- 
mento collaterale interno e 
della zampa d'oca». 

«Non ci dovrebbero essere 
lesioni al menisco — ha 
detto il medico — ma que- 
sto potrò dirlo con certezza 
soltanto dopo  l’accerta- 
mento ecografico di doma- 
ni». Detari, oltre a saltare 
la partita di mercoledì col 
Lubin, non potrà sicura- 
mente. giocare nella. tra- 
sferta sul campo della La- 
zio e non potrà rispondere 
alla convocazione in nazio- 
nale per la partita del 10 ot- 
tobre a Oslo. E pensare 
che per vederlo all'opera 
ieri era venuto a Bologna il 
ct magiaro Meszoly. 

Poli, rientrato all’inizio del- 
la stagione dopo nove mesi 
di inattività per un inter- 
vento chirurgico, ha accu- 
sato un nuovo guaio mu- 
scolare (leggero stiramen- 
to al bicipite femorale de- 
stro) e, se tutto andrà bene, 
potrà giocare il 21 ottobre 
contro il Cesena. 


SUPERATO PER DUE RETI A UNA IL PISA 


.\La prima vittoria del Napoli arriva solo al 92° 


solito di quegy 
pionato, questo inizio di cam: 


i Iche v; L 
lioramento/nei rave Vago mi- 
si con ECCESSIVA > di gioco, 
i Sfasature 
nella dinamica delle (azioni 
Inoltre si Înfortuna Corradini 
‘appena dopo 10° e Bigon è co- 
stretto a mandare in campo 
Rizzardi, spostando Francini 
stopper Baroni a libero. 
Ma è soprattutto a centrocam- 
po e in attacco dove le cose 
vanno male. Considerati sin- 


0-0 


JUVENTUS: Tacconi, Napoli, Julio 
Cesar, Fortunato, De Marchi, De 
Agostini, Alessio, Marocchi, Casira- 
ghi (57° Di Canio), Baggio, Schillaci. 
(12 Bonaiuti, 13 Bonetti, 14 Galia, 15 
Corini). 

SAMPDORIA: Pagliuca, Mannini, 
Ivano Bonetti, Pari, Vierchowod, 
Pellegrini, Mikhailichenko, Katanec 
(33° Invernizzi), Lombardo, Mancini, 
Dossena (77° Branca). (12 Nuciari, 
13 Lanna, 16 Calcagno), 
ARBITRO: Beschin, Di Legnago. 
Calci d’angolo: 10/6 per la Sampdo- 
ria. Note: cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti: Inver- 
nizzi, Bonetti, Mancini. 


TORINO — Anche se non ci so- 
no stati gol, ieri a Torino si è 
vista una bellissima. partita, 
con grandi emozioni, con pro- 
dezze tecniche sia da una par- 
te sia dall'altra. E' finita zero a 
zero soprattutto per la bravura 
dei due portieri, che hanno 
sempre risposto «alla grande» 
alle iniziative degli attaccanti. 
Juventus. e Sampdoria, infatti, 
si sono affrontate a viso aper- 
to, cercando con determina- 
zione la vittoria ed entrambesci 
sono andate vicine. 

La Juventus ha avuto un lieve 
predominio nel primo tempo, 
grazie a un Baggio esemplare 
che ha messo sui piedi dei 
compagni alcune palle-gol da 
incorniciare: l'avvocato Agnel- 
li ha detto che gli ha ricordato 
Sivori, mentre Luca di Monte- 
zemolo lo ha paragonato a 
Platini, due giocatori che han- 
no fatto la storia della Juven- 
tus in epoche diverse. 

Inoltre la difesa bianconera ha 
palesato meno sbavature che 


. nelle gare precedenti, anche 


grazie a certi meccanismi che 
hanno funzionato meglio che 
in passato. Ciò soprattutto per 
merito di Julio Cesar, il quale 
quando ha sbagliato qualcosa 
lo ha.fatto in fase di imposta- 
zione, mentre in coperiura ha 
spesso sbrogliato situazioni 
che potevano diventare peri- 
colose. 

Man mano che passa il tempo 
il brasiliano si sta sempre più 
inserendo e ieri non ha nem- 
meno disdegnato di sfruttare il 
suo tiro da lontano, ma senza 
fortuna. Anche la prestazione 
di‘Fortunato a centrocampo si 
è rivelata utile, soprattutto in 
appoggio a Marocchi. 
Purtroppo per i. bianconeri 
Schillaci ieri non era nelle mi- 
gliori condizioni di forma e 
inoltre aveva di fronte il mi- 
gliore stopper del campionato 
(Vierchowod). che non gli ha 
lasciato molto spazio. Casira- 
ghi si è dato da fare, ma an- 
ch’egli ha avuto scarsa fortuna 
(fra l’altro ha colpito un paol), 
mentre Di Canio, entrato alla 
fine, ha potuto dare soltanto un 
po’ più di vivacità nel gioco 
stretto. | 


golarmente i centrocampisti 
del Napoli non funzionano ma- 
le. Crippa e soprattutto De Na- 


| poli sono in ottimo stato. Ven- ‘ 


turin è in grado di dare bru- 


sche accelerazioni alla mano- | 
| mano in area, coglie un palo 
| con un colpo di testa di Baroni 


Vra, Ma è nell'insieme che il 


‘eparto appare disarticolato, 


Sona tulo rispetto all'attacco, 
SERIRIO con il'quale non riesce 
MAN a creare auto- 

i ‘ombinazioni i E) 
AG azioni incro: 


Sport 


Insomma, una bella Juventus, 
che ha trovato di fronte una 
bellissima. Sampdoria dove 
Mancini (vedovo di Vialli) ha 
dovuto fare il boia e l'impicca- 
to: ha agito, specie nel primo 
tempo, in fase di impostazio- 
ne, e lo ha fatto benissimo, an- 
dando poi, specie nella ripre- 
sa, anche a concludere. Inoltre 
è stato proprio lui a togliere 
dalla porta di Pagliuca, al 17° 
del primo tempo, una palla di 
Baggio su punizione. Lombar- 


' do, inoltre, ha costretto De 


Agostini a stare sempre in po- 
sizione più arretrata e a limita- 
re le proiezioni sulla fascia, 
così da togliere un'arma ai 
bianconeri. 

Alla vigilia c'era molta attesa 
anche per la diversa imposta- 
zione tattica delle due squa- 
dre: più tradizionale quella di 
Boskov, più moderna quella di 
Maifredi (ieri in' tribuna per 
squalifica), ma anche questo 


SPOGLIATOI 
Delusione 
bianconera 


TORINO — Un po! di pau- 
ra per qualche occasione 
sampdoriana, ma anche 
tanta sfortuna per quelle 
mancate dalla Juventus. | 
giocatori bianconeri a fine 
partita sono un po’ delusi 
per il risultato. «Palle gol 
ne abbiamo .create tante 
— afferma Roberto Bag- 
gio, il migliore tra i padro- fl 
ni di casa — ma non sia- 
mo riusciti ad avere quel |l 
pizzico di fortuna per but- 
tarne dentro una». 
Tacconi ammette che la 
Juve ha rischiato anche 
molto, soprattutto a causa 
di Mancini: «In certi mo- 
menti — spiega il portiere 
bianconero —ho avuto un 
po’ di paura, nonostante 


la nostra difesa stia mi- 
gliorando di partita in par- 
tita. Se gli attaccanti inve- 
ce non segnano comincia- 


no i problemi: si perde la 
lucidità e si cerca di forza- 
re la situazione con azioni 
personali, vedi Schillaci, 
ma senza trovare risultati. 
Palle gol, comunque, ne 
abbiamo create molte: vo- 
lendo.fare un paragone, la 
nostra squadra è come 
quel pugile che, nel mo- fi 
mento del k.o:, fa respira- |l 
re l'avversario. Non riu- 
sciamo ancora ad espri- 
merci tutti insieme». 
Soddisfatto. per il suo 
esordio su una panchina Îl 
di serie A, Antonello Cuc- 
cureddu, allenatore della 
Primavera, che ha sosti- 
tuito lo squalificato Mai- 
fredi: «All’inizio ero un po' 
emozionato — commenta 
— ma poi tutto è passato. | 
La sostituzione di Casira- 
ghi? L'ha decisa Maifre- 
di». 


Il Napoli si segnala a esempio 
per l'incapacità di alcuni suoi 
uomini di chiudere di prima un 
«triangolo» cercato ai limiti 
dell'area di rigore. Silenzi non 
è Carnevale, nel senso che i 
ritorni cui la tattica adottata da 
Bigon lo obbliga, lo sfiancano 
senza che il gioco di squadra 
ne tragga i giovamenti sperati. 
Careca, poi, è più fumoso di un 
bengala... Ma i risultati sono 
scarsi e disarmanti, tranne ov- 
viamente in occasione del gol. 


Il Pisa, viceversa, è ottima- 


mente impostato da Mircea 
Lucescu. Anzi, la forza dei to- 
scani è proprio nel perfetto au- 
tomatismo, nella scelta di tem- 
pi dei suoi centrocampisti, 
nonché nella contemporanea 
capacità degli attaccanti, Pio- 
vanelli e Padovano e il tornan- 
te Neri, di interscambiarsi i 
ruoli e i compiti, grazie al fatto 
di potersi ritrovare in mezzo al 
campo ad occhi chiusi. 

Il Napoli nel primo tempo sfio- 
ra il gol solo con tiri da lonta- 


no, tutti finiti alti, prima di ap- - 


prodare al vantaggio al 88’, 
con un rigore perfettamente 
trasformato da Maradona. Il 
fallo è di Bosco, che trattiene 
per un braccio Ferrara. Il Pisa 
potrebbe pareggiare al 43' con 
Piovanelli, che si fa però anti- 
cipare sottorete da Ferrara. 
Gli azzurri potrebbero raddop- 
piare al 46' con tiro di Ferrara 
da breve distanza ribattuto da 
Simoni. 

Nella ripresa non succede nul- 
la fino ‘al pareggio-pisano. E' il 
64'. In contropiede Piovanelli 
lancia Padovano, che si incu- 
nea e batte Galli con un raso- 
terra. Da quel momento il Na- 
poli sfiora più volte il.gol. Re- 
clama per due presunti falli di 


e infine trova il gol della vitto- 


| ria allontanando una crisi che 


sembrava ormai irrimediabil- 
mente essersi fatta più profon- 
da e destabilizzante di prima. 


FRA JUVENTUS E SAMPDORIA FINISCE A RETI INVIOLATE 


Gran spettacolo, e grandi portieri 


Lieve predominio dei padroni di casa nel primo tempo; Schillaci in ombra, Mancini presente ovunque 


duello è finito alla pari, a con- 
ferma che, se si dispongono di 
buoni giocatori, ogni disposi- 
zione tattica può dimostrarsi 
spettacolare e divertire il pub- 
blico. 

Comunque anche se è manca- 
ta l'emozione del gol, entram- 
be le squadre ci sono andate 
vicine. Ha cominciato la Samp, 
che al 2° con Lombardo prima 
e con Mancini poi ha costretto 
Julio Cesar in angolo. Due mi- 
nuti dopo è però Pagliuca a do- 
ver neutralizzare su Casira- 
ghi. AI 12° Tacconi deve inter- 
venire alla grande su Mancini, 
quindi su veloce rovesciamen- 
to di fronte Julio Cesar (13’) 
costringe Pagliuca in angolo. 
Grande azione al 29' di Baggio 
il quale, ricevuta la palla da 
Fortunato, entra in area, evita 
Pari e Pellegrini e tira: Pagliu- 
ca si allunga e smanaccia via. 
Al 38’ ancora Baggio in catte- 
dra mette una sontuosa palla 
sulla testa di Casiraghi, che 
colpisce il palo. Buona oeca- 
sione per la Samp al 44’, con 
Mancini che mette di poco a la- 
to, su lancio di Vierchowod, e 
con Mikhailichenko che sfiora 
il palo (45') su preciso centro 
di Mancini. 

La ripresa si apre con una ini- 
ziativa di Julio Cesar che si 
porta sul fondo e centra per 
Baggio (53'), il quale di testa 
mette a lato. Grande occasio- 
ne per la Samp al 58', quando 
su centro di Mancini, Tacconi 
non arriva sulla palla e Mik- 
hailichenko non è abbastanza 
svelto ad approfittarne. La 
Samp insiste e al 70' Mancini 
dopo uno scambio con Bonetti 
colpisce la ‘traversa. La Juve 
risponde al 40’ con Di Canio, 
che evita un paio di avversari 
e costringe Pagliuca in angolo. 
Rispondono Mancini e Pari, 
ma il colpo di testa ravvicinato 
di quest'ultimo è parato da 
Tacconi. Giusto così. 

Da segnalare che alcuni taffe- 
rugli — prontamente sedati 
dalle forze dell'ordine —si so- 
no verificati all’esterno dello 
stadio, altermine della partita. 
Mentre il pubblico defluiva, 
gruppi di tifosi genovesi sono 
riusciti a superare i cordoni di 
polizia, giungendo a contatto 
con simpatizzanti juventini. 
C'è stato qualche scontro, con 
spintoni, pugni e insulti, e so- 
no stati lanciati anche sassi, 
che hanno danneggiato alcune 
auto tra le quali una della poli- 
zia. Un ragazzo di 15 anni, che 
usciva dalla curva «Marato- 
na», è scivolato scavalcando 
un muretto ed è caduto tra la 
folla riportando la frattura di 
un gomito: è stato ricoverato al 
San Giovanni Bosco. Un vigile 
urbano è stato colpito al capo 
da un oggetto imprecisato ed è 
stato accompagnato all'ospe- 
dale Maria Vittoria. Le condi- 
zioni dei due non sono gravi. 


PARI CON QUATTRO GOL 
Per ben due volte il Parma 
riacchiappa il Bari 


RETI BIANCHE 


Una conclusione a rete di Schillaci, che ieri non è sembrato in gran forma. Meglio di 
lui Baggio, ancora una volta fra le certezze della compagine bianconera. 


Se il Cagliari va all'attacco 
il Cesena regge bene 


2-2 


RIRESISZIONI 40° Joao Paulo, 58’ Brolin, 73’ Dicara, 85° Minot- 


BARI: Drago, Brambati, Carrera, Terracenere, Deruggiero (60° 
Dicara), Laureri, Colombo (75° Urbano), Gerson, Raducioiu, Di 
Gennaro, Joao Paulo. n 2 

PARMA: Taffarel, De Marco (75° Mannari), Gambaro, Minotti, 
plein, Grun, Cuoghi, Zoratto, Osio (82° Sorce), Catanese, Bro- 


BARI — II Bari getta alle ortiche una partita che per 
larghi tratti ha dato l'impressione di poter condurre in 
porto conquistando i due punti. Per due volte in vantag- 
gio, i pugliesi si sono fatti raggiungere dal Parma con 
altrettanti gol di testa, sul secondo dei quali Drago non è 
apparso esente da colpe. Gli emiliani, comunque, non 
hanno rubato niente e il risultato premia il carattere di 
una squadra che non ha mai rinunciato al gioco e che a 
due minuti dal termine ha addirittura rischiato di vince- 
re, solo se Mannari non avesse fallito un facile tiro a due 
passi da Drago. Il Bari si presenta ancora rimaneggiato 
per le assenze forzate dello squalificato Cucchi e degli 
infortunati Maiellaro e Amoruso. Anche Nevio Scala de- 
ve rinunciare al giovane centravanti Melli, ancora ac- 
ciaccato. Perla prima mezz'ora la partita non ha un’ani- 
ma. L'impressione è che le due squadre non vogliono 
osare più di tanto. Poi è il Bari a imprimere una accele- 
rata alla gara. AI 34' Raducioiu, lanciato da Di Gennaro, 
manda di poco al lato. Due minuti più tardi Taffarel alza 
in angolo un bolide di Carrera. E' il preludio al gol, una 
prodezza del rinfrancato Joao Paulo, che infila il conna- 
zionale Taffarel, con un calcio di punizione da oltre 20 
metri sulla destra, che finisce sull'angolo opposto. La 
ripresa comincia con una leggera pressione del Parma, 
che impensierisce Drago con un tiro di Osio. Il pareggio 
giunge quasi inatteso: è Brolin a indirizzare in rete tra 
un nugolo di avversari un angolo calciato da De Marco 
dalla destra, La gara ondeggia con azioni da una parte e 
dall'altra. Dopo tentativi di Cuoghi da fuori area e di 
Raducioiu, sono gli uomini di Salvemini a portarsi nuo- 
vamente in vantaggio. Dicara, entrato da appena 8', si 
infila su un lancio in verticale di Laureri e tocca morbido 
in rete, in una difesa parmense inspiegabilmente ferma. 
Il Bari sembra avere in pugno la partita ed è ancora 
Raducioiu, dopo una gran sgroppata sulla sinistra, a 
mandare alto. Poi è il Parma, sul finire, a tentare il tutto 
per tutto, affacciandosi con frequenti folate dalle paîti di 
Drago. Il gol del pareggio arriva ancora con un gol di 
testa, del libero Minotti. 


‘Paolino. 


0-0 


CAGLIARI: Ielpo, Festa, Her- 
rera, Cornacchia (46° Rocco), 
Valentini, Firicano, Cappioli, 
Matteoli, Fonseca, Francescoli, 
Paolino (65° Nardini). 

CESENA: Fontana, Calcater- 
ra, Nobile, Esposito .(73° del 
Bianco), Barcella Jozic, Pier- 
leoni (86° Ansaldi), Piraccini, 
Ciocci, Giovannelli, Turchetta. 


CAGLIARI — II Cagliari 
non è riuscito a piegare 
l'accorta difesa del Cese- 
na, che al «Sant'Elia» ha 
una tradizione favorevole 
(non ha mai perso una 
partita di serie A). 

Il pareggio, a reti inviola- 
te, è un risultato sostan- 
zialmente giusto, perché 
se il Cagliari hatenuto con 
più continuità l'iniziativa, 
la squadra di Lippi ha sa- 
puto difendersi con ordine 
e ha anche creato, soprat- 
tutto nel primo tempo, al- 
cune pericolose azioni da 
gol. 

I rossoblù sono scesi in 
campo con due punte. Ra- 
nieri ha infatti affiancato 
all'uruguayano Fonseca, 
al suo debutto casalingo, 
i L'obiettivo di- 
chiarato era la conquista 
dei due punti contro un'av- 
versaria diretta nella lotta 
per la salvezza. Nella ri- 
presa, con. l'inserimento 
di Rocco al posto di Cor- 
Nacchia, le cose sono an- 
date un po' meglio, ma. i 
padroni di casa non sono 
riusciti a superare il «mu- 


ro» elevato da Jozic e 
compagni a difesa dell’at- 
tento Fontana. Solo in una 
occasione Fonseca, su 
preciso lancio di Matteoli, 
il migliore in campo, è riu- 
scito a superare lo jugo- 
slavo e a saltare anche il 
portiere in uscita, ma la 
sua conclusione è stata 
neutralizzata da Jozic, 
con un prodigioso recupe- 
ro sulla linea. 

Il Cesena, reduce da un 
terribile avvio di campio- 
nato, ha impostato la gara 
perla conquista di un pun- 
to. Lippi ha infatti rinun- 
ciato ad Amarildo, che 
non è ancora al meglio 
della condizione, schie- 
rando come unica punta 
Ciocci e infoltendo il cen- 
trocampo. La mossa di im- 
brogliare Matteoli e Fran- 
cescoli, le principali fonti 
del gioco avversario, è 
perfettamente riuscita, 
anche perché Fonseca e 
Paolino, ben controllati da 
Jozic e Calcaterra, non 
sono quasi mai riusciti a 
smarcarsi. Il Cesena co- 
munque non ha rinunciato 
a operare in contropiede e 
in avvio di partita con Tur- 
chetta ed Esposito ha co- 
stretto lelpo a due diffici- 
lissimi interventi. Le occa- 
sioni più favorevoli per il 
Cagliari le ha avute Fran- 
cescoli al 33' del primo 
tempo e a 2' dal termine, * 
su assist di Matteoli. Ma in 
entrambi i casi il pallone 
si è perduto sul fondo do- 
pò aver sfiorato i pali. 


Uno scivolone senza attenuanti. 


Un'irriconoscibile alabarda è stata cancellata dalla squadra locale - Inoperoso il portiere pugliese 


TRIESTINA 


BARLETTA — Non è ba: 


BARLETTA — Urban tenta di distric: 


gioco degli alabardati. 


LA CRONACA 


arsi tra i difensori locali. Il «motorino» non è stato capace di dare sostanza al 


Quel brutto pasticcio difensivo 
Gol di Romano all’80° ma il gioco era già fermo 


BARLETTA -—. Bisogna 
aspettare dieci minuti per 
vedere per la prima volta il 
pallone in una delle due 
aree: è Terraciano nel suo 
primo tentativo sulla sini- 
stra. Risponde Bolognesi 
da destra, nella fascia la- 
sciata libera proprio da 
Terraciano. AI 12° Picci di 
testa lancia Conca ma a 
vuoto; poi nel ricupero Di 
Rosa serve Giacomarro e 
l'azione si perde nella tre 
quarti barlettana. 

AI 14’ è Romano che va sul- 
la destra, viene trattenuto 
per la maglia e la conse- 
guente punizione dal verti- 
ce dell’area è tirata da Gia- 
comarro senza risultato al- 
cuno. Al quarto d'ora tre 
corner di fila per il Barletta. 
AI 17° è Tarantino a ferma- 
re fallosamente Urban. AI 
19' altra incursione di Ter- 
raciano sempre sulla sini- 


stra ma viene affrontato e. 


bloccato a ripetizione. 

AI 20' grande giocata di 
Consagra con lancio milli- 
metrico per Urban subito 
falciato a metà strada fra il 
centrocampo e l'area del 
Barletta. Ed è ancora Ur- 
ban due minuti dopo a ru- 
bar palla e ad andar suici- 
da a impegolarsi fra le ma- 
glie avversarie. Un minuto 
dopo Terraciano serve Ur- 
ban con un ennesimo nulla 
di fatto. AI 31'sivede perla 
prima volta Biato chiamato 
ad una sicura parata sutiro 
improvviso di Pistella da 
una ventina di metri. 

AI 33' Bolognesi mette al 
centro dell’area un bel pal- 
lone per Pistella che tenta 
una rovesciata e cade sul- 
l'attacco di Picci. 

AI 35° è ancora Picci a in- 


tervenire davanti a Biato 
per impedire un pericoloso 
inserimento di Pirozzi ben 
servito da Gabrieli. AI 39° 
parte Giacomarro allunga 
a Urban che a sua volta 
serve Picci ma il tiro finisce 
alla destra della porta di 
Misefiori. AI 40' è Costanti- 
ni a dover intervènire e di 
potenza per fermare anco- 
ra una volta Pirozzi servito 
sempre da Gabrieliche era 
riuscito a saltare anche 
Consagra. 

Nella ripresa la musica 
non cambia ed è subito il 


Barletta ad andare in cor-' 


ner; al 50’ folata sulla de- 
stra di Bolognesi, risponde 
Consagra con una discesa 
lunga e poi serve Conca 


che tira a lato. AI 54’ il pa- 
sticcio con Signorelli che 
mette in rete un pallone 
che nessun difensore ala- 
bardato voleva calciare. E 
dal gol si innesca quasi 
una rissa a centrocampo al 
punto che in due minuti 
vengono ammoniti Picci, 
Cerone e Consagra. 

AI 68’ una quasi occasione 
con una combinazione 
Conca-Picci-Romano-Ma- 
rino e col pallone che aîtra- 
versa lo specchio della 
porta casalinga senza che 
nessuno possa intervenire. 
AI 74° in un contropiede 
barlettano Strappa si porta 
in area seguito da Di Rosa: 
il primo fa un tuffo l’altro al- 
za le mani.e l'arbitro fa 
proseguire fra le proteste 
dei barlettani. 75’: combi- 
nazione Urban-Terraciano, 
un minuto dopo Biato esce 
a valanga sino a quasi la 
metà campo dove sta par- 
tendo il contropiede ed An- 
conaccio che aveva rileva- 
to Bolognesi, tenta un im- 
possibile pallonetto che 
esce alla destra della porta 
tragicamente vuota. 

AlI'80 c'èl'inutile gol di Ro- 
mano (nella foto) dopo che 
l'arbitro aveva già fermato 
il gioco per una spinta di 
Marino su Gabrieli e. lo 
stesso Gabrieli. spreca 
all'87' un’altra azione di 
contropiede tirando il pal- 
lone addosso a Biato. Gli 
risponde Di Rosa che rice- 
vuto un pallone alto da Ur- 
ban spara un tremendo si- 
nistro col pallone in curva. 
L'arbitro ricupera sino al 
93’ ma non succede niente 
da ricordare. 


tan] 


BARLETTA — Questa volta 
Giacomini non è neanche ar- 
rabbiato, è soltanto incredu- 
lo perché della sua Triestina 
in campo non ha visto quasi 
niente. «Abbiamo perso me- 
ritatamente, abbiamo gioca- 
to la più brutta partita di que- 
sto scorcio di stagione, fra 
coppa e campionato, abbia- 
mo regalato un gol e senza 
far niente abbiamo anche ri- 
schiato di pareggiare, ma ri- 
spetto a Messina non merita- 
vamo neanche questo. Que- 
sta di oggi non ha niente a 


‘che fare con la Triestina». 


— Ma perché tutto ciò, siete 
forse rimasti sorpresi da un 


. Barletta diverso da quello 


che vi aspettavate? x 
«Vallo a capire il motivo di 
questo crollo, e non fisico 
per carità, perché tutti hanno 
corso tantissimo e avrebbe- 
ro potuto correre per altri no- 
vanta minuti. Proprio non 
c'erano con la testa, di con- 
centrazione neanche l'om- 
bra». 


|— Qualcuno forse è mancato 


in particolare, squilibrando il 
resto della squadra? 

«No, come volete salvare 
qualcuno quando tutti se ne 
sono andati per conto pro- 
prio e contro una squadra 
che mi è sembrata battibile». 
— Nessuno è mai entrato in 
partita... 

«Ma quale partita? Ti sem- 
brava una partita di calcio 
questa con il pallone che sal- 
tellava da una parte all'altra 
senza una logica, senza uno 
schema che fosse tale». 

— E del gol annullato a Ro- 
mano? 


MARCATORE: al 54° Signorelli. 
BARLETTA: Misefori, Signorel- 
li, Tarantino, Strappa, Sottili, Ga- 
brieli, Carrara, Gallaccio, Pistella, 
Bolognesi (65° Farris), Pirozzi (45 
Antonaccio). 

TRIESTINA: Biato, Costantini 
(59’ Luiu), Cerone, Picci, Consa- 
gra, Di Rosa, Conca, Giacomarro 
(59° Marino), Romano, Urban, 
Terraciano. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
NOTE: Cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori tremi- 
la. Ammoniti Pirozzi, Bolognesi, 
Picci, Cerone e Gabrieli per gioco 
falloso, Consagra per proteste. An- 
goli 6-2 per il Barletta. 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


BARLETTA — «Noi comin- 
ciamo a mandare i regali di 
Natale già ad ottobre»: così 
ha cercato di ironizzare il 
presidente della Triestina 
Raffaele De Riù prima di sali- 
re sul pullman, per masche- 
rare almeno un po' l'eviden- 
te disappunto per quanto vi- 
sto sul campo di Barletta. E 
come dargli torto: in novanta 
minuti gli alabardati hanno 
subito la seconda sconfitta 
stagionale in trasferta, con- 
tro una squadra acciaccata e 
disordinata e del tutto insuffi- 
ciente, hanno. contribuito a 
ricreare un certo feeling fra il 


‘pubblico e la squadra dopo 


le contestazioni barlettane di 
questo periodo, hanno rime- 
diato una figuraccia, di quel- 
le brutte, tornando a casa 
anche con tre nuove ammo- 
nizioni‘che fanno prevedere 
tempi bui a breve scadenza, 
ed ancora una volta sono ri- 
masti'a bocca asciutta in fat- 
to di gol, senza peraltro 
CERamme condizioni accetta- 
ili. 

Almeno a Messina avevano 
reagito dopo la rete subita, 
ieri invece gli alabardati 
hanno soltanto abbozzato 
Una reazione molto fisica ma 
per niente tecnica. Mancava 
concentrazione? Il terreno di 
gioco era troppo ben tenuto? 
Forse il tepore del Sud ha 
annebbiato le menti? Troppo 
sontuoso il ritiro di Bisceglie 
e troppo golosa la sua cuci- 
na? Domande senza rispo- 
sta. 

Resta il fatto che ieri la squa- 
dra non c'era © Quanto visto 
sul campo ben difficilmente 
può considerarsi una partita 
di calcio. Solo confusione, da 
entrambe le parti, però tanta 
determinazione nel Barletta, 
un certo fatalismo nella Trie- 
stina. 

Basta ripensare alla rete de- 
cisiva di Signorelli (era il 9* 
della ripresa) per rendersi 
conto che non c'erano due 
squadre in campo ma due 


«Una sconfitta 


meritatissima»: 


questa l’analisi 


del tecnico 


«L'arbitro aveva fischiato, 
evidentemente aveva visto 
un fallo, io di questo non di- 
scuto anche perché sincera- 
mente il pareggio non mi 
sembrava meritato, ossia 
meritavamo di perdere tutti e 
due, solo che loro hanno tro- 
vato sul. piatto d’argento il 
gol grazie al blocco totale di 
tanti miei giocatori messi lì a 
guardare; nessuno che aves- 
se pensato di calciare lonta- 
no un pallone che aspettava 
soltanto di essere colpito. 
Guarda, se partivo io dalla 
panchina sarei arrivato sicu- 
ramente prima di Signorel- 
li». 

— Una giornataccia insom- 
ma? 

«Da dimenticare prima pos- 
sibile anche perché non ha 
nulla da insegnare, nulla da 
riproporre, solo da cancella- 
re completamente». 

— Il doppio cambio Costanti- 
ni-Giacomarro per Marino e 


‘ Luiu, solo un fatto tattico? 


«Ma sì, chiamiamolo tattico, 
ma.in effetti speravo soltanto 
in una maggiore spinta verso 
la porta avversaria Visto che 
non si cavava un ragno dal 
buco. E un po'di spinta in più 
c'è stata ma non serviva 
niente in questo pomeriggio 


Giacomarro e soci senza mordente 


e concentrazione. Hanno creato 


in campo solo una gran confusione 


malgrado la pochezza dei locali. 


gruppi contrapposti e un po’ 
disordinati. In una delle in- 
numerevoli azioni portate 
dalla sinistra da Gabrieli, 
bravo questo giocatore e in 
cotanto squallore quasi da 
ricordare Maradona, il pallo- 
ne ha viaggiato da una parte 
all'altra dell'area in cui ben 
sette alabardati affrontavano 
tre isolati avversari: uno di 
questi, Signorelli, ha avuto il 
tempo di dialogare con un 
compagno, di recuperare la 
palla, di fintare per far cade- 
re Biato e di mettere in rete 
mentre gli omini verdi sem- 
bravano paralizzati. 

Un regalo enorme per una 
squadra che finora aveva se- 
gnato una sola rete, ne ave- 
va beccate quattro e naviga- 
va con un sol punto in classi- 
fica, senza struttura societa- 
ria e con scarsissimo e disa- 
morato pubblico. 

Detto di questo increscioso 
episodio, su tutto il resto ver- 
rebbe da stendere un pieto- 
so velo. Anche perché da 
questa trasferta c'era da at- 
tendersi veramente molto di 
più. Ben poca cosa questo 
Barletta in cui si salvano sol- 


‘ tanto Gabrieli, gran lavorato- 


re sulla fascia sinistra e Pi- 
rozzi, un'interessante mez- 
zapunta. Per il resto una zo- 
na abbastanza perforabile, 
un centrocampo sconclusio- 
nato senza una regia degna 
di tal nome e abbastanza di- 
sarmato lì davanti. Scarsi i 
meccanismi, difficoltà negli 
scambi ravvicinati, insoffe- 
renza al pressing avversa- 
rio, ma tanta grinta nella di- 
struzione del gioco. E questo 
si sapeva prima, ancora di 
scendere in campo. 

Ecco perché dalla Triestina 
ci si aspettava qualcosa di 
più. Tenendo anche conto 
dell'ottimo stato di forma fisi- 
co di tutta la squadra, che 
avrà sì tanti problemi ma si- 
curamente di fiato ne ha da 
vendere. Ma, dice il saggio, 
per giocare a pallone piedi e 
polmoni non bastano, occor- 
re innanzi tutto la testa e ieri 
di testa neanche parlarne. 
L'unica mente pensante. in 
cotanto sfascio il sempre 
presente Consagra, voce 


inascoltata in un deserto di ‘ 


idee. psi: 
Per una volta Giacomini non 


' TRIESTINA /L’ALLENATORE GIACOMINI 


n | 
«Non c'eravamo con la testa» : 


sciagurato». 

— Urban è sembrato sempre 
alla ricerca di una posizione, 
sempre in difficoltà nei rap- 
porti con gli altri? 

«Non ho sicuramente da in- 
segnare il calcio a Urban, in 
quanto a posizione dove do- 
vrei tenerlo? Oggi partiva più 
arretrato poi a testa bassa 
andava avanti, non so nean- 
ch'io cosa dirgli, non credo 
che abbia problemi». 

— Forse sta cercando un 
gol? : 

«Ma non penso che il gioca- 
tore abbia bisogno di parti- 
colari stimoli, forse il fatto è 
che è partito fin dall'inizio 
fortissimo ed ora denuncia 
un piccolo passeggero calo. 
Non ne farei drammi». 

— Alla luce di questa presta- 
zione c’è da preoccuparsi? 


.«No, perché ripeto che la 


Triestina non è questa, spia- 
ce per la figuraccia fatta ma 
non possiamo pensare che 
la squadra abbia avuto que- 
sto calo, il problema è far ri- 
trovare a tutti la dovuta con- 
centrazione e di questo io 
poco posso fare perché‘non 
riesco ad entrare nella testa 
dei giocatori». 
Fuori dalla porta dello spo- 
gliatoio c’è il presidente: ha 
un brutto sorriso sul volto, 
parla di regali di Natale ma è 
evidente che avrà bisogno di 
molto tempo. per digerire 
questa sconfitta, soprattutto 
per il modo in cui è arrivata 
proprio nella domenica che 
più si era illuso di vivere alla 
grande. 

[ Gualberto Niccolini] 


ci sorprende con la forma- 
zione: in difesa ha chiamato 
Di Rosa a completare il po- 
ker monco di Corino, davanti 
ha riproposto l'accoppiata 
dei piccoletti Urban-Roma- 
no. Per il resto come previ- 
sto. Consagra davanti a Bia- 
to, Cerone, Costantini e Di 
Rosa a completare la linea 
difensiva, Giacomarro in re- 
gia affiancato da Picci, Con- 
ca e Terraciano, Urban in 
collegamento e Romano 
punta solitaria col'compito di 
affondare. Fin dall'inizio pe- 


rò la Triestina dà la sensa.‘ 


zione di non cercare la vitto- 
ria ma di accontentarsi di 
contenere le caotiche folate 
barlettane. 

C'è tanta battaglia a centro- 
campo, si vede finalmente 
l'applicazione convinta e 
puntigliosa del pressing, e 
se troppo presto rinunciamo 
alla speranza di un gol per 
un certo periodo possiamo 
illuderci anche di non pren- 
derne. Che la Triestina non 
fosse in grado di andare a 
rete lo si è capito presto per- 
ché. verso i due piccoletti 
continuavano ad arrivare 
soltanto cross alti, da lonta- 
no; per di più Urban ha cer- 
cato una sua posizione per 
tutta la partita, ha faticato 
non poco a dialogare con i 


compagni e infine ha preferi- . 


to incaponirsi col suo funam- 
bolismo infruttuoso anche 
per le sovrapposizioni di 
marcatura subito corrisposte 
dal Barletta. Picci, Conca e 
Terraciano hanno tentato di 
inserirsi in qualche modo in 
quanto alle fasce, ma il loro 
contributo non è stato pari 
allo sforzo e alla fatica. 

Lo stesso Giacomarro per 
l'ora che. iè ‘stato in campo 
poco ha contribuito, più im- 
pegnato nello scontro di cen- 
trocampo che nella distribu- 
zione di palloni utili. E tutto 
ciò fino alla rete, poi il dram- 
ma e ci voleva solo l'attuale: 
Barletta per farcela ad usci- 
re con un solo gol sulla gob- 
ba, perché la Triestina in fa- 
se di reazione è stata molto 
più inconsistente e inconclu- 
dente del Padova visto do- 
menica scorsa al «Grezar», 
mentre il Barletta ha avuto 
tre o quattro occasioni ma- 
croscopiche di contropiede. 


leri la squadra di Gia 


BARLETTA — Due Mlocatori della Triestina contras 
I 
SI 


Giacomini dopo un'ora di 
sofferenza e con la rete al 
passivo, mentre s'allungava 
la lista delle ammonizioni a 
conferma di un nervosismo 
folle, ha deciso una di quelle 
sue mosse imprevedibili: ha 
tolto nientemeno che Co- 
stantini e Giacomarro, inse- 
rendo Luiu e Marino, due 
giovani all'esordio, contan- 
do sulla loro carica e sulla 
maggior spinta che avrebbe- 
ro dovuto garantire. Ed in ef- 
fetti l'alabarda ha macinato 
qualcosa di più al punto di 
scoprirsi completamente 
dietro ma disordine e inco- 
municabilità tra i reparti so- 
no proseguiti desolatamen- 
te... 


Dai e dai la Triestina è arri- 
vata anche alla rete con Ro- 
mano, ma dopo che l'arbitro 
aveva fischiato per una spin- 
ta di Marino su Gabrieli pro- 
prio all'altezza del dischetto 
del rigore. Una sconsolante 
notazione, il portiere barlet- 
tano non è mai stato chiama- 
to ad una parata degna dî 
questo nome mentre Biato 
s'è fatto vedere un paio di 
volte nel primo tempo e al- 
trettante nella ripresa. 
Giornataccia? E' da augurar- 
selo anche se alcuni difetti 
strutturali cominciano a de- 
stare qualche preoccupazio- 
ne. Ci riferiamo soprattutto 
alla difficoltà di una manovra 
in velocità. Se questa avvie- 
ne lungo le fasce la vicenda 
si conclude con i cross alti di 
cui si è detto, se invece la 
manovra si sviluppa nella 
zona centrale del campo non 
c'è uno che sappia trovare il 
varco giusto mentre l’elabo- 
razione troppo lenta favori- 
sce l’infoltimento della dife- 
sa avversaria. STR 

Si ha la sensazione che alla 
partenza di un giocatore non 
corrisponda a sufficienza 
l'accompagnamento degli 
altri, ed ecco Urban finire 
prigioniero fra i difensori, 
Romano cercare disperata- 
mente un triangolo, Giaco- 
marro allungare palloni sen- 
za un futuro e gli altri centro- 
campisti a dannarsi l'anima 
per il nulla. Consagra ha cer- 
cato ‘qualche volta l'affondo 
ma di scambi neanche a par- 
larne come se tutti avessero 
dimenticato le lezioni sul 
gioco senza palla, le teoriz- 
zazioni alla lavagna. 

Ed è un peccato perché Bar- 
letta è una piazza facilmente 
espugnabile, almeno in que- 
sto periodo del campionato. 
Forse la convinzione che tut- 
to fosse troppo facile ha gio- 
cato il più brutto degli scher- 
zi alla formazione alabarda- 
ta, rendendo così amara an- 
che questa seconda trasferta 
nel meridione. 


tati da un coriaceo avversario. 1 
omini ha giocato una partita sconcertante. 5 
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| BARLETTA — Nonostante 
‘a Sconfitta amara, senza 
APPigli e senza appelli, an- 
Che ieri incampo è stato lui 
| !l migliore per la Triestina. 
il Stiamo parlando del follet- 
| toconi capelli ricci che an- 
| Che a Barletta ha offerto 
| Un'ottima prestazione: Ur- 
ban. Ecco le sue impres- 
Sioni al termine della gara: 
«Nel primo tempo le cose 
sembravano essersi Mes” 
Se discretamente per la 
È Triestina. Il‘ risultato di 0-0 
al termine dei primi 45' era 
sostanzialmente giusto e 
ispecchiava i valori emer- 
si in campo. Nella ripresa 
l'abbiamo incassato il gol 
dei barlettani praticamente 
i freddo e dopo non siamo 
stati in grado di Opporre re- 
istenza. Questo è il pro- 
blema maggiore della no- 
tra squadra: riusciamo di- 
| Scretamente bene a difen- 
| dere ma quando si tratta di 
attaccare andiamo in cri- 


corona 


Express e Trafic. 


rantisSeg 


Mo rico 
Partire da L. 
Renaiit Trafic: 19954 5 
“ È 


2499cc Diel; trazione 


Possibilità di allestimento 


Confortevole come una 
Sto e maneggevole, ai vertici nel rappor: 


Te da L, 22.523.130. 
Nella gamma dei com 


ARLETTA - Giacomarro cerca di farsi lar, o 
conla 
alla al piede tra due giocatori pugliesi. Z 


Renault Express: 10 versioni, furgone 


$ 0 per carichi sviluppati in altezza, e 
"reno a 4 barre di torsione che ga- 
‘a massima stabilità anche a pie- 


inzina, 2068 e 


Mi 19 3 > Propulsione e 
xd. versioni con È 
NUmerosissime 


Te puntualmente alle diverse necessità, 


to t; A ù ti é 
Ta spazio utile e dimensioni. A parti: 


iMerciali Renault 


Si». 

— Questo probabilmente 
dipende anche dalla dispo- 
sizione tattica di mister 
Giacomini che ha mandato 
«in campo una squadra pra- 
ticamente priva di punte 


vere? PR 

«La disposizione tattica 
della squadra è di compe- 
tenza del mister e jo non ho 
il compito di discuterla. Mi 
sembra, tuttavia, che il ve- 
ro nocciolo della questione 
sia quello di trovare un'al- 
ternativa valida alle fasce. 
Infatti i nostri avversari, e 
precisamente Carrara da 
un lato e Gabrieli dall'altro, 
ci hanno ostruito le due fa- 
sce laterali e la fonte del 
nostro gioco è sembrata 
quasi inaridirsi. Dovrem- 
mo imparare a utilizzare 
meglio anche il settore ne- 
vralgico del terreno di gio- 


‘co, ovvero la fascia centra- 


le». 


i IL PRIMATO. Sul lavoro scegliete ’ 
gli specialisti. L'esperienza di Renault, 
col suo primato di vendite europeo, È 
Una concreta garanzia per chi investe su 


totalmente sfrutta- 
bile, esclusiva apertura sul 


13.013.840. 


Per risponde. 


berlina, robu- 


F 
TRIESTINA / LA PARTITA SECONDO URBAN 


«Difesa O.K., ma si fatica davanti» 
Bloccate le fasce laterali, sono mancati i rifornimenti 


- La Triestina è comunque 
mancata anche in lucidità e 
manovre di gioco? 

«In effetti abbiamo corso 
molto senza riuscire mai a 
trovare il bandolo della 
matassa. Eravamo alla ri- 
cerca del pareggio sull'1-0 
8 invece ci siamo scoperti 
fin quasi a rischiare il se- 


condo gol. Senz'altro non è' 


così che la squadra deve 
comportarsi in situazioni 
difficili come quella. Non 
mi sembra comunque il ca- 
so di fare eccessivi dram- 
mi perchè credo che una 
prova negativa non possa 
cancellare quanto di positi- 
vo questa squadra ha fatto 
vedere finora. Sono fidu- 
cioso per il futuro e credo 
che in breve tempo la no- 
stra formazione riuscirà ad 
esprimersi sui livelli che le 
sono congeniali ritornando 
a mostrare un gioco piace- 
vole e utile». 


- Sport 


BARLETTA — Facce scure al 
91' nello spogliatoio triesti- 
no. La sconfitta, ma forse an- 
cor:più il modo come è matu- 
rata, non è andata giù alla 
comitiva alabardata che la- 
scia lo spogliatoio alla spic- 
ciolata con musi lunghi fino a 
terra. Uno dei pochi giocatori 
disposti a parlare è Di Rosa: 
«Credo che il Barletta abbia 
meritato di vincere — esor- 
disce amaramente il difenso- 
re triestino —. Purtroppo 0g- 
gi abbiamo disputato. una 
delle nostre peggiori partite. 
Qualcosa non ha funzionato, 
stranamente, neppure quan- 
do siamo andati in svantag- 
gio e avremmo dovuto reagi- 
re». e 

— Avete analizzato nello 
spogliatoio le ragioni di que- 


sta sconfitta che, seppur di 


misura, desta notevoli 
preoccupazioni per il modo 
con cui è venuta? 

«Fare disamine a caldo è 
sempre impresa difficile e» 
poco fruttuosa. Abbiamo 
un'intera settimana per esa- 
minare gli eventi della gara 
e cercare di correre ai ripari. 
Con calma mister Giacomini 
ci farà capire lì dove abbia- 


22284 TRIESTINA / MUSI LUNGHI NEGLI SPOGLIATOI 


Di Rosa: 
«Poche volte 


peggio di così 
L’1I-0 ci sta» 


mo sbagliato e soprattutto 
dove dovremo migliorare se 
vogliamo davvero condurre 
un campionato d'avanguar- 
dia. Credo che il vero valore 
della Triestina non sia asso- 
lutamente quello emerso a 
Barletta dove pure non ab- 
biamo trovato nessun osta- 
colo particolare. Infatti per 
nostra fortuna non abbiamo 
trovato un campo "’caldo' né 
un pubblico ostile, e anche le 
condizioni climatiche erano 
delle migliori». 

— Si potrebbe quindi parlare 
di un «giallo» inspiegabile? 
«lo ritengo che la partita ab- 
bia cambiato volto dopo il 
vantaggio dei barlettani. Fi- 
no a quel momento, anche 
senza brillare, la Triestina si 
è difesa senza grossi affanni 
e sembrava che si riuscisse 


a controllare discretamente 
la veemenza del Barletta. In- 
vece i nostri avversari hanno 
trovato questo gol che ci ha 
ovviamente frastornati e do- 
po il quale non siamo più riu- 
sciti a ragionare. Credo che 
il Barletta abbia fatto valere 
per intero la maggiore fre- 
schezza atletica dei suoi gio- 
vani mentre la Triestina non 
è riuscita nell'intento di far 
pesare notevolmente il suo 
superiore. tasso tecnico. 
Questo ci dovrà necessaria- 
mente servire di aiuto per le 
prossime prestazioni le quali 
ci dovranno necessariamen- 
te vedere tra i protagonisti». 
— A questo punto si ridimen- 
sionano le ambizioni della 
Triestina? 
«Credo sia prematuro fare 
discorsi di questo tipo. Sia- 
mo solo alla quarta giornata 
di campionato e tutto è anco- 
ra possibile. Il prossimo im- 
pegno con l'Ascoli fra le mu- 
ra amiche ci dovrà effettiva- 
mente dire quale può essere 
il ruolo della nostra squadra 
in questo difficile campiona- 
to cadetto». 

[Gennaro Di Benedetto ] 


TRIESTINA / GLI SPOGLIATOI DEL BARLETTA 


Dopo 


il successo, torna la parola 


Abbandonato il silenzio stampa - Il riscatto di Signorelli 


BARLETTA — Il clima in ca- 
sa barlettana stenta a di- 
stendersi anche dopo la vit- 
toria. O meglio, si distende 
improvvisamente e i gioca- 
tori dimostrano di aver pa- 
recchio atteso questo mo- 
mento: il momento felice 
della prima vittoria. E' Nan- 
do Signorelli, l'autore del 
gol, ad esprimere il proprio 
parere sulla gara: «Dopo il 
brutto autogol di domenica 
scorsa ad Avellino, credo di 
essermi riscattato con una 
rete che è davvero importan- 
te per la mia squadra. Il por- 
tiere avversario probabil- 
mente non si aspettava che 
io fintassi e tirassi in rete e 
questo ha facilitato il mio 
compito. Credo che questi 


‘ due punti possano servire 


notevolmente soprattutto al 
morale visto che attraversia- 
mo ancora la difficile situa- 
zione di crisi societaria». 

| giocatori del Barletta han- 
no dunque rotto il silenzio 
stampa che durava pratica- 
mente dall'inizio del cam- 
pionato e finalmente esplo- 
dono nella loro gioia. Ecco ai 


«nostri taccuini Franco Ga- 


brieli, il capitano della squa- 
dra: «Sono felicissimo per 
questa prima vittoria alla 
quale tutti noi tenevamo tan- 
tissimo. La Triestina, che al- 
la vigilia tutti davano come 
favorita, è stata letteralmen- 
te surclassata e abbiamo 


DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIALI* 


RENAULT EXPRESS, RENAULT TRAFIC. 


DUE SOLIDI INVESTIMENTI, 


così dimostrato che stiamo 
crescendo domenica dopo 
domenica. E' stata la vittoria 
del cuore, frutto della pro- 
fonda convinzione che tutti 
noi avevamo di poter, final- 
mente, portare a casa il pri- 
mò successo stagionale». 

— Questa vittoria cancella in 
un colpo tutte le polemiche 
della vigilia? 

«Certe »dichiaraziorii  pur- 
troppo non ci aiutano ed io 
mi auguro che il successo di 
oggi possa riportare un po' 
di serenità anche fra i tifosi e 
nell'intero ambiente barlet- 
tano. Abbiamo disputato una 
gara eccellente soprattutto 
sotto il profilo del carattere e 
della grinta. Avevamo pre- 
parato molto bene questo in- 
contro e siamo scesi in cam- 
po concentrati al massimo. 
La dimostrazione più lam- 
pante, insomma, che anche 
una squadra giovanissima 
come la nostra può conse- 
guire dei buoni risultati se 
aiutata dal pubblico. Infatti, 
voglio ringraziare pubblica- 
mente i nostri tifosi che ci so- 
no stati vicini, se non in mas- 
sa almeno in numero consi- 
stente, in un momento così 
delicato per la nostra stagio- 
né». 

E dopo il capitano, ecco il 
parere del più giovane dei 
barlettani, quell’Antonaccio 
che, subentrato a Pirozzi sul 
finire del primo tempo, ha 


poi sfiorato il gol clamorosa- 


mente nella ripresa con un 
pallonetto finito di poco fuo- 
ri: «Dopo quaranta metri di 
corsa — afferma il diciotten- 
ne giocatore barlettano — 
ero un po' affaticato e ciò mi 
ha annebbiato le idee sicché 
ne è venuto fuori un pallo- 
netto sporco. Sono comun- 
que contento perché la 
squadra ha vinto e credo che 
ci siano tutti i presupposti 
per scacciare definitivamen- 
te la crisi. Il Barletta ha di- 
mostrato di poter tranquilla- 
mente giocare da pari a pari 
anche con le formazioni più 
titolate della cadetteria se 
solo riesce a trovare quella 
tranquillità che purtroppo, 
per fattori esterni alla squa- 
dra, in questo momento non 
C'è». 
— Pensi di aver conquistato 
il posto da titolare dopo la 
bella prestazione odierna? 
«lo sono sempre a disposi- 
zione del mister e non mi 
monto la testa. Nel calcio bi- 
sogna sempre rimanere con 
i piedi per terra: sono giova- 
nissimo ed ho ancora tanta 
esperienza da fare. Ovvia- 
mente sono felice per aver 
già disputato la mia quarta 
partita dall'inizio della sta- 
gione e questo non mi può 
che incitare a fare ancora 
meglio e a dare sempre-il 
massimo di me stesso». 
[g.d.] 


I VANTAGGI. Da FinRenault, la 
finanziaria del gruppo, proposte con- 
crete per chi decide di investire sui 
commerciali Renault. Oltre alle speciali 


30 novembre. 


RENAULT EXPRESS: 


8 MILIONI 
IN UN ANNO 
I ALII Si 


Da restituire in 12 rate mensili, spese 


condizioni di leasing due esclusive so- 
luzioni di finanziamento valide fino al 


dossier L. 170.000. 


RENAULT TRAFIC: 


‘14 MILIONI 
IN UN ANNO 
SENZA INTERESSI _ 


Da restituire in 12 rate mensili, spese 
dossier L. 300.000. 

Oppure per entrambi la possibilità di un 
FINANZIAMENTO 
FINO A 48 RATE MENSILI 
AL TASSO DEL 
7% FISSO ANNUO. 


Ad esempio per Renault Express Furgo- 
ne 1108cc, 4m, che costa chiavi in ma- 
no L. 13.013.840, versando una quota 
contanti di sole L. 2.921.840 (pari ad 
Iva e messa su strada) l'importo restante 
viene dilazionato in 48 rate mensili di 
L. 272.000 (spese dossier L. 140.000 
comprese nelle rate). 


putti i 


RENAULT |) 
MUOVERSI, OGGI. 


anche le agili e brillanti Re- 
nault 5.Van e Renault 19 Van. 


* Prima marca in Europa Occidentale nel segmento dei piccory 


3 i veicoli c. iali tot. 1 i 
Le proposte sono valide, salvo approvazione della FinRenauk, ‘ommerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 


x Renault sceglie lubrificanti elf, 
Sui Veicoli disponibili nelle Concessionarie e non sono cumulabili con altre in corso. 


Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Sempre più profondo bianconero 


Deludente 0-0 della squadra friulana, apparsa incapace di organizza 


UDINESE / SPOGLIATOI 


Il pari riconferma Marchesi 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Marchesi salva lo 
scalpo. O perlomeno lo si in- 
tuisce dalle parole di Marino 
Mariottini, apparso una tan- 
tum in sala interviste nel do- 
po partita di Udinese-Anco- 
na. «Ho visto una buona gara 
— sostiene il reggente della 
società friulana — e se l'Udi- 
nese avesse vinto non avreb- 
be rubato proprio nulla. An- 
diamo avanti così, con la 
sfortuna a perseguitarci. Lo 
facciamo in tutta tranquilli- 
tà». 

Ma gli allenatori presenti in 
tribuna a svolazzare come 
avvoltoi sul capo di Marche- 
si? «Probabilmente non sa- 
pevano dove altro andare e 
sono affluiti in massa allo 
stadio», ci scherza sopra Ma- 
riottini. Rino Marchesi, inve- 
ce, l’inseparabile sigaro tra 
le mani, pare che di facezie 
non ne abbia assolutamente 
voglia. «Ma non mi sento di 
ridere solo pensando al risul- 
tato finale, perché sotto il 


BRESCIA 
«Effetto 
Bolchi» 


2-1 


MARCATORI: 12” Ganz, 15° 
Carnasciali, 26° Casagrande. 
BRESCIA: Zaninelli, Carna- 
sciali, Rossi, Manzo, Luzardi, 
Citterio, Valoti, Bortolotti, 
Giunta (76° Merlo), Masolini 
(70° Bonometti), Ganz. (12 
Gamberini, 13 Del Piano, 16 
Miglioli). 

ASCOLI: Lorieri, Mancini, 
Benetti (21° Cavaliere), Marca- 
to, Alisi, Pergolizzi, Sabato, 
Casagrande, Giordano, Bernar- 
dini, Cvetkovic (64° Zaini). (12 
Bocchino, 13 Di Rocco, 14 Bu- 
giardini). 

ARBITRO; Cornieti di Forlì. 
ANGOLI: 8-1 per Brescia. 
NOTE: Cielo nuvoloso, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti: 
Pergolizzi, Carnasciali, Manzo, 
Merlo e Citterio per gioco scor- 
retto; Casagrande per proteste; 
Zaini per simulazione, Spetta- 
tori: 12 mila. 


BRESCIA — Partire con 
una rete di vantaggio, 
guadagnata e trovata do- 
po appena 12 secondi di 
gioco nel giorno dell’esor- 
dio in panchina di Bruno 
Bolchi, ha avuto il potere 
di trasformare il Brescia, 
che era a quota zero dopo 
tre partite, ma soprattutto 
vittima del suo non gioco. 
Gli ascolani, sono stati 
così costretti a subire per 
gran parte della partita af- 
fidando a Casagrande e a 
Giordano la manovra. Al 
14' altro affondo brescia- 
no: Bortolotti offre a Ganz 
che però non conclude. Il 
gol del raddoppio giunge 
un minuto dopo con Car- 
nasciali e l'Ascoli è fra- 
stornato. Dopo un quarto 
d'ora la partita sembra se- 
gnata e gli ospiti si muo- 
vono in campo con ap- 
prossimazione. E' un cal- 
cio piazzato, però, a forni- 
re agli ascolani l'occasio- 
ne per dimezzare lo svan- 
taggio al 26°. Giordano 
«cerca» il fallo e la conse- 
guente punizione di Casa- 
grande sorprende la dife- 
saeilportiere azzurro, 


i 


Ni 
È 


E’ il 44’: Pagano, sta per saltare anche il portiere e deporre in rete: ma, secondo l’arbitro Guidi di Bologna, era 
partito da una posizione di fuorigioco. E il gol è annullato. (Foto Pino) 


profilo del gioco la mia squa- 
dra mi ha soddisfatto. E' un 
periodo così, sbloccare di- 
venta difficile e poi ci sono 
sempre delle situazioni stra- 
ne a penalizzarci». 

Il tecnico allude alla rete an- 
nullata per fuori gioco a Pa- 
gano, ma non vuole: andare 
oltre a una delle consuete di- 
chiarazioni sibilline. «Ci ave- 
te visti in difficoltà? E' logico, 
di fronte c'è sempre un av- 
versario che non ti fa gioca- 
re. E alla fine, quando il filo 
logico è perduto tutto finisce 
sul piano agonistico, con chi 
difende ad esserne avvan- 
taggiato». Beato lui perché 
non ha visto (o non ha voluto 
farlo) le immense difficoltà 
della squadra a schiarirsi le 
idee, con le punte a vagare 
anonime e il rientrante Paga- 
no oggetto misterioso sulla 
fascia. «Pagano rientrava a 
tempo pieno e ovviamente 
non aveva i 90 minuti nelle 
gambe. Marronaro e Balbo, 
in spazi particolarmente ri- 
stretti, poco hanno potuto fa- 
re per concretizzare in rete il 


loro movimento». 

C'è sempre una scusante, in- 
somma. E l'Udinese va avanti 
così, con un cliché che diffi- 
cilmente potrà cambiare nel 
proseguio del torneo. Ma an- 
che Massimo Sucic si allinea 
sul fronte del proprio allena- 
tore. «La squadra ha giocato 
bene, solo è mancata sul pia- 
no del risultato. Un gol annul- 
lato e un palo pesano parec- 
chio. E non è neppure vero 


«che abbiamo giocato sempre 


palle alte contro difensori 
che ci arrivano per primi. A 
un certo momento abbiamo 
creato anche buone occasio- 
ni con lanci radenti. Abbiamo 
giocato bene come a Saler- 
no, insomma, ma nessuno 
vuole riconoscerlo». 

Rocco Pagano, dal canto suo, 
nega di essere partito in po- 
sizione irregolare sull’occa- 
sione della rete annullata. 
«Ho aspettato che partisse il 
cross di Mattei prima di sgan- 
ciarmi. Ma il segnalinee ha 
alzato la bandierina. Proprio 
non ce ne va una diritta in 
questo periodo». 


PESCARA 
Pareggio 
incolore 


1-1 


MARCATORI: 56° Monelli, 
65° Pasa. È 
PESCARA: Mannini, Camplo- 
ne, Taccola, Armenise, Righet- 
ti, Ferretti (69° Pinciarelli), 
Gelsi, Fioretti, Monelli, Baldie- 
ri, Bivi. (12 Marcello, 13 De- 
stro, 14 Alfieri, 16 Martorella). 
SALERNITANA: Battara, Di 
Sarno, Lombardo, Pecoraro, 
Della Pietra, Ceramicola, Do- 
natelli, Gasperini, Martini (82° 
Fratena) (90° Carruezzo), Pasa, 
Ferrara. (12 Efficie, 13 Amato, 
16 Saracino). 
ARBITRO: Monni di Sassari. 
NOTE; angoli 3-1 per il Pscara. 
Cielo sereno, terreno in ottime 
condizioni, temperatura estiva. 
Spettatori 16 mila. Ammoniti: 
‘amplone, Armenise, Gelsi e Di 
Sarno per gioco falloso e Cera- 
micola per proteste; Donatelli 
espulso al 62° per doppia ammo- 
nizione. 


PESCARA —' Pareggio 
giusto quello tra il Pesca- 
ra e la Salernitana, due 
squadre che al di là di un 
estenuante pressing han- 
no offerto scarsi spunti 
perla cronaca. 

L'unica opportunità del 
primo tempo, dopo un av- 
vio all’attacco, ma senza 
mordente, dei padroni di 
casa, è stata della forma- 
zione campana, al 14’: la 
deviazione da pochi passi 
di Gasperini, su traverso- 
ne di Pecoraro, è però fini- 
ta sopra la traversa. 

In apertura di ripresa il 
Pescara ha attaccato con 
maggiore continuità ren- 
dendosi pericoloso al 54' 
con una bella punizione di 
Bivi deviata in angolo da 
Battara, e andando in van- 
taggio due minuti, più tar- 
di. Al 56°, infatti, Baldieri 
dopo una fuga sulla sini- 
stra ha servito al centro 
Monelli che, con freddez- 
za, ha fermato il pallone e 
poi lo ha deviato in rete. 
AI 62’ la Salernitana è re- 
stata in dieci uomini per 
l'espulsione di Donatelli. 
Tre minuti più tardi ha ot- 
tenuto il pareggio con Pa- 
sa. 


0-0 


UDINESE. Giuliani, Sensini, Va- 
noli, Angelo Orlando (88’ Pitta- 
na), Lucci, Susic, Pagano (70° 
Rossitto), Mattei, Marronaro, 
Dell’Anno, Balbo. A disp.: Batti- 
stini, Alessandro Orlando, Negri. 
All: Marchesi. 

ANCONA. Nista, Deogratias, Lo- 
renzini, Bruniera, Maccoppi, Er- 
mini, Messersì, Gadda (92° Vec- 
chiola), Tovalieri (88° Turchi), Mi- 
naudo, De Angelis. A disp.: Rol- 
landi, Airoldi, Bertarelli. All: 
Guerini. 

ARBITRO. Guidi di Bologna. 
NOTE. Calci d’angolo 5-4 per 
l’Ancona; ammoniti Dell’Anno, 
Sensini, Lorenzini e Messersì tutti 
per gioco falloso; spettatori 10.087 
dei quali 3386 paganti e 6701 abbo- 
nati. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E' sempre più pro- 
fondo bianconero. Anche 
contro l'Ancona l'Udinese 
annaspa. Se non perde è so- 
lo perchè i marchigiani ini- 
ziano accontentandosi del 
pareggio, poi sparacchiano 
a salve e quando infine cari- 
cano i cannoni è bravo Giu- 
liani a salvare la propria re- 
te. Giù, sempre più giù. E si 
muove solo la classifica: ma 
sai che sforzo, da -3 a -2... 
Non si muovono invece i gio- 
catori in campo, e non si 


«muove la società. E' proprio 


vero che i proverbi hanno 
sempre ragione: tanto tuonò 
che. non piovve. Ovvero: 
Marchesi non si tocca. Ma- 
riottini in sala stampa spiega 
di aver visto, bontà sua, una 


buona Udinese, che avrebbe ‘ 


meritato di vincere. Come di- 
re quindi che «si va avanti 
per questa strada», parola di 
direttore generale. Il quale 
peraltro omette di precisare 
dove questa strada conduce. 
In tuita sincerità se davvero 
questa (ovvero quella per- 
corsa ieri pomeriggio) è la 
via imboccata dall’Udinese, 
beh, è difficile immaginare 
un futuro roseo. 

Dunque, avanti così. O me- 
glio, indietro così. Con gli 
equivoci tattici che si perpe- 
tuano di domenica in dome- 
nica, CON giocatori che non 
trovano unioro ruolo incam- 
po, con tanto cuore, tanta 
grinta, che non riescono pe- 
rò a concretizzare nulla. leri, 
ad esempio, è entrato nello 
’starting eleven’ Rocco Pa- 
gano: per fargli spazio sulla 
fascia destra sono stati spo- 
stati Luca Mattei sulla sini- 
stra e Angelo Orlando al cen- 
tro. Beh, alla fine il cursore 
più efficace lungo la linea di 
bordo campo è risultato es- 
sere Rodolfo Vanoli, almeno 
fino a quando lo ha sorretto il 
fiato. Oppure ‘si potrebbe 


parlare dei due attaccanti 
Balbo e Marronaro: le scar- 
ne note di cronaca raccolte 
nel corso dei 90° non li hanno 
mai visti protagonisti, Si, l’at- 
taccante più efficace dei 
bianconeri è risultato essere 
Sensini che, pescato il jolly 
domenica scorsa a Salerno, 
ha sperato di ripetersi anche 
al «Friuli» con qualche con- 
clusione a sorpresa da lonta- 
no. In tanto marasma ha fini- 
to con il ballare anche la di- 
fesa, con Lucci spesso fuori 
zona, ma, grazie al cielo, con 
Susic pronto a tappare i bu- 
chi, ringraziando, nel con- 
tempo, la poca decisione de- 
gli avanti biancorossi. 

Eppure le premesse non era- 
no così desolanti. La squa- 
dra, si sapeva, non gradiva 
troppo l'ipotesi di un cambio 
di allenatore (lunedì scorso 
a scongiurare l'avvicenda- 
mento sarebbero stati anche 
i 'senatorì’ Giuliani, Mattei e 
Angelo Orlando, almeno 
così dice radio-spogliatoio). 
E voleva salvare Marchesi. 
Vincendo e convincendo. Ec- 
co quindi che i primi minuti 
sono stati ricchi, ricchissimi. 
Un tourbillon indiavolato. 
Vanoli a spingere, Marrona- 
ro e Balbo a sgomitare per 
farsi largo, Mattei e Pagano 
a lanciare palloni. nei primi 
minuti, appunto. Poi, tutto è 
finito. E in tribuna si sono rin- 


UDINESE 
MalAncona 
sorride 


UDINE — Un punto che 
vale il secondo posto in 
classifica. E Vincenzo 
Guerini, allenatore del- 
l’Ancona, può sorridere, 
anche se preferisce non 
guardare la classifica: 
«La serie B la conoscete 
tutti, prendete il Foggia: 
era partito a razzo e poi 
ha perso a Cremona. In- 
somma, non è il caso di 
esaltarsi, ma di godersi 
questo pareggio sì, per- 
chè fare risultato a Udine 
è sempre importante». 
Poi, ovvio, Guerini parla 
anche dell'Udinese. «Ha 
un organico incredibil- 
mente forte, uno dei mi- 
gliori della serie B. Cre- 
do che però paghi que- 
sto -5 di partenza: una 
penalizzazione di queste 
dimensioni è sempre 
tremenda. Marchesi in 
bilico? lo dico solo che 
mandare via un allenato- 
re dopo quattro giornate 
è sempre e comunque 
sbagliato». 

[o.b.] 


MESSINA 
Il derby 


ai siciliani 
2-0 


MARCATORI: 71° Cambia- 
hi, 84° Protti. 

INA: Abate, Ficcaden- 
ti, Schiavi, Puglisi (68° Bre- 
da), Miranda, De Trizzio, 
Cambiaghi, Bonomi, Protti, 
Muro (77° De Simone), Trai- 
ni. (12 Dore, 15 Cardelli, 16 
Venticinque). 

REGGINA: Rosin, Bagnato, 
Attrice, Scienza, Bernazzani, 
Vincioni, Simonini, Tomasel- 
li, La Rosa (19° Soncin), Fi- 
mognari, Poli. sir Torresin, 
13 Granzotto, 14 Tedesco, 15 
Gioffrè). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
NOTE: angoli 7-6 per il Mes- 
sina. Spettatori 10 mila di cui 
duemila reggini. Ammoniti 
Miranda, Traini, Bernazzani 
e Vincioni. 
MESSINA — La squadra 
allenata da Giuseppe 
Materazzi si è aggiudi- 
cata .il classico «derby 
dello Stretto». Sin dal fi- 
schio d'avvio è battaglia. 
AI 10° l'amaranto Poli co- 
stringe Abate a un inter- 
vento difficile su punizio- 
ne: ribatte il Messina con 
Muro che centra il palo 
su calcio di punizione 
dal limite. Quindi il cen- 
travanti Protti tira in por- 
ta da sei metri, ma Rosin 
si oppone con bravura. 
Nella ripresa la Reggina, 
molto rapida in contro- 
piede, impegna per due. 
Volte Abate che si salva 
con interventi prodigiosi: 
al 62° su Simonini, smar- 
| Gatosi al limite del fuori- 
gioco, e al 67’ su Poli che 
calcia molto forte da die- 
ci metri. Improvvisa- 
mente arriva il primo gol 
peloritano: al 71° Cam- 
biaghi parte dal centro- 
campo, «semina» alcuni 
difensori e sferra un tiro 
a filo d’erba che s'insac- 
ca alla sinistra di Rosin. 
Quindi all'84' Traini ap- 
profitta di un errore di 
Bernazzani e mette al 
centro dove Protti segna 
di testa. 


corsi gli sbadigli mentre vec- 
chi amici che non si incontra- 
vano da tempo avevano tutto 
iltempo per raccontarsi i fatti 
loro. Laggiù, sul rettangolo 
verde, non accadeva proprio 
niente. Niente di niente. Tan- 
to che si deve attendere il 35° 
per registrare la prima con- 
clusione a rete: un pallone 
che Sensini lavora bene sul 
limite dell’area avversaria e 
che scaglia con decisione. 
Sarà bravo Nista a parare. 
Poi, allo scadere del tempo 
Un gol dell'Udinese. Sì, avete 
letto bene: un gol. Annullato 
per fuori gioco. Dunque, Del- 
l'Anno si lancia in un lungo 
slalom in area e serve Paga- 
rio che a sua volta dribbla 
anche il portiere per deporre 
placidamente in rete. Ma 
l’arbitro non si muove, lag- 
giù, lungo la linea di bordo 
campo anche il guardalinee 
se ne sta fermo con la ban- 
dierina alzata: Pagano, dico- 
no, era in fuorigioco. l televi- 
sori in tribuna stampa con 
tanto di moviola sono un ri- 
cordo mundial, non resta che 
inchinarsi alla decisione del- 
l'arbitro. E il solo Marchesi, 
poi, fa il diavolo a quattro ne- 
gli spogliatoi lamentandosi 
per il torto subito. Ma, forse, 
il tecnico è nervoso per altri 
motivi... 

Nella ripresa la musica non 
Cambia. L'Udinese vuole vin- 
cere ma non ha idea di come 
sviluppare il proprio gioco. E 
così di tanto in tanto si ac- 
cendono furibonde mischie 
davanti a Nista, senza però 
che la difesa marchigiana 
tremi davvero. Eppure qual- 
che occasione non manca. 
Anche per l'Ancona: al 67’, 
ad esempio, Lorenzini si esi- 
bisce su punizione, ma Giu- 


liani vola a mezza altezza a. 


bloccare. il pallone. Poi, al 
71°, è Orlando, lanciato da 
Dell'Anno, a vedersi Nista 
tra i piedi a rinviare alla bel- 
l’e meglio. Ancora Dell’Anno 
ci prova in rovesciata (è 
l'80°) mancando lo specchio 
della porta mentre: Giuliani 
deve, quattro minuti più tar- 
di, intervenire su De Angelis 
lanciato in contropiede. Infi- 
ne, al 90", .l’ultima emozione 
(se così può davvero essere 
definita): su un calcio di pu- 
nizione Lucci salta più alto di 
tutti e di testa colpisce mi- 
rando all'angolino più lonta- 
no. Nista è battuto, ma è il 
palo a salvare l'Ancona. 
Chissà, forse quel palo, pa- 
radossalmente salva anche 
Marchesi. La società può in- 
fatti poi dire che la squadra 
si è mossa bene. Ma il treno 
per la salvezza, giacchè di 
salvezza si deve parlare, 
non. certo più di serie A, cor- 
re su altri binari. 


re il proprio gioco 


| UDINESE /LE PAGELLE 
Gli argentini agli estremi: 
Sensini piace, Balbo no 


UDINE — Secondo appuntamentò:casalingo dell'Udine- 
se, secondo 0-0. Ma contro l'Ancona'però.tanti,sono | 
demeriti dei bianconeri. ; È 
GIULIANI 7. Ha trascorso il pomeriggio girandosi i poll —, 
ci (sempre che ci riesca, con quei guantoni). Ma quandé 
Lorenzini prima e De Angelis poi (ma soprattutto Loren 
zini su punizione) lo impegnano, risponde senza incet? 
tezze: una sicurezza. 
SENSINI 7. Il miglior bianconero in campo. Anche per 
chè capisce che al gol l'Udinese può arrivarci solo 
sualmente, un po’ come era successo anche a Salerno 
Lui, quanto meno, ha il merito di provarci. 
VANOLI 6.5. Inizia a gran ritmo. Sulla fascia destra fi RC 
quello che vuole, diventando l’attaccante più pericolos0 3» Con 
dei friulani. Quando i minuti iniziano a farsi sentire nellé MONE 
gambe, anche lui però scompare. + 
ORLANDO 5.5. Non è colpa sua: viene messo in mezz? np 
al campo, visto che sulle fasce ci sono Pagano da unt 
parte e Mattei dall'altra. Ed è un pesce fuor d'acqua. © Gi, 
PITTANA n.g. Due minuti: come si fa a valutarlo? È 
LUCCI 6. Lo riscatta quel colpo di testa nel finale, con 
pallone che va a stamparsi sul palo. Ma come libero è 
solito: giocate in tranquillità e attimi di panico autentico. 
SUSIC 6. Un pomeriggio senza patemi, l'Ancona. nol! 
riesce a mordere e lui è sempre puntuale. da 88), Sei 
PAGANO 5.5. Segna anche un.gran.gol,.ma.era.in.fuori Glerean 
gioco. Per il resto, è ordinaria amministrazione. Senzé 
‘acuti, ma con tante cadute. 
ROSSITTO n.g. Venti minuti senza ordine. 
MATTEI 5.5. Spostatelo dalla sua fascia destra e non é toni 
più lui. E' sempre così. Scompare nel marasma generà? Brugno 
le senza che si trovino tracce. chetti, / 
MARRONARO 5. In pochi si accorgono di lui. Non trov&—— 
mai spazio per mettersi in mostra, non entra in nessun Servi 
azione pericolosa. A quando i gol promessi? È SETVIZ 
DELL’ANNO 5.5. Dovrebbe accendere la luce in mezzi Robe 
MONF 


alcampo, ma l'interruttore dov'è? 

BALBO 5. Quel che si è detto a proposito di Marronar. 

può essere ripetuto per l'argentino. Manca tutti gli ap? tanta | 
puntamenti con il pallone in area. 


cona, 


nerd 


[g. bar. 


PADOVA: Bistazzoni, Mu- 
relli, Benarrivo, Sola, Ottoni, 
Ruffini, Di Livio (76° Pasqua- 
letto), Longhi, (46° Zanoncel- 
li), Galderisi, Nunziata, Ma- 
niero. (12 Dal Bianco, 15 Pra- 
della, 16 Putelli). 
TARANTO: Spagnulo, Cos- 
saro, Filardi (65° Ignazio), 
Evangelisti, Brunetti, Zaffa- 
roni, Mazzaferro, Clementi 
(89° — Insanguine), Roggi 
dacchetta. da Piraccini, 13 
Îlaspica, 15 Agostini). 


ARBITRO: Rosica di Roma. 


Cossaro, Di Livio e Mazza- 
ferro. Spettatori, paganti e 
abbonati, 5923. 


PADOVA — E! finita 0-0 
tra Padova e Taranto, 
ma la partita è stata pia- 
cevole, molto combattu- 
ta, con le squadre che 
hanno avuto occasioni 
per segnare. | momenti 
‘agonisticamente più bel- 
li sono giunti nella ripre- 
sa. AI 47' il Taranto si 
apre in un rapido contro- 
piede e Clementi avreb- 
be l'occasione di segna- 
re, mail SUO tiro, un forte 
diagonale, rino so! 
lam! Il palo. g 
Ii Padova Pad al 68 
con un bel cof7°. di testa 
del giovangrSNlero, ma 
al 69, n° azione suc- 
cessiva; © ancora Cle- 
menti che riesce a ruba- 
rela Palla a Bistazzoni e 
‘creare scompiglio nel- 
l'area veneta. Al 73' l'ul- 
tima azione pericolosa 
della partita: Benarrivo, 
Con uno spunto persona- 
le; scende sulla sinistra, 
giunto al limite esegue 
un preciso cross in area 
per Galderisi che d'istin- 
to gira verso la porta, ma 
la palla colpisce la tra- 
| versa. Zanoncelli veloce 
ribatte, il portiere Spa- 
gnulo si butta e riesce a 
deviare in angolo. 


Sport 


PREOCCUPANTE PAREGGIO CASALINGO CONTRO IL CENTRO DEL MOBILE 


0-0 


PRO GORIZIA: Jacuzzo, Stacul, 

Calò (dal 66° Del Zoto), Urdich, 

Stokely, Zilli, Cotterle, Janianin, 

Sartore (dal 76° Protti), Giacomet- 

ti, Jaculano. 

CENTRO DEL MOBILE; Zava- 
mo, A. Moro, Cassin, C. Moro, 
arpinel, Bonassi, Piccinin, Gia- 

comuzzo, Fabris (dal 60’ Tracanel- 

li e dal 65° Benedet), Zanette, 

Bressani. 

ARBITRO: Graziosi di Modena. 


Servizio di 


Antonio Gaier 


GORIZIA — Che qualcosa 
non giri per il verso giusto in 
casa della Pro Gorizia ormai 
è evidente. Anche contro, il 
Centro del Mobile, in quella 
che avrebbe dovuto essere 
la partita scaccia crisi, i gori- 
ziani hanno messo in mostra 
grossi limiti sia fisici che tec- 
nici. La formazione di Bru- 
gnera dal canto suo ha. dato 
l'impressione di acconten- 
tarsi almeno fino all'ultimo 
quarto d'ora di ‘gioco della 
divisione della posta. Poi pe- 
rò vista la pochezza dei pa- 
droni di casa nel finale ha 
spinto. sull’acceleratore 
creando alcune grosse occa- 
sioni da gol sventate da quel- 
lo che ormai può essere con- 
siderato l'eroe della squadra 
goriziana: il portiere Jacuz- 
zo. Per i ragazzi di Piccoli 


ameì IL MONFALCONE NON RIESCE A SUPERARE IL CAERANO' 


eee _____- 


MARCATORI: al 30° Ciani;. al 
Centenaro. i 
7 MONFALCONE: Carloni, 
nezz \uini, Cernecca, Fierro, Satur- 
à un no, Milanese, Tassotti, Paolo Bru- 
gi. È 8ualo, Perco, Massimo Brugnolo, 
7 Ciani. Au: Franzot. 
Ls Franzot. 
coni CAERANO: Torella, Da. Ros, 
ro @ Il Torresan, Maggiotto, Catalfamo, 
î Dal Nevo, Lotti, Marchetti (907 
a.nof Sayero), Bordignon (75° Ferrare- 
(.|5€), Semenzato, Ceritenaro. Al 
fuorlî Glerean. 
Senzi SRBITRO: Stracquadiano di An' 


NOTE: espulso Perco per falli, 
non € ammoniti Cernecca, Massino 
nera! Brugnolo, Ciani, Dal Nevo, Mar- 
Chetti. Angoli 5 a 3 peril Caerane, 


trovi 
3SUnE Servizio di 

nezz0 Roberto Covaz 
naro; MONFALCONE — Un punbre 


jli api tanta rabbia nella saccoczia 
al | 


li 


22. 


MARCATORI: a17? Sguizzato, al 
arduzzi su rigore, ald9? Be- 
0, al 75° Lenarduzzi. | 
D Lago, Beghetto, Pallaro, 
De ol, Sguizzato, CGiverzan, 
‘Sangro (dal 78? Martini), Bres- 
San, Colla (dal 52? Guerra). 
MENO: Galliusi, Batti- 
d°tuzzo, Pellizzari, Turqetti, De 
Marco, Sebastianis, Bdzon (dal 
Scaramuzzo), Lenaduzzi, Ti- 
ili, Zuccheri, Luce. 3 
STRO: Moschi di fa Spezia. 
& Giornata nuvolisa, spetta- 
Ù di cui Zini © per 


‘circa 2 mJioni. Calci 

srilSevgliano. Am- 

a) e Bonato del 

Ri îtore Colla 
deci 


MONTEBELÌ\WA — Save 
liano, .il sognosontinua. A 
‘Montebelluna a giovane 
“Sompagine di Tortoloha ri- 
Schiato grosso (due vol& in 
SVantaggio è riuscita risalire 
A Corrente dipo aver ri- 
fo di subite in più occa- 
Stino “SA colpo del ko) ma alla 
IS Uscita dal campo con 
nuto “I Punto !pesante' otte- 
reo Una delle grandi 
Inte tali del girone. | 


ia Hiosi ©he: ieri hanno 


affrontato la 
con la grinta dei gior- 
ni a difesa del Se- 

Andata presto in 
' Sguizzato, 


; al 75 
n Smarcato in asa da Tes- 
Vantaggio 


Ol, firmava il 
conaeroni di casà' battendo 
dibe! lasoterra da non più 
glianà o Galliyssi. Il Seve- 
ANdavale rischiava 


ghe i 
MONTEBELLUNA: Zulo, Bo- | 


del Monfalcone dopo .90° 
contro il Careano. Il pareg- 
gio gratifica gli ospiti e delu- 
de in parte le aspettative de- 
gli azzurri reduci dal succes- 
so.esterno sul San Giovanni 
in campionato e sul Venezia 
in Coppa Italia. 

Franzottiene fede al suo cre- 
do e mette in campo una for- 
mazione votata all'offensiva. 
Solido ilcentrocampo sorret- 
to al centro da Massimo Bru- 
gnolo e Fierro e sulle fasce 
da Tassotti ‘e Milanese. In 
questa gabbia’ solida, ma 
duttile Paolo Brugnolo ha 
spazio per inventare i sugge- 
rimenti per iltandemd'attac- 
co formato da Ciani e Perco. 
Le consegne impartite dal 
tecnico suggeriscono agli 
azzurri di attendere il Caera- 
no, pressare a metà campo e 
colpire in velocità. La tattica 
è buona, Considerando la di- 


ancora ma veniva graziato 
prima da Bressan (che 
«sporcava» una conclusione 
da buona posizione) e poi da 
Beghetto (che si liberava be- 
ne in area, ma sparava alto). 
AI 14°, a sorpresa, il Seve- 
gliano impattava: l'arbitro 
Moschi (lontanissimo dall’a- 
zione peraltro) ravvisava gli 
estremi del rigore su un anti- 
cipo parso ai più pulito di Bo- 


sposizione a zona dei veneti 


che schierano due centrali 
Da Ros e Catalfamo (ex mon- 
falconese) coperti da Mag- 
giotto che pur: in linea con i 
compagni funge da libero 
tradizionale. 

Il Gaerano gioca in un fazzo- 
letto di metri e affida a Se- 
menzato il compito della re- 
gia; in avanti iltemuto Cente- 
naro è seguito come un’om- 
bra da Asquini. Ma il Monfal- 
cone sembra soffrire gli spa- 
zi ristretti cui lo costringe la 
formazione veneta e riesce 
ad andare alla conclusione 
solo su triangolazioni rapi- 
de, perciò difficili. Tassotti a 
destra spinge; Milanese a si- 
nistra un po’ meno e il risul- 
tato si vede. Lo stesso Paolo 
Brugnolo è costretto a rita- 
gliarsi zone del campo dove 
impostare, ma spesso su di 


DOPPIA RIMONTA A MONTEBELLUNA 
Con Lenarduzzi goleador 
il Sevegliano imbattuto 


Nato su Luce; dopo lunghe 
contestazioni dei padroni di 
casa Lenarduzzi insaccava 
dagli undici metri. Raddriz- 
zato il risultato la squadra di 
Tortolo viveva il momento 


‘ migliore e le sue rapide con- 


troffensive mettevano in se- 
ria difficoltà il Montebelluna. 
Al 37° Pellizzari trovava un 
varco nella difesa di casa, si 
presentava solo davanti a 
Zurlo, ma il suo pallonetto 
veniva deviato con un colpo 
di reni dall’estremo di casa. 
Nella ripresa il Montebellu- 
na si presentava più deter- 
minato e per l'undici ospite 
erano dolori; già al 47° Sguiz- 
zato liberatosi in area anda- 
va vicino al raddoppio, ma 
Galliussi si salvava di piede. 
Al 49’ giungeva il 2-1 grazie a 
una prodezza di Beghetto, 
che con una gran girata al 
volo dal limite dell’area bat- 
teva l'estremo friulano. Dopo 
il gol il Montebelluna spreca- 
va clamorose occasioni per 
chiudere la partita: al 60° 
Sguizzato tutto solo in con- 
tropiede invece di tirare cer- 
cava il gran gol saltando il 
portiere, che però lo stende- 
Va al limite; al 65° De Sangro, 


‘ lanciato in solitudine, esita- 


HaseRPo e De Marco gli ri- 
infine @ultiro in angolo; al 67° 
girava ERG da due passi 
i Bressan '® Una punizione 
salvava d'istinto Selliussi si 
aver rischiato a dopo 
Sevegliario rialzava nedio, il 
e grazie a un pasticgie 
givo dei locali (uscita 4 Jen: 
di Zurlo che si scontrava con 
il compagno Lago) raggiun. 
geva il pari grazie a Lenar- 
duzzi che con un delizioso 
pallonetto metteva in rete.” 

[ Tiziano Graziottin] 


lui scatta il raddoppio di mar- 
catura e la precisione nei 
suggerimenti va a farsi be- 
nedire. In questo. contesto 
appare evidente che il gol 
può scaturire solo su calcio 
piazzato. Difatti il gol del 
vantaggio azzurro è determi- 
nato dagli sviluppi di un cal- 


‘ cio di punizione: al limite de- 


stro dell'area, Milanese ap- 
poggia a Ciani, gran sinistro 
rasoterra che Tomella re- 
spinge di pugno; sul pallone 
è ancora Ciani che di destro 
indovina il corridoio giusto. 

Il Gaerano si dimostra squa- 
dra di carattere e si rialza su- 
bito. Intanto l'arbitro marchi- 
giano dà i primi segnali di in- 
certezza culminati con l’e- 
spulsione di Perco per un fal- 
lo veniale da tergo. Il pareg- 
gio dei veneti giunge al 37° 
con una punizione dal limite, 
centrale. Carloni predispone 


l’obiettivo della vigilia era il 
pareggio e così è stato. II 
Centro del Mobile, ben di- 
sposto tatticamente in cam- 
po, con una: difesa coriacea 
che ha il suo perno nel «miti- 
co» Parpinel, ha retto nei pri- 
mi minuti le sterili offensive 
dei padroni di casa che sono 
riusciti a inquadrare lo spec- 
chio della porta solo in occa- 
sione di calci piazzati. Gli al- 
tri tentativi, più che altro tiri 
alla carlona, sono infatti finiti 
sempre sul fondo senza im- 
pensierire Zavagno, 

Con il passare dei minuti 
Bressani e compagni, messo 
da parte il timore reveren- 
ziale, prendevano. gradual- 
mente in mano le redini del- 
l’incontro creando lo scom- 
piglio nella traballante dife- 
sa goriziana. 

Alla fine risulterà che le uni- 


che vere occasioni da rete - 


sono state create. proprio 
dalla squadra ospite che 
avrebbe indubbiamente me- 
ritato qualcosa .in più del 
punto guadagnato, La Pro 
Gorizia è scesa. in campo 
con una formazione quasi 
inedita con Sartore nel ruolo 
di punta e luculano, che nelle 
precedenti partite l’allenato- 
re Trevisan aveva schierato 
nel ruolo di difensore, al suo 
fianco. In difesa dalla pan- 
china è stato rispolverato 
Stokely al posto dell’infortu- 
nato Giacomin. La nuova di- 


una barriera troppo fitta e 
non vede partire il pallone 
calciato con l'interno destro 
da Centenaro. La palla si in- 
sacca dalla parte del portie- 
re prima che questo riesca a 
rimediare. 

Non dice poi molto la gara 
sul piano tecnico anche per- 
ché l’arbitro riesce a rovi- 
narla con una serie di deci- 
sioni che lasciano interdetti 
gli stessi collaboratori di li- 
nea e Viceversa. Al 62° |'e- 
spulsione di Perco assoluta- 
mente ingiusta. In inferiorità 
numerica il Monfalcone al- 
leggerisce il suo peso speci- 
fico. facendo emergere. il 
Gaerano che sposta in avanti 
il baricentro del gioco. Non 
corre rischi Carloni, mentre 
il collega veneto deve uscire 
alla disperata, al 75’, su Mas- 
simo Brugnolo protagonista 
di uno, slalom irresistibile 


sposizione in campo però 
non ha dato i frutti sperati e 
nonostante una certa grinta 
la squadra goriziana è ap- 
parsa subito molto impaccia- 
ta specie al momento del- 
l'impostazione del gioco. A 
centrocampo  Janianin è 
sembrato ancora più lento 
del solito, mentre Calò inve- 
ce di utilizzare le fasce si è 
intestardito a convergere al 
centro del campo perdendo 
poi ogni volta il pallone. Una 
Pro Gorizia scialba e confu- 
sionaria e priva di qualsiasi 
senso tattico. In questa situa- 
zione è stato. il Centro del 


Mobile a creare la prima ve- - 


ra azione da rete. Era il 12’ 
quando, dopo un'azione di 
contropiede respinta dalla 
difesa, il pallone giungeva 
sui piedi di Giacomuzzo che 
lo girava prontamente al 
centro imbeccando Parpinel 
tutto solo al centro dell'area. 
Il suo tiro, forse troppo affret- 
tato, finiva alto oltre la tra- 
versa. ua 

AI 25° lanianin su punizione 
impegnava Zavagno che si 
esibiva-in un plastico inter- 
vento. Al 36° Zilli recuperava 
un bel pallone sullatre quarti 
e serviva immediatamente 
Sartore, il giocatore control- 
lava il pallone e calciava a 
rete, ma il tiro veniva respin- 
to da un difensore. 

Il primo tempo finiva pratica- 
mente qui. Nella ripresa la 


Zurri con l’amaro in bocca 


originato da metà campo. 
Qualchefallo di troppo e il vi- 
so paonazzo di Stracquadia- 
no fanno temere che la.parti- 
ta finisca in rissa, ma sono 


‘gli stessi giocatori a ripren- 


dere in mano le redini del 
buonsenso e trascinarsi al 
90' senza ulterioridanni. 

Il Monfalcone domenica 
prossima giocherà ancora al 
comunale, questa volta con- 
tro il Ponte di Piave targato 
Stefanel. Dopo quattro gior- 
nate e quattro punti il giudi- 
zio sul Monfalcone è come la 
valutazione di un bicchiere 
riempito a metà: è mezzo 
vuoto. o mezzo pieno? Il tec- 
nico si dichiara soddisfatto e 
in effetti l'assetto tattico con- 
vince, manca solo una bella 
vittoria per assestare la 
squadra sulle posizioni indi- 
cate alla vigilia. 


Pro Gorizia tentava un affon- 
do al 50’ quando sull’ennesi- 
ma punizione Janianin servi- 
va luculano che in tuffo di te- 
sta batteva a rete, ma il pal- 
lone finiva sul fondo a fil di 
palo. siniad 

E arriviamo ai minuti finali, 
quando in contropiede il 
Centro Mobile sfiorava il gol. 
Era Bressani, al 76’, ben lan- 
ciato da Zanette a presentar- 
si a tu per tu a lacuzzo, che 
con un disperato intervento 
gli portava via il pallone dai 
piedi. 

AI "79:ancora una grossa 0c- 
casione per i ragazzi di Pic- 
colìi. Zanette, uno dei miglio- 
ri della formazione ospite 
assieme a Moro, pennellava 
un cross per Piccin che con 
una bella girata al volo cal- 
ciava a colpo sicuro. Ancora 
una volta, però, lacuzzo sal- 
vava capra e cavoli con un 
strepitoso intervento. All’80* 
era il fondo schiena di un di- 
fensore goriziano a salvare 


i la Pro su un tiro di Bressani 


da posizione ravvicinata. 
Ail’80° l'arbitro espelleva dal 
campo Stacul e Moro per re- 
ciproche scorrettezze. Infine 
a un minuto dal termine la 
Pro Gorizia ha reclamato un 
rigore per un presunto atter- 
ramento in area di Del Zotto. 
L'arbitro, il peggiore in cam- 
po, però ha ammonito il gio- 
catore per simulazione di 
fallo. 


>) Gorizia senza luce 


SILENZIO STAMPA 

Dopo partita nervoso 

per i padroni di casa 

GORIZIA — Porte sbattute, improperi, accuse pesanti rivol- 


te all’arbitraggio. E' silenzio stampa. Almeno per l'allena- 
tore Trevisan e la squadra, che hanno guadagnato lo spo- 


gliatoio dribblando i cronisti. 


Qualche parola è filtrata solo dalle labbra della presiden- 
tessa Magda Lutman... «Meritavamo senza dubbio di vince- 
re — afferma la lady-presidente —, siamo stati sfortunati, 
qualcosa sarebbe da rivedere su alcune situazioni». Piùin 
là, il responsabile unico Giancarlo Pozzo tuona sull’arbitro 
e dichiara di non voler rilasciare alcun commento per non 
incorrere in rischi di squalifica. Il clima nel corridoio degli 
spogliatoi è elettrico: la Pro Gorizia non accetta il risultato, 
nella partita in cui il risultato doveva assumere le sembian- 
ze d'un volano per rilanciare le velleità della società gori- 


ziana. 


Distesi, compiaciuti della propria prestazione, i giocatori 
dei Centro del Mobile si sottopongono all’analisi della par- 
tita. «Mi sembra — dichiara il mister degli ospiti, Piccoli — 
che certe recriminazioni della Pro Gorizia siano fuori luo- 
go. Soprattutto sull'ultima, la caduta in area di Del Zotto, 
mia impressione è che si tratti di una netta simulazione del 
giocatore. Durante tutto il finale di gara — prosegue Piccoli 
— i giocatori di casa hanno cercato di entrare in area ed 
ogni volta hanno eseguito tuffi plateali che, sinceramente, 
non sono né simpatici, né, tantomeno, leali e sportivi». 

E sulla Pro Gorizia, si sarà pure fatto un'opinione... «I ra- 
‘gazzi di Trevisan — continua l'allenatore ospite — mi sono 
sembrati in buona condizione, hanno disputato una partita 


positiva (lodi esagerate, ndr)». 


«Questo risultato — continua mister Piccoli — ci serve per 
proseguire verso quello che rimane il nostro obiettivo della 
stagione: la salvezza». Intanto, dallo spogliatoio della Pro 
Gorizia giungono ancora, dopo parecchi minuti, strozzate 


urla direcriminazione. 


L’autore della rete azzurra, il bomber Ciani. 


GLI INESPERTI TRIESTINI TRAVOLTI A SAN DONA’ DI PIAVE 


[ Marco Damiani] 


| San Giovanni colpito e affondato 


Dopo aver lottato quasi alla pari con gli avversari i ragazzi di Medeot sono crollati nel finale 


Ancora una sconfitta per gli inesperti triestini del Sal 


nGiovanni. 


4-0 


MARCATORI: 25° Tamellini, 79° 
Tamellini su rigore, 85° Cappellet- 
to, 89° Castellan. 

SAN DONA?: Cecconi, Castellan, 
Santin (54° Mattei), De Michelis, 
Rizzetto A., Rizzetto G., Busetto 
(49° ‘Bertazzon), Cappelletto, Se- 
no, Tamellini, Blasigh. All. Para- 
guay. 

SAN GIOVANNI: Ramani, Sti- 
gliani, Pianella, Cimolino, Busetti, 
Schiraldî, Torre (28° Depangher), 
Zuini, Butti, Bravin (80° Colautti), 
Gerin, All. Medeot. 

ARBITRO: Della Vite di Mode- 
na. 


SAN DONA' DI PIAVE — Non 
c'è stato niente da fare per il 
San Giovanni interra veneta. 
Surclassati sul piano tecnico 
da un San Donà spumeg- 
giante ed in giornata. i ragaz- 
zi di Medeot le hanno tentate 
tutte, finendo però sommersi 
da una secca quaterna. For- 
se il risultato è un po’ bugiar- 
do, malgrado tutto Schiraldi 
e compagni erano riusciti a 
bloccare i padroni di casa su 
uno striminzito 1-0fino al 79'. 
Poi un rigore senz'altro dub- 
bio ha permesso alla squa- 
dra di Paraguay di raddop- 
piare. Il finale poi è da di- 
menticare. Subire ben due 
reti in superiorità numerica e 
neppure in contropiede deve 
far riflettere .il tecnico Me- 
deot e tutta la dirigenza giu- 
liana sul futuro che'può ave- 
re la matricola San Giovanni 
in questo campionato. 

La cronaca si limita ai gol. 
Dopo le occasioni fallite dai 
vari Tamellini, Blasigh, Ca- 


stellan, Giorgio. Rizzetto e | 


Busetti al 25' arriva la prima 
rete. Tamellini fa tutto da so- 
lo: supera in dribbling tre di- 


fensori e batte Ramani con 
un liftato esterno destro. An- 
cora Tamellini, Blasigh (due 
volte), Busetto ed il neo en- 
trato Bertazzon vanno vicini 
alla rete nel.finale di primo 
tempo ed all’inizio di ripre- 
sa, mentre il San Giovanni si 
rende pericoloso solo al 44° 
con una punizione di Gerin; 
peraltro alta di non poco. Al 
79' c'è invece il raddoppio. 
Stigliani e Bertazzon vengo- 
no a contatto poco dentro l’a- 
rea di rigore. Per Della Vite è 
rigore, nonostante le.accese 
proteste del terzino giuliano. 
Batte Tamellini, Ramani in- 
tuisce, ma non ci arriva. La 
partita si chiude qui. Il rien- 
trante Bertazzon invece tro- 
va il tempo per colpire mali- 
gnamente Stigliani all'84°. Il 
fallo non è poi così cattivo, 
ma per Della Vite è tale da 
meritare l'espulsione, AlIl'85 
Cappelletto, dopo una entu- 
siasmante incursione di Ca- 
stellan sigla il 3 a 0, mentre 
all'89 è lo stesso Castellana 
mortificare i malcapitati trie- 
stini. Infine merita una cita- 
zione l'arbitro. 

«E' una sconfitta che ci sta 
tutta — ha ammesso Jimmy 
Medeot—anche se il risulta- 
to mi sembra un po' eccessi- 
vo. Infatti nella seconda fra- 
zione di gioco ci siamo an- 


che resi pericolosi, ma l'ar- 
bitro ha regalato un rigore al 
San Donà piegando pratica- 
mente le gambe ai nostri po- 
co esperti ragazzi». 
La superiorità del San Donà 
è sembrata però evidente, 
«D'accordo, il divario tra le 
due formazioni è notevole. 
Purtroppo la mia squadra è 
composta per la. maggiore 
da giocatori che l’anno scor- 
so militavano in Promozio- 
ne. Stiamo ancora imparan- 
do e questa lezione penso ci 
servirà. Rinforzi?  Sicura- 
mente ce ne vorrebbero mi 
sembra che la società stia 
correndo ai ripari». 
Chiudiamo con l'allenatore 
di casa Giorgio Paraguay. 
«E' stata una partita abba- 
stanza facile — sottolinea — 
e praticamente a senso uni- 
co. Sono abbastanza soddi- 
sfatto anche se abbiamo 
sbagliato molti gol peccando 
forse di presunzione. Non 
c'è stata la determinazione 
necessaria per poter chiude- 
re prima l’incontro», 
Tutto sommato però... 
«E' chiaro, tecnicamente sia- 
mo. migliorati, pecchiamo 
però ancora dal punto di vi- 
sta del carattere. Il San Gio- 
vanni? Sinceramente devo 
dire che forse l’Interregiona- 
le gli sta un po’ larga. Do- 
vranno lottare per salvarsi, 
eccome. La volontà è tanta, 
ma tecnicamente mi sembra 
un po' poco per questa cate- 
goria». 
E l'arbitro? 
«No comment». Una risposta 
secca che forse nasconde 
qualcosa; sicuramente qual- 
che dissenso su qualche de- 
cisione... 

[ Stefano Montagner] 


Partenza a razzo dei pordenonesi che vanno in gol con Pitton - Poi Bonifacio salva il risultato 


Serrata triestina negli ultimi 


minuti e arriva la doccia fredda 


per il Fontanafredda superato 


dal punto di vista atletico 


1-1 


‘MARCATORI: Pìtton al 45° e 


Bonifacio al}84?. 
FONTANAFREDDA: Mozzon 
(dal 59° Pinarello), Sfreddo, Toffo- 
lo, Giordano, Carnelos, Zilli R., 
Bertolo, Moras, Galante (dall’80” 
Beani), Pitton, Zilli M. AIl: Brusa- 
din. 

S. SERGIO AGRIVERDE: Nar- 
dini, Bazzara, Tremul, Monticolo, 
Tentindo, Srebernich, Chermaz 
(dal 41° Gorgiuolo), Sigur, Miche- 
lazzi, Bonifacio, Varljen. All: Pri- 
bac. 

ARBITRO: Somma di Udine. 


FONTANAFREDDA — E! fini- 
ta con i giallorossi triestini 
ad abbracciarsi felici a cen- 
trocampo mentre, delusissi- 
mi, i rossoneri (ieri in tenuta 
bianconera per dovere di 
ospitalità) lasciavano a capo 
chino.il terreno di gioco..Il ri- 
sultato di 1-1 ricompensa for- 
se un po’ troppo la generosa 
formazione triestina, (che ha 
a lungo subìto le sfuriate dei 
padroni di casa), ma grazie a 
un pizzico di buona sorte, e 
molta tenacia i ragazzi di Pri- 
bac hanno trovato il pareg- 
gio. 

La partenza a razzo è tutta 
pordenonese: l’undici di Bru- 
sadin costruisce gioco impe- 
gnando non poco la retro- 
guardia con Bazzara, Tre- 
mul e l’onnipresente Monti- 
colo chiamati a tamponare le 
folate rossonere. 

Prima dello scadere a pochi 
secondi dal termine l’ennesi- 
mo attacco del Fontanafred- 
da fa centro: azione corale 
con Moras e Zilli, il tiro di 
quest’ultimo è respinto da 
Tremul, Pittoni ben apposta- 
to è lesto a infilare in ret e. 
La ripresa vede un S. Sergio 
più determinato: Pribac ci 
tiene a portare a casa il pun- 
to e richiama a.gran voce i 
suoi. | primi quindici minuti 
sono di marca triestina. 


AI 59' il portiere Mozzon 


esce fuori area per intercet- 
tare il cross pericoloso di Mi- 
chelazzi, l'intervento è difet- 


n 
‘toso e l'estremo rossonero 


rimedia una dolorosa distor- 
sione al. ginocchio. Gli su- 
bentrerà tra i pali il giovane 
Pinarello che non avrà poi 
modo per mettersi in luce; in- 
fatti il Fontanafredda ripren- 
de in mano le redini del gio- 
co deciso a chiudere con un 
altro gol la contesa. 
Galante pur veloce e ficcante 
sciupa due buone occasioni, 
una davvero ghiotta, ma le 
sue conclusioni da posizione 
ottimale si perdono alte sulla 
traversa. Scampato il perico- 
lo per i giallorossi c'è un ti- 
mido risveglio: i minuti pas- 
sano la sconfitta che si profi- 
la m ette le ali ai piedi dei 
triestini: Sigur fa un bel lavo- 
ro guadagnando un buon 
pallone. 
L'appoggio per Varljen che, 
appostato sulla sinistra, sug- 
gerisce all’accorrente Boni- 
facio che, questi con fred- 
dezza entra in area e mira 
all’angolino sinistro dove 
l’incolpevole Pinarello non 
può arrivare. 
Per il Fontanafredda è una 
doccia fredda. Gli ultimi mi- 
nuti di gioco sono un serrate 
nell’area triestina alla dispe- 
rata ricerca di riaciuffare la 
vittoria, ma in questi fran- 
genti i ragazzi di Pribac sono 
lucidi e ordinati e controlla- 
no saldamente il gioco tanto 
da farsi vedere persino in 
contropiede in area porde- 
nonese. 
Un buon punto per la compa- 
gine del presidente De Bosi- 
chi, conquistato su un campo 
difficile contro una bella 
squadra, bella ma sciupona, 
che ha sì dominato a lunghi 
tratti l'incontro ma ha dovuto 
fare i conti con la tenuta fisi- 
co-atletica dei mai domi gio- 
catori. triestini. Soddisfatto 
l'allenatore triestino Pribac, 
mentre rimane a lungo nello 
stanzone dello spogliatoio il 
mister Brusadin. Il punto 
perso per lui è duro da dige- 
rire. 

[Claudio Del Bianco] 


VITTORIA DI MISURA 


Amaranto decisivi in prima linea 


Dai piedi di De Marco e Donada le giocate migliori - Deviazione vincente di Antonutti 


1-0 


MARCATORE: al 30° Antonutti. 
PALMANOVA: Moretti, Cor- 
gnali, Marangon, Della Rovere, 
Gigante, Donada, Sesso (dall’88° 
Bonini), Mucignato, De Marco, 
Michelini, Antonutti (dall’86° Spe- 
cogna), (Musuruca, Foglia, Ga- 
bas). 

RONCHI: Cecchet, Antonelli, 
Michelini (dal 70° Ceccotti), Codra 
R., Codra P., Caiffa, Jacoviello, 
Severini, Sannini, Scala, Cimadoi, 
(Cosmini, Fontana, Prestifilippo, 
Mencacci). 

ARBITRO: Biancat di Aviano. 


PALMANOVA — Vincono gli 
amaranto di casa al termine 
di una gara avvincente e 
combattuta dove entrambe 
le formazioni hanno dimo- 
strato un'ottima organizza- 
zione di gioco e tanta deter- 
minazione. Ci si attendeva 
una partita di grande caratu- 
rae il numeroso pubblico in- 
tervenuto al polisportivo del- 


la fortezza non è stato delu- 
so. Squadre più equilibrate, 
geometrie molto efficaci, ma 
un Palmanova che ha saputo 
essere più ficcante sulla pri- 
ma linea. Zilli alla vigilia del- 
l’incontro aveva sentenziato 
che questa sarebbe stata 
una partita tra le più difficili 
da sostenere in virtù del col- 
laudato assieme del Ronchi 
e dei suoi nomi di prestigio, 


Jacoviello e Scala, per citare 5 


i più rappresentativi. 

Effettivamente così è stato e 
il Palmanova ha compiuto 
un'impresa indubbiamente 
che potrà riuscire a poche 
compagini del campionato. 
Zilli schiera Della Rovere 
nell’inusuale ruolo di centro- 
campista arretrato, ma la 
mostra si dimostra azzecca- 
ta. Della Rovere tampona e 
permette maggior libertà di 
azione a De Marco e Dona- 
da. Proprio dai piedi di que- 
sti due partono le giocate mi- 


, nutti. 


LA GRADESE NON HA DEMERITATO 


Manzano vola, doppietta di Burelli 


0-2 


NERCOTORI al 38° e al 68° 
urelli. 
GRADESE: Cicogna, M. Marin, 


Jaccarino, Degrassi, Montoneri, . 


‘A. Marin (70° Olivotto), Iussa, 
Vailati, Grigolon, Pozzetto, Cla- 


* ma (89° Dovier). 


MANZANESE: Reale, Parava- 
no, Mattiussi, S. Beltrame, Co- 


vazzi (39° Picogna), Capello, Ve- , 


neziano, Burelli (87° Masarotti), 
Tolloi, M. Beltrame, Finco. 
ARBITRO: Zanette di Aviano. 


Servizio di 
Antonio Boemo 


GRADO — Vince la Manza- 
nese ma tutto sommato la 
Gradese non demerita. Al- 
meno per quanto fatto vede- 
re nel primo tempo o meglio 
fino al momento dello stu- 
pendo, ma non meritato, gol 
del vantaggio ospite. La 
Manzanese inizia a giocare 
con il baricentro troppo ar- 
retrato e la Gradese ne ap- 
profitta minacciando più 
volte la rete friulana. Ma la 
fortuna non era con i padro- 


DECISIVO IL GOL DI RAICOVI 


Il derby isontino allitala San Marco 


gliori e conseguentemente i 
maggiori pericoli per la re- 
troguardia ospite. In avanti, 
poi, il grande movimento di 
Michelini e Antonutti creano 
lo scompiglio e il Palmanova 
spesso si trova in zona gol. 
La cronaca vede già al 10° i 
palmarini in pressing e Anto- 
nutti viene ostacolato in ma- 
niera fallosa in area. Sembra 
rigore, ma l'arbitro fa prose- 
guire. Al 13' Mucignato dal li- 
mite manda fuori di poco, al 
20’ è Sesso a farsi applaudi- 
re per una veloce fuga sulla 
sinistra conclusa con un 
cross deviato inangolo daun 
difensore. Al 30’ la rete del 
Palmanova ad opera di Anto- 
L'azione si sviluppa 
ancora sulla sinistra e De 
Marco, palla al piede, com- 
pie un vero slalomtra i difen- 
sori del Ronchi. 

Giunto in area fa partire un 
bolide in diagonale che Cec- 
chet non trattiene e Antonutti 


IBIANCOROSSI RAGGIUNTI NEL FINALE 


Cussignacco, un errore fatale 


1-1 


MARCATORI: 54’ Moreale, 78° 


Dario Fabbro. 

CUSSIGNACCO: Nadalet, Clau- 
dio Iuri, Tosoni, Zanette, Nigris, 
Tedesco, Moreale, Trombetta, Bil- 
lia, Genna, Bearzi. 

PORCIA: De Re, Fabio Fabbro, 
Dario Fabbro, Carlon, Spagnoli, 
Santarossa, Pottino (Turchet), 
‘Bazzetto, Infanti, Sera, Bianco 
(Saccon). 

ARBITRO: Chiopris di Gorizia. 


CUSSIGNACCO — Si è risol- 
ta nella ripresa; con un gol 
per parte, la gara tra il Cussi- 


‘ gnacco, che giocava il primo 


‘match in casa, e il Porcia. 
Tra i sostenitori friulani c'era 
una certa attesa per assiste- 
re alle prove dei tre nuovi at- 
leti, Moreale, Nigris e Zanet- 
te. 

| biancorossi di casa non so- 
no forse stati premiati per 
l'impegno e il volume di gio- 
co espresso. | ragazzi del- 
l'allenatore Gizzi erano pas- 
sati in vantaggio al 9’ del se- 
condo tempo grazie a una 
bellissima: deviazione di te- 
sta di Moreale, su centro di 
Tosoni. Sono stati raggiunti 
sull'unico errore in difesa, a 
opera di Dario Fabbro, che 


ha consentito a Dario Fabbro 
di pareggiare. 

Nella ripresa, dopo il mo- 
mentaneo vantaggio, si è re- 
gistrata una notevole pres- 
sione del Porcia, favorita 
dalle scarse azioni di alleg- 
gerimento operate dai bian- 
corossi di Gizzi. La cronaca. 
Nel primo tempo, al 9°, Mo- 
reale viene cinturato e atter- 
rato in area, ma per l’arbitro 
non c'è nulla d’irregolare. Al 
15° Nigris riesce a deviare in 
angolo una conclusione di 
Pottino. Allo scadere della 
prima frazione Billia si vede 
deviare a stento un tiro molto 
insidioso. 


0-1 


MARCATORE: al 66° Raicovi. 
CORMONESE: Gruden (all’11° 
Bianchi), Sellan, Benvegnù, Pe- 
truz, Goretti, Ventura, Meroni, 
Odina, Brandolin, Zucco, Feresin 
(al 73’ Del Torre). 

ITALA SAN MARCO: Peresson 
O., Fedel, Zamaro N., Clemente 
(al 55° Gregoretti), Trevisan, Lu- 
xich, Soncin, Furlan (al 42? Rai- 
covi), Battistin, Valentinuz. 
ARBITRO: Luchesi di Trieste. 


CORMONS — L'Itala espu- 
gna il Comunale cormone- 
se e fa suo il derby isontino. 
Per la Cormonese, almeno 
sul piano del gioco e delle 
occasioni, c'è poco da recri- 
minare. | gradiscani sono 
apparsi ben più autoritari e 
rapidi nel ribaltare le azioni 
in.avanti cosa che i grigio- 
rossi non hanno saputo fa- 
re. Petruz e compagni recri- 
minano per una caduta in 
area di Zucco, non punita 
dall'arbitro, ma è anche ve- 
ro che i gradiscani, oltre ad 


ribadisce -in rete di precisio- 
ne. Il Ronchi non ci sta e si 
riversa nella metà campo del 
Palmanova, ma le sue azioni 
si infrangono inesorabilmen- 
te sull’attenta difesa locale. 
La ripresa si apre con gli 
amaranto di Ronchi ancora 
più determinati alla ricerca 
del pareggio. La tattica cam- 
bia e gli uomini di Bonazza 
tentano di penetrare nelle 
maglie della difesa palmari- 
na con i cross dalle fasce. In 
queste circostanze si distin- 
gue il portiere. Moretti con 
una serie di uscite aeree 
tempestive e precise. E’ co- 
munque ancora il Palmano- 
va a rendersi peritoloso con 
micidiali contropiedi. AI 68°, 
infatti, De Marco scende ve- 
locissimo sulla destra e 
triangola perfettamentè con 
Antonutti. L'ala fa partire un 
cross basso per Mucignato, 
ma Cecchet questa volta ci 
mette una pezza e salva. 


Nella ripresa al 9' il Cussi- 
gnacco va in vantaggio con 
Morale. S'inizia la pressione 
del Porcia che, al 25' del se- 
condo tempo, sfiora.il pareg- 
gio con una punizione di In- 
fanti, ma Nadalet è bravo a 
deviare sulla traversa. L'a- 
zione è però il preludio al pa- 
reggio che giunge otto minuti 
dopo. 

Nel finale viene espulso il 
pordenonese Infanti per pro- 
feste ‘nei riguardi dell’arbi- 
tro: Bianco era pervenuto al 
gol, in netta posizione di off- 
side e per Infanti l’azione era 
‘stata regolare. R 


ni di casa che nonostante 
tutti gli sforzi incassano ino- 
pinatamente la prima rete. 

Da quel momento i friulani 
spostano in avanti di una 
ventina di metri la loro zona 
operativa mettendo spesso 
in difficoltà i gradesi. 

Nella ripresa la partita ha 
un volto diverso: i lagunari 
appaiono impacciati e privi 
di mordente (tranne qual- 
che spunto personale) men- 
tre la Manzanese conferma 
il buon momento di questo 
inizio campionato andando 
al raddoppio con il solito 
Burelli. Una partita, dun- 
que, da considerarsi buona 
nella prima parte; un po' 

noiosa nella ripresa. | seg-’ 
giolai tornano a casa con il 
massimo delbottino e conti- 
nuano a guidare la classifi- 
ca ma l'allenatore Moretto 
ammette: «La Gradese me- 
ritava qualcosa in più, spe- 
cie per quanto ha fatto nel 
primo tempo», 

L’allenatore lagunare Galli- 
zia ovviamente concorda e 
fa anche presente che no- 
nostante l'inserimento. di 


una traversa colpita da Tre- 
visan, nel solo primo tempo 
hanno potuto contare su al- 
meno su tre palle gol. 

Paradossalmente dall’usci- 
ta di Furlan (nella foto) i 
gradiscani hanno anche 
tratto benefici considerata 
l'ottima prova sostenuta da 
Raicovi. Fin dall’avvio i gra- 
discani partono di slancio e 
al primo affondo, al 3’, Tre- 
visan dal limite coglie in 
pieno la traversa con Gru- 
den ormai battutò. E ale è 
Furlan ad impegnare l’e- 


strema Cormonese con. un. 


tiro dal limite dell’area. | 
cormonesi fanno fatica a 
stendersi in ‘avanti e biso- 
gna attendere il quarto!d’o- 
ra per vederliaffacciarsi 
nell’area gradiscana. 

Sugli sviluppi di una puni- 
zione dal limite Feresin è 
pronto a girare a rete ma la 
difesa gradiscana, apparsa 
per altro spesso pasticcio 
na, riesce a liberare. Al 22? 
bell’affondo. di Benvegnù 
che dopo un dribbling stret- 


Imbavagliato Jacoviello dal- 
la stretta marcatura di Ma- 
rangon il compito di tentare 
la via della rete viene assun- 
to da Cimadoi, ma Corgnali e 
Della Rovere sono sempre 
attenti e nulla concedono 
agli avversari. Il tempo scor- 
re e il Palmanova vede sem- 
pre più alla sua portata il 
successo anche perché il 
Ronchi, seppur continuando 
un pressing costante, non 
riesce quasi mai a conclude- 
re a rete. All'85' Cecchet è 
ancora in difficoltà causa un 
avventato retropassaggio di 
un compagno. Antonutti si 
avventa fulmineo sulla sfera, 
ma il portiere con un'uscita a 
terra strappa il pallone all’at- 
taccante. In definitiva pos- 
siamo dire di aver assistito a 
una grande partita îra due 
compagini che sanno inter- 
pretare il gioco del calcio nel 
migliore dei modi. 

[ Alfredo Moretti ] 


Montoneri (al suo debutto) 
l'organico ha ancora tanti li- 
miti (mancavano anche 
Boemo e Pinatti squalifica- 
ti). La cronaca. La Gradese 
parte dunque bene approfit- 
tando del tentennamento 
iniziale dei manzanesi e va 
vicina alla rete già al 7’ con 
Grigolon che si vede parare 
il tiro ravvicinato. Cinque 
minuti dopo ci prova Vailati 
su punizione ma l'estremo 
friulano è ben piazzato. 

| gradesi sfiorano letteral- 
mente il bersaglio al 18°. 
Azione corale: tenta lussa; 
poi Grigolon e infine, su re- 
Spinta della difesa, tenta al 
volo Rosolo Vailati. ll suo 
splendido tiro va però a 
sbattere — ‘il portiere era 
ormai battuto — sulla parte 
superiore della traversa. Il 
primo tentativo avversario 
è al 37° con un'azione di 
contropiede: Tolloi riesce a 
sgusciare sulla sinistra ma 
calcia malamente a lato. E 
la prova del gol. CEI 
Un minuto dopo, infatti, i 
manzanesi scendono in ve- 
locità sulla destra: Beltra- 


to serve Zucco che però 
manda alto di piatto. E un 
minuto dopo il numero dieci 
cormonese viene strattona- 
to e messo a terra in area, 
ma l'arbitro fa proseguire. 
Sono sempre però i. gradi- 
scani ad attaccare con più. 
ordine. AI 38° sugli sviluppi 
di un calcio d'angolo un 
rimpallo libera Furlan solo 
sul dischetto del rigore ma © 
il centroavanti gradiscano 
sbaglia la mira sfiorando il 
palo alla sinistra di Bianchi, 
che nel frattempo aveva so- 
stituito Gruden vittima di 
una distorsione ‘alla cavi-: 
glia destra. Quattro minuti 
dopo sarà Furlan a lasciare 
il campo, ma il suo sostituto 
Raicovi sarà autore di una 
buona prova. 

Già al 44’ infatti ruba palla:a 
Sellan e siinvola verso l’a- 
rea cormonese ma il suo 
diagonale si perde di poco a 
lato. E' ancora Raicovi allo 
scadere del tempo ad impe- 
gnare Bianchi in una diffici- 
le deviazione in angolo con . 


me (nella foto) è preciso nel 
crossare lungo. dall'altra 
parte del campo dove, in- 
credibilmente libero, Burel- 
li colpisce splendidamente 
di testa infilando l’incolpe- 
vole Cicogna. Un gran gol 
davvero. In apertura della 
seconda parte di gara sono 
nuovamente i gradesi a ten- 
tare la via della rete. lacca- 
rino raccoglie un cross e di 
testa indirizza verso l’ango- 
lino alla destra di Reale. 
Quasi sulla linea è Parava- 
no (l’anno scorso giocava a 
Grado) a sfiorare il pallone 
di testa di quel tanto che ba- 
sta per farlo andare oltre la 
traversa. Nonostante una 
leggera supremazia territo- 
riale il gioco è piuttosto con- 
fusionario. Al 52° tenta an- 
cora Grigolon che fa fuori 
tre avversari ma non il por- 
tiere che salva di piede. E, 
dopo un clamoroso svirgo- 
lone in area di Beltrame, i 
manzanesi raddoppiano 
ancora con Burelli che rac- 
coglie un suggerimento del- 
lo stesso Beltrame. 


una punizione dal limite. Ed 
è la stessa punta gradisca- 
na ad aprire la sfida nella 
ripresa, al 12’, con un tiro 
alto. 

La Cormonese, priva per al- 
tro diuna pedina fondamen- 
tale come Vitturelli, non rie- 
sce proprio a liberare le sue 
punte sempre soffocate dal- 
la difesa gradiscana. L'Itala 
passa al 21’ grazie ad un 
bel spunto di Raicovi: l’at- 
taccante, ricevuta palla al 
limite dell’area, si libera in 
velocità di Petruz, entra in. 
area e di piatto batte Bian- 
chi in uscita. La Cormonese 


accusa il colpo anche se 


getta sul campo tutte le 
energie per ritentare la ri- 
monta riuscitale. solo otio 
giorni prima. Ma i gradisca- 
ni non si fanno sorprende- 
re, sfruttano anzi gli spazi 
che'inevitabilmente si apro- 
no in avanti per tenere in 
costante apprensione la di-,_ 
fesa cormonese. 

[Claudio Femia] 


SAN DANIELE MATRICOLA TERRIBILE 


Pordenone già nei i guai Ù 


Una vana rincorsa dopo la rete di Foschiani, al 4°, su rigore 


0-1 


MARCATORE: Foschiani al 4’ su 


LORDENONE: Pizzuto, Pitton, 
Gaetani, Nosella R., Podavni, 
Crovato, Tondato (dal 75° Bianco: 
lin), Amadio, Parente, Nosella P.; 
Vicario (dal 46° Bozzo); all.: Poda- 


vini. 
S. DANIELE: Straulino, Maisa- 
no, Fabbro, Rocco A., Macuglia, 
Macutan, Di Giorgio, Fochiani, 
Straulino M., Davanzo, Sgorlon, 
‘all.: Corosu. _. 
ARBITRO: Comar di Cervigna- 
no. 


PORDENONE — Gran colpo 
della «matricola terribile» S, 
Daniele che riesce a espu- 
gnare il «Bottecchia» grazie 
al rigore trasformato da Fo- 
schiani dopo pochi minuti di 
gioco. Gran delusione inve- 
ce pèr i «ramarri del Noncel- 
lo» la cui mole di gioco non 
viene premiata nemmeno 
con il pareggio, che da quan- 
to visto sul campo Podavini e 


soci avrebbero meritato. 


AUTORETE DI ZORZI 


| Domina la Serenissima, senza infierire. o 


1-0 


MARCATORE: al 48° Zorzi (au- 
torete) 

SERENISSIMA: Spessot, Dorli- 
guzzo, Fedele, Rossi, Comisso, Pe- 
vere, D’Andrea, Bonino, Paviotti 
(Quaino), Minin, Morandini (Li- 
stuzzi). 

MANIAGO: Mason; Zorzi, Vet- 
toretto, Spanu (Rega), Miniutti, 
Mazzoli, Simonella, Cartelli, Ros- 
setti, Passudetti, Brugnolo, Rosso. 
ARBITRO: Gobbato di Latisana. 


PRADAMANO — Partita non 
bella quella vista ieri a Pra- 
damano, ma vittoria senz'al- 


tro legittima da parte dei pa- 
droni di casa contro un'Ma- 
niago sceso in campo ‘con 
l'evidente intenzione di pa- 
reggiare. Solo dopo la rete 
subita, i coltellinai hanno 
tentato qualche attacco sen- 
za però mai mettere in serìa 
difficoltà la solida difesa 
giallorossa rischiando inve- 
ce più volte di capitolare per 
la seconda volta. 

Il primo tempo, piuttosto 
scialbo, giocato da entrambe 
le squadre con passaggi 
quasi sempre laterali senza 
mai tentare l’affondo, vede al 
12° un tiro di Rossetti che su 


Gli ospiti sono riusciti a espugnare 


il «Bottecchia» con un colpo 


a sorpresa. Straulino e Sgorlon 


rischiano persino il raddoppio 


La crisi che attanaglia la so- 
cietà neroverde cara al pre- 
sidente D'Antuono sembra 
non finire mai, anche se l'im- 
pegno dei ragazzi in campo 
danno una certa fiducia per 
una ripresa che in termini di 
campionato significa punti. 

La cronaca Vede un inizio 
deciso degli ospiti che alla 
prima azione ottengono il 
calcio di rigore che poi deci- 
derà l'incontro: Sgorlon si li- 
bera di tutti in area e il por- 
tiere Pizzuto uscitogli alla di- 
Sperata incontro non può fa- 


azione confusa sfiora la rete. 
AI 40’ Paviotti viene steso in 
area, ma l'arbitro tra lo stU- 
pore generale dei presenti, 
ammonisce l'attaccante Per 
simulazione. o 
AI 48' la svolta della partita: 
D'Andrea da trequarti Campo 
lancia Morandini sulla de- 
stra, l'ala controlla la palla? 
lascia partire un tiro che, © dio a 
rambolando sulla sam un 
difensore Zorzi, assunte, n 
traiettoria che beffa ì LoL 
pevole Mason. I! Maniago a 
questo punto si getta all’at- 
tacco per riconquistare il pa- 


“reggio, Ma come già detto. 


re altro che atterrarlo. Preci- 
sa l'esecuzione di Foschiani 
che riesce a spiazzare l’e- 
Stremo neroverde. Il: Porde- 
none accusa il colpo e i rossi 
di S. Daniele hanno spazi per 
lanciare i vari. Straulino, 
Sgorlon in pericolosi contro: 
piedi: al 15' Sgorlon riceve 
un cross dalla sinistra pa- 
sticcia la difesa neroverde e 
la precisa conclusione del- 
l’ala friulana viene respinta 
con bravura inangolo da Piz= 
zuto. Pochi istanti prima Ton- 
dato aeva provato il tiro dalla 


“manca di congfoni a con- 


sent Toni di casa 
TUO ‘iecanti azioni in 
contropi” ‘ode. Al 61' su puni- 
zione da destra interviene al 
volo Minin e |a difesa mania- 
ghese Salva con affanno. 
AI 64' lancio di D'Andrea, la 
palla picchia sulla schiena 
del difensore, Mininla racco- 
glie ma da buona posizione 
Sparacchia alto sulla traver- 
sa. AI 65’ la migliore azione 
della partita: lunga fuga di 
Pevere sulla sinistra con tra- 
versone dalla parte opposta, 
raccoglie D'Andrea che con 
un tocco preciso smarca a 


lunga distanza, ma la sul 
bordita si perde di poco a f 
di m@tante. 

La prma frazione di gioco 
conclide con il capitano-gid 
catore Padavini che cerca 
dar laGarica ai suoi cerca! 
do a sta volta la conclusioni 


con dei calci piazzati. Nelli 


ripresa.c'è la riscossa di 
padron' di casa che in du 
occasimi sfiorano il pare 
gio, prina con Roberto Ni 
sella me Macutan sulla lin: 
di portarci mette una pe: 
poi con Srovato il cui tiro 
stampa all'incrocio dei pal 
Sul finire dell'incontro du 
rapidi coîtropiedi di Straul 
no e di Sgorlon, su quest'uli 
mo è stao bravo Pizzuto 
neutralizzare, poteva. 
cambiare | punteggio mai 
rebbe stati davvero (Fui 
nizione ercessivasppe sie 
Pordenone che fo la divi 
curamente.m, 
sione della” L 


centro area: Minin. Gran can 
nonata dell'attaccante che 
perde di un soffio sulla di 
stra del portiere Mason. 
Ennesima azione pericolosi 
da parte ‘della Strenissini 


ad un minuto dalla fine: MÌ Pi 


nin lancia a centrocampo L 
stuzzi che, palla al piede, di 
po una lunga galoppata 
presenta solo in area ma 
momento ‘di concludere 
cespica e manda così all'af 
la ghiotta” occasione. è Buof 
nel complesso, l'arbitrage 
del signor Gobbato, ben c 


diuvato daidue guardaline? 


[Roberto Di Filip! 


10.84) | 


‘ Lunedì 1 ottobre 199 Lun 


i San Sergio, un punto conquistato 


E 


Contir 
za la 
Ciò he 
all'gg 
lare i 
Vich, 


STIA >>, 


\ Lunedì 1 ottobre 1990 


DECIDONO DUE CALCI PIAZZATI 


Nell'ultimo quarto d'ora di gioco i padroni di casa 


non sono riusciti a sfruttare la superiorità 
| numerica, prima di un uomo, poi di addirittura di due 


Finale concitato con numerose espulsioni 


| n — 
1-1 


MARCATORI: al 24° Fasan (au- 
torete), al 90° Degano. 
SAN LUIGI VIVAI BUSA?: Cra- 
Blietto, Maniago, Vignali, Pipan, 
Vitulic, Savron, Calgaro (al 77 
Zlatich), Gelussi, Volo, Lando, 
Marsich, Apollonio, Brez, Padoan, 
prio fadalin, Pituello (al 67° 
(Pantisso), Fasan, Stefano D' ‘Anna, 
‘Giudice, Casasola, Zanin (al 
i ‘Bernardis), Paroni, Giorgio 
, Burba, Degano. Pestrin, 


loggia. 
\RBITRO: Pascolo di Tolmezzo. 


É RIESTE — Due calci piaz- 
zati decidono il risultato: al 
[24 Fasan ha deviato nella 
sua rete Una respinta del 
| Portiere impegnato severa- 
Mente da una bella punizio- 
Ne di Marsich.. AI 90 Degano, 


PARI A GEM 


1-1. 


MARCATORI: al 45° Piccolo, 
al 62’ Balbusso. | 
GEMONESE: Tomat, Nodale, 
Guerra (Esposito), Pittoni, 
Chittaro, Ganzitti, Cargnelutti 
(Forgiarini), Papo, Balbusso, 
aurini, Vidoni. 
SANVITESE: Scodeller, Leni- 
Sa, Bertolo, Schiabel, Perissi- 
Motto, Nadalin, Odorico, Va- 
entinuzzi, Tomei, Stefanutto, 
iccolo, 
| ARBITRO: Zamparo di Lati- 
Sana, 


SEMONA —.1 giallorossì 
SÌ Vedevano ieri difronte 
Una squadra che. certa- 
Mente sarà protagonista 

questo campionato di 

fima categoria. Il primo 
tempo è stato di marca 

lancorossa e spesso la 

fesa giallorossa si è tro- 
Vata in affanno per le con- 
tinue puntate degli avanti 
Sanvitesi, Tomei, migliore 
INicampo e Piccolo. A tem- 
Po ormai scaduto gli ospiti 


9° 


ETA al 36° Jurincich. 
2 TA: Gregorat, Spagnul, 
rai Lepre F. * Jacumin, Lepre D., Bra- 

e» Marcuzzo (75° Sandrin), 
a erise, Pinatti, Coghetto, Moras. 
(FORTITUDO: Spadaro, Fonta- 
Ù Sambaldi, Verona, ‘Apostoli, 
to NO tisî, Venich, Scaunich, Pulvirenti, 
a linel \arkovich, Jurincich (77° Pinna). 
pezzi ARBITRO: Truant di Maniago. 


domenica 
Cordenons, l’Aqui- 
fermata sul pro- 
On un risultato 
alito Ton iinibocca 
erico asini, 5 
fa è stan controliaarti 
gran parte dalla formazione 
di casa che già A/10' ha ava. 
G. B-]} {0 una bella palla-gs\con Ja- 
2 SUmin che, lanciato su filo 
del fuorigioco da Parise, \®- 
"liv anticipato di pochissimo 
da Spadaro in uscita. 

a Partita sembrava a senso 
Unico fino al 36 quando Ju- 
ur Pesto di uno 
i tito a ni È ifesa di casa, 
i °° Stanza Hong ra 
colosi Sregorat. L'Aquileia ha pe: 


issimi Sito subito sens: 
9 Senza. però ‘im- 
ne: M Pagalerire Più di o il di 
fa ; dela fortitudino Nel FIS 
, dé Pola s, li 

ded 3 ‘Quadra dj 
o ad Cona 
Mica Necessaria |gsigniio 
e a lucidità e 
AR ©Sso addirittura 
a Fortitudo di sfio- 
doppio con Marko- 


rare ij 
Vich. 


[Michele Tibald] 


A 
La Sanvitese va «in testa» 
Ma poi si fa raggiungere 


‘cross dalla sinistra e tutto 


anche lui su punizione, cen- 
tra la porta € il pareggio la- 
sciando di stucco un Cra- 
glietto fino a quel momento 
preciso e attento. 

Il pari è stato un'autentica 
beffa per i locali.che nell’ulti- 
mo quarto d’ora hanno avuto 
la possibilità di giocare in 
superiorità numerica, prima 
di un uomo, poi addirittura di 
due. L'inesperienza ha infatti 
giocato un brutto scherzo ai 
ragazzi di Palcini. 

Nel primo tempo, soprattutto 
su calcio piazzato, i triestini 
hanno creato grosse difficol- 
tà a un Varmo quadrato ma 
non trascendentale, che 
metteva in evidenza un buon 
Burba. Prima Volo con un bel 
diagonale, poi Lando e infine 
Vignali hanno mancato la 
possibilità di raddoppiare. 
La ripresa non'ha mostrato 


riuscivano a segnare pro- 
prio con Piccolo ilmomen- 
taneo vantaggio. L’undici 
biancorosso sfruttava una 
palla parata da Tomat ma 
non trattenuta. 

La ripresa vedeva cresce- 
re i giallorossi e gli ospiti 
si facevano raggiungere 
al 17° con una rete del 
nuovo arrivo Balbusso le- 
sto a raccogliere una palla 
respinta dalla difesa in 
piena area. Una grossa 
occasione che poteva da- 
re la vittoria alla Gemone- 
se si è presentata negli ul- 
timi minuti quando Papo 
riceveva un bellissimo 


solo puntava verso l’area, 
calciava . forte verso. la 
porta facendo credere al 
gol ma la palla usciva di 
poco a lato. 

Pareggio tutto sommato 
giusto ma con un arbitrag- 
gio negativo per i locali. 

[ Manlio Vale] » 


Nulla di interessante tranne 
che nel concitato finale, 
quando gli ospiti, vedendosi 
avvicinare. una probabile 
sconfitta, hanno buttato l’in- 
contro in bagarre. Infatti pri- 
ma al 77° D'Anna, poi il suo 
allenatore, infine Burba han- 
no lasciato anzi tempo il ter- 
reno: di gioco. Il signor Pa- 
scolo, che non aveva arbitra- 
to male fino a quel momento, 


si fa sfuggire le redini della. 


partita e permette un gioco 
troppo intimidatorio rispetto 
alle previsioni del nuovo re- 
golamento. Insomma. per i 
biancoverdi un pari che va 
stretto ma che fa intravedere 
buone possibilità. Ottimi Sa- 
vron, Lando; Marsich e Volo 
per i locali; Burba, Casasola 
e Giorgio D'Anna. 

[Paris Lippi] 


Sport 


PORTUALI SCONFITTI DALL’ONESTA PRO OSOPPO 


Troppo «ingenui» per vincere 


1-2 


MARCATORI: al 13’ Forte, al 
20° Goricizzo, all’80” Colizza su 
rigore. > 
PORTUALE: Nizzica, Helmer- 
sen, Carninci (65° Armani), Ber- 
gamini, Persi, Zocco, Colizza, 
Furlani, Varljen, Prestifilippo, 
De Micheli (65° Zucca). 

PRO OSOPPO: Zampa, Cau- 
doni, Cossettini, Cargnelutti (65° 
Chiandussi), Picco, Chiavesio, Di 
Gioseffo, Forgianini, Gorizzizzo, 
Forte, Calligaro. 

ARBITRO: Avian di Cervigna- 
To, 


TRIESTE —Non è stata cer- 
tamente una bella domeni- 
ca per il Portuale che nel- 
l’incontro casalingo contro 
la Pro Osoppo ha lasciato 
agli avversari l’intera posta 
dopo una partita dai toni 
pacati e in certi momenti 
soporiferi. 

Sulla carta l’undici di Fonda 
non avrebbe dovuto avere 


grosse difficoltà a imporsi 
sugli avversari che, è bene 
ricordarlo, la scorsa stagio- 
ne hanno lottato per la re- 
trocessione. I friulani, inve- 
ce, dopo aver rinnovato le 
file, hanno dimostrato .di 
possedere una squadra 
competitiva e generosa, 
‘anche se ancora ingenua in 
certi frangenti, capace di 
dare del filo da torcere an- 
che a formazioni dello 
stampo del Portuale; que- 
st’ultimo pur avendo ottimi 
elementi non ha dimostrato 
chiarezza negli schemi. e 
disinvoltura nelle azioni 
tanto che diversi spunti pre- 
gevoli non hanno avuto se- 
guito. 

Certo che la Pro Osoppo ha 
tra i pali uno Zampa che ha 
fatto miracoli e schiera una 
difesa coriacea e difficile 
da penetrare, ma i padroni 
di casa. hanno commesso 
troppa ingenuità per poter 
parlare solo di sfortuna o di 


giornata no. Venendo alla 
partita, dopo un inizio ab- 
bastanza equilibrato la Pro 
Osoppo va in vantaggio al 
13' con Forte abile a sfrutta- 
re un passaggio. Il Portuale 
sbanda, ma cerca di rimon- 
tare lo svantaggio sino al 
20' quando grazie a un'indi- 
cesione della difesa. Gori- 
cizzo aumenta le distanze. 

La seconda rete ha l’effetto 
di un'autentica doccia fred- 
da per il Portuale che perde 
il bandolo della matassa e 
Si impantana in un gioco di 
centrocampo che, se da un 
lato favorisce gli avversari, 
dall’altro non aiuta a rimon- 
tare lo svantaggio. Certo 
singolarmente i giocatori 
cercavano di rendersi peri- 
colosi, ma insimili frangen- 
ti è il gioco di squadra che è 
indispensabile, non certo 
gli individualismi e i tentati- 
vi affrettati, specie se dalla 
parte opposta vi sono una 
difesa e un portiere di tutto 


TAVAGNACCO VINCENTE 
Fabbro risolve la giornata 
peri padroni di casa 


1-0 


MARCATORE: 41° Fabbro. 
COMUNALE TAVAGNAC- 
CO: Di Giorgio, Giacometti, Di 
Berc, Nicoletti (Ronco), lacobuc- 
ci, Cinello, Prosperi, Specchia, 
Domini (Fabbro), Marcuzzi, Nor- 
dicchia. 
VALNATISONE: 
Bruni, Barbus (Costaperaria), 
Castagnaviz, Tuzzi, Zogani, Ste- 
fanutti, Stacco, Secli, De Marco, 
Liberale (Clabora). 

ARBITRO: Vacanti di Maniago. 


TAVAGNACCO — Quelle vi- 
ste ieri alcomunale di Tava- 
gnacco erand. due squadre 
veramente di spessore. 
Unione Polisportiva: Comu- 
nale Tavagnacco e Valnati- 
sone per motivi diversi era- 
no scese:in.campo per fare 
risultato pieno. 

La Valnatisone, reduce dal- 
la. vittoria di Spilimbergo 
domenica scorsa, voleva 
doppiare il risultato. La Co- 
munale Tavagnacco voleva 
mettere in carniere i primi 
due punti pieni di questo 
campionato per rimanere in 


JURINCICH APPROFITTA DI UNO SVARIONE DELLA DIFESA 


2-0 


MARCATORI: 50’ Bortolin, 
73° Sforzin. 

TAMAI: Piccolo, Santarossa,: 
Giordano, Sozza, Sorgon, Cor- 
ba, Bianchet, Sforzin, Bortolin 
(89° Mezzarobba), Modolo (87? 
Bortolin G.), Canton. 
PONZIANA: Marsich, Muso- 
lino, Pusich, Papagno, Parassi, 
Cerchi, Bertoli, Parisi, Volich, 
Toffolutti (69° Speranza), Gra- 
niero (56° Vecchiet), Postogna, 
Da Versa. 

ARBITRO: Scerini di Udine. 


TRIESTE — Il Ponziana al-: 
‘la sua seconda trasferta 
Sonsecutiva incappa in 


Tio 
Pe 


Ir P. 


=. 350006 
i 
MARCATORI: 17° Doria, 80° 
MAR mihi (surigore). 
COSTALUNGA:  Biloslavo, 
Azzolin, | Grimaldi, Naperoli 
Manteo, Gandolfo, Germano, 
Pelaschier,  Bagattin, Doria, 
Baici (74° Bellotto). All: Ma- 
cor. Ù 
SAN CANZIAN: Prisco, Za- 
nella, Digioia, Zentil, Bullian, 
Giacuzzo, Bergamasco, Mainar- 
Ca Tr (68 Marchesan), 
a, Chiaruttini, All: e 
ARBITRO: Simonetti. arbana 


TRIESTE — Ottimo esordio 
casalingo del Costalunga, 


. to forse eccessivamente 


una nuova sconfitta. A 
gioire questa settimana è 
il Tamai, che pur disputan- 
do un buon incontro è sta- 


premiato. Il primo tempo è 
di marca triestina, che con 
Volich centra anche una 
traversa 
Nella ripresa già al 5' il 
Tamai in contropiede si 
porta in vantaggio con un 
gran bel gol di Bortolin 
che nel I tempo aveva fal- 
lito un calcio di rigore. Il 
raddoppio. al 73’ di Sforzin 
spegne qualsiasi velleità 
dei «Veltri» di pareggiare. 
[ip.1] 


ALUNGA BATTE IL SAN CANZIAN 
Dominats SOrdio un'ottima tripletta 


O Il primo tempo e marcature nel secondo 


gue, sul campo del San 
DErgio, ha sconfitto con un 
ne intorio 3-0 la compagi- 
zian, june del San Can- 
Va a condyr al Unga passa- 
Quarto d'ora. Poco dopo il 
d'angolo conga, SU calcio 
ta Neg 

‘a difesa ospi ) 
coglieva al firmi Doria Fac 
e in perfetta coordinas 
colpiva di collo pieno 
locando il pallone nejl'ap. 
golino alto alla sinistra gi | 
Prisco, impossibilitato a in- 

tervenire. Ottenuto il gol, la 

squadra di casa ammini- 


strava con. saggezza la 


partita, senza sbilanciarsi 
troppo in avanti e non cor- 
rendo mai rischi, eccettua- 
to quello al 44’, dovuto per 
altro a un colossale errore 
dell'arbitro Simonetti di 
Blessano e dei suoi colla- 
«boratori, che dopo un di- 
simpegno sbagliato della 
difesa giallonera, non ve- 
‘devano scattare in fuori- 
gioco ben tre giocatori 
isontini: Zaia poteva così 
Presentarsi tutto solo e in 

PNa comodità davanti a 


Îloslavo li 
credibile ma calciava in- 


ente al lato! 
> [Fabio Miot] 


POSTA DIVISA 


Specogna, | 


media inglese. 

Ne è scaturita una bella par- 
tita, maschia ma sostanzial- 
mente corretta. Le due 
squadre si sono contrappo- 
ste annullandosi e quando 
tutti ormai aspettavano la fi- 
ne con un salomonico pa- 
reggio, ecco che Fabbro dal 
Suo cilindro'faceva uscire la 
rete magica. 

Nel primo tempo da segna- 
lare al 20' una palla buona 
che Secli si ‘vede ribattere 
dal sempre pronto Di Gior- 
gio, al 25' la punizione di Di 
Berc parata a terra da Spe- 
cogna, al 30° e al.36° due af- 
fondi di Prosperi che con- 
clude di poco fuori. 
Secondo tempo equilibrato 
e unica azione da rete al 41° 
realizzata da Fabbro, La 
Valnatisone ha dimostrato 
di essere squadra solida e 
già in palla. Della Comuna- 
le Tavagnacco da elogiare 
la difesa in toto ed i nuovi 
arrivati con Nicolettis, Pro- 


* speri, Nardicchia, Domini, 


Specchia. 
Giorgio. 


Superlativo Di 


rispetto. Nella ripresa i pa- 
droni di casa sembrano ri- 
svegliarsi e iniziano ad as- 
sediare la porta avversaria, 
ma l'azione pareva poco 
convinta e gli affondi sem- 
bravano affidati più al caso 
che a una seria program- 
mazione. Il gioco si faceva 
più duro e al 65’ veniva 
espulso Caudoni, ma nean- 
che la superiorità numerica 
era di conforto al Portuaie 
che doveva affidarsi al rigo- 
re tirato. all'80' da Colizza 
per accorciare le distanze. 
Solo. a. questo punto la 
Squadra di casa riusciva a 
creare. un paio di grossissi- 
me occasioni che di un sof- 
fio mancavano il bersaglio. 
A pochi minuti dal termine, 
però, anche gli ospiti, gra- 
zie a un'indecisione di Niz- 
zica, sfiorano la rete con- 
cludendo una. esibizione 
certamente positiva. 
[Domenico Musumarra] 


TRE «BOTTE» AL LAUZACCO 
Il Fiumicello, più concreto, 
colleziona i punti in palio 


1-3 


MARCATORI: Al 9° Matuchi- 
na, 50° Margarit, al 70° Zampa- 
ro, 75° Margarit. 
LAUZACCO: Lestuzzi, Mar- 
chetti, Portello, Zanello, Nar- 
done, Ermacora, Strizzolo, 
Zamparo, Amoruso (Mauro), 
Bernardis, Vertucci, 

PRO FIUMICELLO: Trevi- 
san, Capone, Balducci, Scubin, 
Zuppel, Matuchina (Aiza), To- 
mat, Milanese, Margarit, Pe- 
los, Ramani (Masin). 
ARBITRO: Moras di Pordeno- 
ne. 


LAUZACCO —. Al suo 
esordio casalingo su un 
perfetto terreno di gioco, 
la formazione di casa ha 


‘Tra Aviano e il Ruda 
ha vinto il tatticismo 


0-0 


0, Battiston, Paro, onat, 
onda V. (70° Donda DI, Ze- 
molin, Marchesin, Del Pin, 


uargnal, 
A) STRO: Selva di Gorizia. 


AVIANO — Un incontro ca- 
ratterizzato dall'esasperato 
tatticismo con il Ruda alla 
ricerca del risultato per non 
perdere il contatto con la 


vetta della classifica e I'A- 
viano fin troppo preoccupàa- 
to a non buscarle in casa 
propria. Gara di riflesso spi- 
golosa, da archiviare dal 
punto di vista spettacolare e 
pertanto avara di emozioni. 
AI 25’ Donda Valentino ha 
una favorevole palla gol ma 
la conclusione non è felice. 
Il numero uno ospite Flavio 
Malusà diventa protagoni- 
sta eccelso al 45' su conclu- 
sione di Vatta e nel secondo 
tempo con due intuizioni 
spettacolari. Lo 0-0 piace a 
tutti. ì 
[Lt] 


dovuto cedere due punti al 
più concreto Fiumicello. 
Subito in gol la squadra 
ospite al 9°, con un bello 
quanto fortunato tiro da 
circa 35-40 metri. La rea- 
zione non si è fatta atten- 
dere e Nardon e compagni 
si sono proiettati in avanti 
«alla ricerca di un meritato 
pareggio fino al termine 
del primo tempo. 
Nella ripresa quando la 
formazione di casa dopo 
un buon lavoro di squadra 
sembrava sicura di riag- 
guantare il risultato, in un 
veloce contropiede  l’e- 
sperto Margarit raddop- 
piava. 

[g.a.] 


AMORUZZO 
Né gioco 
né gol 


PRO CERVIGNANO SUPERATA 


Il match all’attacco, inutilmente 
Fabbro «fora» la difesa nemica a sei minuti dalla fine 


. 0-1 


MARCATORE: all’84° Fabbro 


V. 

PRO CERVIGNANO: Sorato, 
Zanon, Gigante, Zentilin, Tava- 
ni (dal 75° Sponton), Pozzar, 
Moro, Gregoris, Florit (dal 32” 


Visentin), Doriano, Tosolini. 


PERCOTO:. Martino, Zotté, 
Stefanutto, Cantarutti, Cressat- 
ti, Fabbro V., Carubolo (dal 53° 
Munini), Benozzi, Pittis (dal 68° 
RIoSchion), Bordignon, Fabbro 


ARBITRO: De Nitri di Monfal- 


cone. 


CERVIGNANO — La sfortu- 


na ha giocato un brutto 
scherzo alla Pro: dopo una 
partita tutta all’attacco il 
numero sei ospite, Valenti- 
no Fabbro, a 6 minuti dalla 
fine con una maligna puni- 
zione tagliata da trenta 
metri che ha eluso barriera 
e portiere (probabilmente 
Sorato ha ritenuto il pallo- 
ne destinato a uscire) ha 
insaccato sotto la traversa 
e ha dato la vittoria alla sua 
squadra. La cronaca regi- 
stra solo azioni da gol 
mancate dalla Pro, in parti- 
colare al 85' con tiro a lato 
di Visentin, a tu per tu.con 
l'estremo difensore ospite, 


0-0 


ARTENIESE: Rizzotti, Vi- 
doni, Piemonte, Vinaza; San- 
dri, Lodolo, Rinaldi, Beltra- 
me, D’Ascoli, Braidotti, Rizzi 
(Giorgini). 
SPILIMBERGO: Mazzari- 
ni, Chivillò, Agnolè, Bigatton, 
Paglietti, Ivancich, Cestarì, 
Cleva, La Scala, Filiputti, 
Volpatti. 

ARBITRO: Petrucci. 


MORUZZO — La secon- 
da partita dell’Arteniese 
si è dovuta giocare sul 
belcampo del Moruzzo a 
causa dei lavori agli im- 
pianti che sono in fase di 
ultimazione. La partita 
fra l’Arteniese e lo Spi- 
limbergo è stata molto 
brutta con due squadre 
che non volevano perde- 
re per nessun motivo. 
Quindi partita molto ner- 
vosa che l'arbitro non ha 
saputo tenere nei giusti 
binari. E' così che sono 
finiti sul taccuino del di- 
rettore di gara Filiputti 
per lo Spilimbergo e Pie- 
monte e D'Ascoli per 
l’Arteniese. 
La cronaca è molto scar- 
na perché entrambe le 
squadre si sono rese pe- 
ricolose solo su calci 
piazzati e su calci d'an- 
golo. 
Il centrocampo dello Spi- 
limbergo è stato quello 
che ha prevalso e le due 
punte La Scala e Volpatti 
sono quelle che hanno 
fatto soffrire di più la di- 
fesa arteniese. | dieci 
minuti: finali della gara 
hanno visto entrambe le 
contendendi lanciarsi in 
avanti per tentare il col- 
paccio che per l’impreci- 
sione delle punte non ha 
avuto alcun esito. 
La fine decretata dal di- 
rettore di gara è stata ac- 
colta con estremo sollie- 
vo da entrambe le tifose- 
rie. i 
[Luciano Piemonte ] 


La Fortitudo spicca il balzo ad Aquileia 


DOPPIETTA DEL TAMAI 
Secondo stop consecutivo 
per i «Veltri» di Ponziana 


e. al 64 quando Tosolini, 
dopo una mischia in area, 
calcia sul portiere. Gli 
ospiti non si sono mai af- 
facciati alla porta di Sora- 
to; si sono limitati a conte- 
nere l'avanguardia giallo- 
blù facendo ricorso al fallo 
sistematico. Da sottolinea- 
re l'ottima prestazione di 
Zentilin e dell'infaticabile 
Gregoris.. Doriano si è 
mosso molto ma non è riu- 
scito a trovare l'accordo 
ideale con Tosolini, ieri per 
la verità poco. protetto dal- 
l'arbitro. 

[Alberto Rigotto] 


e E FEROTI 


tene rete tene 


Praia 


ia Reda 


Sport 


TL MATCH PIU’ ATTESO DELLA SECONDA GIORNATA 


Fruttuoso l'assedio della Muggesana 


La ripresa nettamente a favore dei padroni di casa - Il neoacquisto Franca l’idolo dei tifosi verdearancio. 


i 


1-0 


MARCATORE: all’89° Pettaros- 


so. 

< MUGGESANA: Scrignani, Apol- 
lonio, Lapaine, Persico, Potasso, 
Gattinoni, Kaucic (dal 60° Fonta- 
not), Tenace (dal 72° Pettarosso), 
‘Pribaz, Franca, Cecchi. 
GONARS: Danielis, Stellin, Pic- 
colotto, Lucchetta, Basello, Toda- 
ro, G. Masolini (all’80° O. Masoli- 
ni), Moretti, Bandiziol, loan, Pez 
(dal 73° Del Frate). 
ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


MUGGIA — Pareva proprio 
un risultato in bianco inevita- 
bile quello che doveva scatu- 
rire dall'incontro tra Mugge- 
sana e Gonars. La netta su- 
periorità territoriale della 
squadra locale, trasformata- 
si con il passare dei minuti in 
Vero e proprio assedio, ha 
dato i suoi frutti solo sul fini- 
re della partita. Ma diciamo 
subito del Gonars che si è 
fatto ammirare esclusiva- 
mente per i primi dieci minu- 
ti. Poi basta, anche perché 
probabilmente il ritorno al- 
l'ora solare aveva scombus- 
solato le abitudini dei ragaz- 
zi di Ispiro, tanto che per loro 
la partita comincia in pratica 
al 15° quando Pribaz suona 
la carica in progressione e 
gioca prelibatamente con 
l'esterno destro indirizzando 
all'incrocio: Danielis con il 
pugno si salva in angolo. Ri- 
presa migliore per la Mugge- 
sana, giocata a senso unico. 
C'è Franca (il freschissimo e 
prestigioso neoacquisto su 
cui sono puntati gli occhi dei 
tifosi verdearancio) che dà 
un saggio delle sue poten- 
zialità con lanci di quaranta 
metri al millimetro. AI 55’ pe- 
rò l’ex alabardato spreca a 
lato, solissimo vicino alla 
porta avversaria, su cross 
dalla destra di Pribaz. Si rifà 
dieci minuti dopo con gran 
conclusione al volo da fuori 
area che sfiora l'incrocio. 
Il Gonars commette l’errore 
di chiudersi troppo nella pro- 
pria metà campo. L'assalto 
della Muggesana è sempre 
più alla baionetta, e gli ospiti 
neroazzurri sono costretti 
‘anche a duri interventi. In 
uno di questi frangenti l'arbi- 
tro Maiero fischia l’ennesi- 
ma punizione a favore dei 
verdearancio. Batte dalla 
destra Lapaine, e nel muc- 
chio a centro area sbuca di 
testa il biondo Pettarosso, 
che Ispiro aveva mandato in 
campo al 72'; e l'insacca a un 
minuto dal termine. 
[Riccardo Huber] 


CALCIO ) 
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0-1 


MARCATORE: nel s.t. al 21° 
Agnoletti su rigore. 

EDILE ADRIATICA: Mercusa, 
Sclaunich, Weber, Fumani, Mer- 
vich, D’Angolo, Turchi, Seppi, Vi- 
sentin, Rei, Biffi. Giorio, Cecot, 
Dal Zotto, Naperotti. 

POCENIA: Feltrin, Buratto I, Bu- 
ratto II, Meotto, Chiarotti, Mo- 
ratti, Nolgi, Angnoletti, Vicentini, 
Gavin (Coman), Benatto. Verso- 
latto, Seretti, Simonini. 
ARBITRO: Zugliani di Udine. 


TRIESTE — Incredibile ed 
inopinata sconfitta dell’Edile 
nell'esordio casalingo di 
campionato. Al di là della 
battuta d'arresto, il rammari- 
co è contraddistinto non cer- 
to dalla condotta di gara 
quanto dall’aggravio cagio- 
nato da alcune discutibili de- 
cisioni arbitrali, le quali han- 
no favorito non poco gli ospi- 
ti. Ad un primo tempo tutto di 
marca amaranto è seguita 
una ripresa all'insegna di 
convulsi tentativi da rete da 
ambo le parti, cadenzati, so- 
prattutto, da un eccessivo 
nervosismo, atto a frenare 
ulteriormente la. rimonta dei 
focali dopo aver subito lo 
svantaggio ad opera di 
Agnoletti al 21’ della ripresa 
su rigore, anch'esso conces- 
so troppo frettolosamente 
dal discusso direttore di ga- 
ra. Sospinti da un ecceziona- 
le Rei, i triestini hanno inse- 
guito caparbiamente il meri- 
tato pareggio ma la robusta 
retoguardia ospite ha fatto il 
suo lavoro vanificando i ten- 
tativi, peraltro imprecisi, de- 
gli avanti locali. Proprio allo 
scadere, in contropiede, il 
Pocenia sfiora un beffardo 
bis con una staffilata di 
Agnoletti che costringe Mer- 
cusa ad uno strepitoso inter- 
vento. 

Su . [f.c.] 


STARANZANO 


L’Isonzo Turriaco a mani vuote 
Le reti di Baracani nella ripresa mettono k.o. gli ospiti 


2-0 


MARCATORI: al 49’ e all'89 
Baracani. 


STARANZANO: Michele Fon- 
tana, Piran, Grillo, Maruccio, 
Ulian, Mascarin, Cerni (dal 73° 
Moratti), Favero, Baracani (dal 
90° Acquafresca), Falzari, Inda- 
co. 


ISONZO TURRIACO: Bo- 
schin, Zentilin, Manià, Novelli, 
Croci, Tazio Furlan, Mattiuzzo, 
Fontanot, Zin (dal 64’ Stefano 
Furlan), Carli (dal 69° Severini), 
Casagrande. 

ARBITRO: Moret di Corde- 
nons. 


Campo. nuovo, ma i pro-' 
blemi di sempre. Il primo 
incontro ufficiale disputato 
dai biancorossi guidati da 
Franco Neri sul fiammante 
rettangolo erboso di via 
Marconi ha riservato, a 
parte i due punti in palio, 
ben poche indicazioni po- 
sitive per i padroni di casa. 
Sarebbe dovuta essere 
una gara tra due compagi- 


POCENIA 


ni di ottimo livello tecnico, 
abituate a costruire gioco 
piuttosto che a distrugger- © 
lo e, nonostante entrambe 
provenissero da una scon- 
fitta nella giornata d’esor- 
dio, le premesse erano tut- 
te per un incontro spettaco- 
lare e consacrato all'altare 
del miglior calcio a livello 
dilettantistico. Invece, le 
numerose assenze hanno 
pesato per entrambe le 
squadre alla pari di un fon- 
do che sembrava appena 
uscito dalla semina del 
granturco e di una situazio- 
ne psicologica estrema- 
mente delicata. Ma se il ri- 
sultato finale premia la 
concretezza offensiva dei 
locali guidati da Franco 
Neri, l’isonzo Turriaco non 
può fare altro che ramma- 
ricarsi per non essere riu- 
scito a chiudere in suo fa- 
vore un incontro che a lun- 
ghi tratti aveva saputo con- 
trollare con una certa faci- 
lità. La prima frazione di 
gioco ha riservato un'emo- 


zione per parte, con Mat- 
tiuzzo ad arenarsi tra una 
selva di gambe avversarie 
poco prima del quarto d’o- 
ra e Falzari a spedire alto 
di un soffio a tu per tucon il 
portiere dieci minuti più 
tardi. Dopo il riposo, il viva- 
ce Manià sfiorava in due 
occasioni il colpo del k.0.; 
colpendo un palo a botta 
sicura e calciando debol- 
mente tra le braccia di Fon- 
tana un servizio aereo po- 
chi secondi dopo. Dopo 
tanto spreco, puntualmen- 
te, veniva la punizione, ela 
firmava il rapido Baracani, 
abile a incunearsi in area 
azzurra e superare d'astu- 
zia Boschin. Da allora in 
poi, gli ospiti si gettavano 
disperatamente all'attacco 
alla ricerca del meritato al- 
loro. Ma, così facendo, si 
scoprivano al gioco di ri- 
messa dei locali che, anco- 
ra con Baracani, metteva- 
no al sicuro il risultato a 
cinque minuti dal triplice fi- 
schio. 


TAPOGLIANO 


Torre preparato ma falloso 
fa un regalo al Torviscosa 


2-2 


MARCATORI: al 6° Giusto, al 
15° Finatti su rigore, al 26° Pit- 
ta, al 44’ Sacchet su rigore. 
TORRE —TAPOGLIANO: 
Grigolo, Novello, Rosin, Vidon, 
Rigonat, Donda, ‘Gregorat I 
(dal 70° Zorat), Sacchet, Ca- 
stellan, Di Giusto, Zanolla. 
TORVISCOSA: Lupoli, De 
Corti, Favaro I, Mauro, De 
Zottis, Tuniz (dal 65° Zanolla), 
Del Bianco, Finatti, Battiston, 
Piovesan (dall’80° Favaro), Pit- 
ta. 

ARBITRO: Covone di Trieste. 


Bella partita con molto 
pubblico, partita degna di 
due squadre ben disposte 
in campo con una certa 
supremazia territoriale 
del Torre che al 6° del pri- 
mo tempo va in gol con 
una bomba di Di Giusto su 
punizione. 


CASTIONS 


Replica il Torviscosa e su 
una ingenuità della difesa 
Viene concesso un calcio 
di rigore Per un fallo. di 
mano in area. 
Passano pochi minuti e il 
Torviscosa passa in van- 
taggio con Pitta. 
Il Torre non si dà per vinto 
e su un ennesimo fallo su 
Castellan viene concesso 
un altro rigore trasformato 
da Sacchet al 44’ del pri- 
mo tempo. 3 
Nella ripresa il-Torre cer- 
cala vittoria © preme nella 
propria area il Torviscosa 
che si difende Molto bene. 
Il Torviscosa all'80' del se- 
condo tempo Coglie una 
traversa con Zanolla su-. 
bentrato a Piovesan. Mol- 
to buono e oculato l’arbi- 
traggio di Covone di Trie- | 
ste. EEE 

[S.b.] 


La doppietta di Bon «fora» 
il coriaceo Talmassons 


2-0 


MARCATORI; al 40° e all’87? 


Bon. 

CASTIONESE: Simsig, 
D’Ambrosio, Comel, B: 
Maran, Faccini, Bon, Colomba 
(Macoratti), Polentarutti, Iso- 
Ja, Leonarduzzi (Ciani). 


TALMASSONS: Tinon, Bigo- - 


ni, Battello (Degano), Pestrin, 
Zanello, Battello JI, Zanin 
(Turco), Fabiani, Gomboso, Da 
Dalt, Dri. 

ARBITRO: lacuz di Cormons. 


La rinnovata Castionese 
conferma quanto di buono 
messo in mostra nella vit- 
toriosa trasferta di Codroi- 


Latisana e Basaldella pareggiano 


E° stata una partita bella da vedere e densa di emozioni 


2-2 


MARCATORI: al 3° Lodolo, al 


25° Di Sopra, al 38° Tommasi, al 
55° Fantin. 

LATISANA: Venturuzzo, Castel- 
larin, Stefanutto, Fantin, Bortolus- 
si, Cudini, Tramontin, Di Sopra, 
Pestrin, Biasinutto, Fabbroni. 
BASALDELLA: Pecoraro, Ca- 
stellano, Da Dalt, Repezza, Fonta- 
nive (Tonutti), Romanello, Panta- 
nali, Parente, Lodolo, Menazzi, 
Tommasi, 

ARBITRO: Lot di Pordenone. 


Partita aperta e densa di 
emozioni quella disputata 
sul terreno di Pocenia fra La- 


tisana e Basaldella. Al 3' 
l’arbitro Lot di Pordenone 
apparso piuttosto incerto de- 
creta un dubbio fallo dal li- 
mite dell’area del Latisana. 
Lodolo indovina il tiro della 
domenica e il Basaldella si 
ritrova in vantaggio. Il Lati- 
sana, squadra sicuramente 
superiore per tasso tecnico, 
non perde la testa e comin- 
cia a macinare gioco. E al 25° 
Biasinutto porge la palla a Di 
Sopra che scarica da fuori 
area un bolide a fil di traver- 
sa, imprendibile per Pecora- 
ro. Il Basaldella al 38’ su 
azione di contropiede va di 
nuovo in gol. 


Ripresa con il Latisana mol- 
to più composto a cercare il 
pareggio. Lo trova al 55’. An- 
cora Di Sopra entra in area e 
subisce fallo. Lot decreta il 
rigore che viene puntual- 
mente trasformato da Fan- 
tin. La partita resta su ottimi 
toni tecnici e agonistici e so- 
stanzialmente corretta con 
un chiara supremazia dei lo- 
cali. Pareggio sostanzial- 
mente giusto, un plauso alle 
due squadre che hanno dato 
vita a una buona gara che ha 
divertito il non folto pubblico 
presente. 

[s.b.] 


po e inanella ai danni del 
coriaceo Talmassons il 
secondo successo COnse- 
cutivo. Per sbloccare il ri- 
sultato la Castionese ha 
dovuto attendere il 40° 
quando il direttore di gara 
decretava un rigore per 
un netto fallo ai danni di 
Isola. Bon si incaricava 
della trasformazione. Im- 
pacciata la reazione del 
Talmassons. Solamente a 
tre minuti dal termine l’in- 
contenibile Bon infila per 
la seconda volta l'estremo 
bianconero. 

[r.b.] 


POZZUOLO 


PORPETTO 


0-2 


MARCATORI: al 20° Turco, 
132° Gomba. 

PORPETTO: Pacoric, Zabeo, 
Favotto, Mazzero, Bastone, Di 
Bert, Moro, Bianchini, Garri, 
Gigante, Pez. 

MORTEGLIANO: Beltrame, 
Contento,  D’Urso, Gomba, 
Strizzolo, Zunino, Turco, Man- 
| toani, Garbino, Fiorenzo, Can- 
doso. 3 
ARBITRO: Grasso di Trieste. 


Senza strafare, ma limi- 
tandosi a giocare con 
buon senso tattico appli- 
cato ad un buon ritmo di 
gara e con Fiorenzo or- 
chestrale di classe, il Mor- 
tegliano ha avuto netta- 
mente ragione di un Por- 
petto impreciso e forse un 
po’ presuntuoso che non è 
riuscito nemmeno una 
volta ad impensierire du- 
rante gli interi 90° l’estre- 
mo difensore Beltrame. 


TRIESTE 


Il Mortegliano mattatore. 
contro avversari «soft» 


‘lambisce il montante de- 


‘ giornata negativa. del '‘di- 


SR EEN OE LI AE Ve N 


PROSECCO 


0-0 


SAN NAZARIO SUPERCAF- 

: Milani, Dazzara C., Volo, 
Franch, Troiano (46° Mislei), 
Sestan F., Sestan P., Cattonaro, 
Pase, Maton (70° Carone), Daz- 
zara. Carmeli, Maranzana, In- 


SAN VITO AL TORRE: Agri- 
mi, Manfrin, Marangon, Buso, 
. Franz, Plaudetto, Franceschini, 
Ermacora, Gratton C. (Morea- 
le), Tuan, Gratton L. (Ciani). 
Danielis, Vrizzi. 

ARBITRO: Cudini di Latisana, 


In questa seconda di cam- 
pionato sul rettangolo di 
gioco di Prosecco si sono 
affrontate il San Nazario 
Supercaffè e il San Vito al 
Torre. Si tratta senza dub- 
bio di due compagini anco- 
ra alla ricerca dell'assetto 
migliore. 

Il San Nazario, la cui con- 
duzione tecnica quest’an- 
no è stata affidata al bravo, 
Turcino proveniente dal 


Unica nota positiva una 
punizione di Bianchini che 


stro. | padroni di casa han- 
no. fatto decisamente un 
passo indietro rispetto a 
domenica scorsa, quando 
si erano espressi positiva- 
mente esprimendo un di- 
screto livello tecnico ed 
agonistico, manifestando 
confusione in. campo, 
mancanza d'ordine e ra- 
ziocinio tattico. 

Ma, e forse ciò è ancor 
peggio, si.sono dimostrati . 
privi della necessaria de- 
terminazione. 

La differenza sostanziale 
tra le due squadre sta pro- 
prio qui, e anche per la 


rettore di gara, che alla fi- 
ne della partita sul suo 
taccuino aveva due espul- 
si e due ammoniti, tutti dei 
locali. 

[PSPS] 


ALCUNE OPINABILI DECISIONI ARBITRALI HANNO FACILITATO LA VITTORIA DEL POCENIA 


L’Edile sconfitta in casa su rigor 


Codroipo e Zaule di fronte . 
per novanta minuti di noia 


0-0 


ZAULE RABUIESE: Ferluga, 
Gnezda, Franco, Derossi, Ra- 
zem (dall’80° Martini), Nonis, 
Jenco, Atena, Bruschina, Mag- 
e (dal 69° Varesa- 
no), 

CODROIPO: Teghil, Visenti- 
ni, Polifera, Pussini, Viola, 
Mattiussi, Dau (dal 23’ Frap- 
pa), Berlasso, Degno (dall’87° 
Detina), Schiavone, Masotti. 
ARBITRO: Russian di Cervi- 
gnano. 


Il primo tempo è scivolato 
via indenne, apatico, indo- 
;lore. Si è giocato, senza 


Cartellino rosso a Minetto 


e il Rivignano s'impone 


0-1 


MARCATORI: 35° Campeotto 
surigore. 
UCC POZZUOLO: 


nente. 

RIVIGNANO: Merlin, Mene- 
guzzi, Drigo, Burel, Brechedella, 
Campeotto, Zanini, Battistella 
(55° Pasutti), Collovati, Tonizzo, 
Bellinato (65° Coloan). » 
ARBITRO: Cociancig. 


L'unione calcio comunale, 


dopo la vittoria in trasferta a 
Flambro, della. settimana 
scorsa, non ce l'ha fatta a 
ripetere in casa un risultato 
‘utile: buona parte della.re- 
sponsabilità. della sconfitta 
va a Minetto, fattosi espelle- 
re a metà del primo tempo 
per fallo di reazione, obbli- 
gando così i suoi a giocare 
in dieci per il resto della 
partita. 3 

Il Rivignano è passato in 
vantaggio poco dopo la 
mezz'ora su calcio di rigo- 
re. Stefano Gasparini viene 
trattenuto da Bellina e l'ar- 
bitro indica il dischetto. 


mai affondare, con la con- 
centrazione che è manca- . 
ta soprattutto in fase con- 
clusiva. Eppure né Zaule 
né tanto meno Codroipo 
sembrano . virtualmente 
prive di risorse, anche se 
l'amministrazione e la 
‘suddivisione di spazi e 
compiti è ben lontana dal- 
l'aver raggiunto l’ottima- 
lizzazione. Zero a zero, in- 
somma, senza nessuna 
palla-gol'e senza nessuna. 
azione, che potesse sem- 
brare degna di essere rie- 
Vocata. i 


[r.9g.] 


CAMINO 


Il giocatore al 67° 
130 0 


e I 


Del Fal 
Ponte, Fabris, 
Vello. 
ARBITRO: Marcon 
gnano. 

Ila partita a! COMUNAle 
An e vittoria di mi- 
‘sura dello SteSSO che fa 


Lunedì 1 “attabte 19 


S. Nazario motivato ma sprecone | 
AI 60’ un difensore sanvitese salva sulla linea il tiro di Pase 


settore giovanile, rinvigori- 
to dall'inserimento di molti 
allievi tra cui.i due Dazzara 
e Troiano, ha cercato mag- 
giormente la vittoria. Il San 
Vito, molto chiuso in dife- 
sa, ha risposto con ficcanti 


incursioni condotte dal vi- 


vace Gratton C. e da Fran- 
ceschini. La gara, quindi, 
nel primo tempo è scivola- 
ta via senza sussulti con i 
centrocampisti delle due 
formazioni che non sono 
riusciti a imporre la pro- 
pria superiorità. Più viva la 
ripresa, dove in più di 
un'occasione il San Naza- 
rio ha sfiorato la rete. Pa- 
se, infatti, al 60° su corner è 
saltato più in alto di tutti in- 
dirizzando la sfera a colpo 
sicuro, ma un difensore 
sulla 
quando ormai il gol sem- 
brava fatto. Ancora Pase e 
ancora su corner al 75° ha 
impegnato severamente il 
portiere ospite. Tra questi 


Leonarduzzi condann» l Fiambro | 
su punizione dal Jidite decide incontro |W 


suo il risultato pe 9Scondo 
tempo. Un temP® Per parte, 
il primo nef@M®nte a favo- 
re del CAMINO con tre gros- 
se occasioni sventate per 
ioco, Mentre nel secondo 
femPO c'è stata una supre- 
mazia . territoriale del 
Flambro. Già al 2° bella 
azione di Turoldo che dalla 
destra colpisce il palo sini- 
Stro della porta avversaria 
con un bel diagonale. 
Nella ripresa al 55° l'arbitro 
ammonisce Stefanutto per 
fallo di mani volontario; 
stessa sorte a Gardisan 
poco dopo. Al 61° bella gi- 


linea. ha. salvato | 


iL 


Za 


due episodi si è inserito un’ 
diagonale molto pericolo- 
so per gli ospiti di Gratton 
C. L'episodio però che po- 
teva cambiare il volto allat 
partita si è verificato all!80' 
quando Sestan P. veniva” 
atterrato dal portiere av: 
versario, ma l’arbitro tra la 
meraviglia generale opta- 
Va solamente per un cor- 
ner. Sulle proteste venivai 
espulso. Cattonaro e da 
questo momento in poi il 
San Nazario era costretto a son 
difendersi. Da segnalare, tori. 
infine, l’ottima prova del sone 
peperino Sestan P. e del\re g 
sempre valido Pase. Negli *raim 
spogliatoi moderata lalunp 
soddisfazione del neo-alle-TNo! 
natore del San Nazario\sonc 
Turcino, che si è detto sicu-#— c 
ro che con l'inserimentofvesi 
degli infortunati e con il mi-thanr 
gliorare della forma deif'part 
singoli, le vittorie certo nont gjay 
mancheranno. 


rata di Malisan che passa E 
un metro sulla traversa del i 
Camino. Al 64' discesa sul: 


rete: l'arbitro assegna un: 

punizione dal limite perché 
De Pol è stato sgambettato; 
batte Leonarduzzi con uf 
gol bomba che si insaci 
sotto la traversa. All'80' pa‘. 
lo del Flambro con Venuti 
che colpisce di testa st 
cross dalla sinistra. Ottimi! ar 
l'arbitro Marcon. ‘ 


